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Introduzione

Sotto l’aspetto metodologico si è scelto di somministrare online un questionario che potesse 
da un lato iscrivere l’azienda, la pubblica amministrazione o il settore no-profit in un ambito 
territoriale (regionale) che potesse definire il settore specifico di appartenenza del soggetto, il 
comparto di interesse, la fase specifica del modello circolare in cui si inserisce la best practice 
adottata dal soggetto; dall’altro si è dato spazio alla descrizione puntuale – corredata da grafici 
ed immagini – descriventi il comportamento virtuoso per consumi sostenibili ed economia 
circolare nonché le motivazioni che definiscono tali comportamenti best practice replicabili.

Il campione oggetto di indagine è stato costituito ponderando la natura dei soggetti interessati 
(aziende, pp.aa. e no-profit), la loro dimensione e, in ultimo, la diffusione territoriale.
Volendo riassumere i risultati ottenuti conviene identificare alcuni punti specifici:
1. Diffusione territoriale del campione; 4 su 10 si trovano nell’area settentrionale del 

paese, 3 su 10 si trovano al centro e 2 su 10 nel mezzogiorno e nelle isole.
2. Diffusione regionale del campione; la regione con il maggior numero di soggetti è il 

Lazio con 25 realtà mappate; da sottolineare che oltre il 50% dei soggetti afferiscono alla 
P.A. o enti no-profit. Segue la Lombardia con 20 realtà, per la quasi totalità costituita da 
azienda. Interessante il dato del Friuli Venezia Giulia rappresentato da 10 realtà. A sud 
spicca la Sicilia con 11 enti mappati.

3. Tipologia dei soggetti campione; il campione è costituita da 22 realtà della P.A., 25 no-profit 
e 68 aziende. Per quanto riguarda queste ultime il comparto maggiormente rappresentato è 
quello manifatturiero con 26, seguito dai servizi con 24 e dall’agricoltura con 23.

4. Fase del comportamento virtuoso nell’economia circolare; questa parte del questionario 
consentiva una risposta multipla. In ogni caso  le materie prime, approvvigionamento e 
gestione costituiscono il principale elemento di intervento con 65 best practice, seguite 
da modelli di produzione con 62, da gestione dei rifiuti con 60 e da modalità di consumo, 
riutilizzo e riparazione con 59.

Dall’analisi dei campioni sopra descritto, emerge – tra gli altri – un dato che appare interessante: 
seppure in termini numerici le realtà aziendali siano nettamente superiori con modelli di 
sostenibilità che portano ad una generale riduzione dei costi, anche nel comparto del no-profit 
o della P.A. si assiste ad una crescente attività verso comportamenti sostenibili – anche qui – 
con un impatto rilevante nella riduzione dei costi e con diretto beneficio verso la Collettività.
L’orizzonte sempre più vicino, incluso quello normativo (ad esempio Direttiva europea CSRD 
sul bilancio di sostenibilità) è quello di una crescente necessità di adozione di modelli sostenibili 
che riguardino l’intera filiera produttiva trasformando in maniera significativa la catena del 
valore. La collaborazione, quindi, tra le diverse realtà ed i diversi comparti e settori può essere 
una modalità per raggiungere modelli di sostenibilità diffusa ed efficace.

a cura di Francesca Costabile Project Manager MDC 
e di Alessandro Maiocchi Esperto in politiche dei consumi e post-consumo, recycling e green policy
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ma allo stesso tempo 
profondamente sociale,  
etica e culturale
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Prefazione

Tre domande (più una) 
sull’economia circolare
di Marco Fratoddi 
Direttore di Sapereambiente e di Terraneamagazine

Il modello economico italiano, forse per un’ancestrale vocazione nel 
trasformare i limiti in risorse, si caratterizza da sempre per la sua 
capacità di coniugare le competenze artigianali con l’innovazione 
tecnologica, il radicamento territoriale (nell’ottica del capitalismo 
molecolare caro ad Aldo Bonomi) con una visione globale del 
mercato. Un approccio vincente, confermato dalla fortuna del “Made 
in Italy” come sinonimo d’eccellenza, che oggi trova negli scenari 
dell’economia circolare un motivo di ulteriore espansione, forse una 
nuova identità. E le pratiche che si presentano in questa preziosa 
mappatura, realizzata nell’ambito del progetto Tris Recupero, 
confermano l’interpretazione dinamica, viene quasi da dire creativa 
del paradigma a ciclo chiuso applicato alla nostra cultura d’impresa. 

Questo concetto, d’altro canto, ha una giovane vita. Nel lessico 
dell’ecologia, prodigo di neologismi, la “circular economy” si è 
imposta infatti da meno di tre lustri, non perché mancassero esempi 
in precedenza, ma perché dopo gli anni Dieci del nuovo millennio – 
quelli che seguirono all’uragano Katrina e al quarto, fondamentale 
rapporto dell’Ipcc sul cambiamento climatico – erano divenuti maturi 
i tempi per comprenderne le potenzialità. Ed è grazie soprattutto alla 
“Ellen MacArthur Foundation”, l’organismo fondato proprio nel 2010 
dall’omonima attivista e filantropa, che la narrazione sul recupero 
delle risorse materiali ed energetiche, sul passaggio dalla logica 
lineare a quella di una produzione senza ulteriori input, ha assunto 
la dimensione e la credibilità che possiede oggi. 

In un contesto povero di materie prime, come il nostro, questa 
transizione era di fatto già in corso e ha costituito storicamente un 
importante fattore di competitività. Tanto da rappresentare oggi 
un vero e proprio tratto distintivo, un fiore all’occhiello del sistema 
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Italia i cui risultati dovrebbero godere di maggior notorietà: quanti 
sono consapevoli, fra i non addetti ai lavori, che quasi un quinto di 
tutto ciò che si produce nel nostro Paese, secondo il rapporto 2024 
del “Circular economy network” e di Enea, proviene dal recupero di 
materia? E che siamo i primi in Europa proprio nelle performance 
della circolarità staccando Germania, Francia, Polonia e Spagna? 
Questo risultato deriva da un complesso d’indicatori, a partire dal 
tasso di riciclo dei rifiuti (siamo al 71,7% negli imballaggi e al 49,2% 
negli urbani contro una media Ue rispettivamente del 64% e del 
48,6%) o da quello relativo all’utilizzo della materia rigenerata, che 
ci premia con una quota del 18,7% contro l’11,5% della media Ue. 
Il consumo dei materiali in Italia, altro aspetto sostanziale, nel 2022 
è stato di 12,8 tonnellate per abitante, al di sotto della media Ue 
(14,9 t/ab) anche se in crescita (+8,5%) rispetto al 2018. In ogni caso 
fra i cinque principali Paesi europei solo la Spagna, con 9,8 t/ab, fa 
meglio di noi. Guardiamo al campo del lavoro: gli occupati in alcuni 
settori dell’economia circolare nel 2021 (ultimo dato disponibile) da 
noi erano 613.000, vale a dire il 2,4% del totale con un +4% rispetto 
al 2017. Ci precede in questo indicatore solo la Germania che conta 
785.000 lavoratori, equivalenti però all’1,7% del totale. 
Ma c’è un ulteriore dato che racconta il nostro ingegno: nel Belpaese 
la produttività delle risorse equivale in media a 3,7 euro per 
chilogrammo, contro la media comunitaria di 2,5 euro. Come dire: 
siamo i più bravi nel ricavare valore dalla materia, prima o seconda 
che sia, attraverso una costante ricerca nel design di processo e di 
prodotto. 

Ma quando l’economia circolare diventa italiana entrano in campo 
tipologie di valore aggiunto che vanno al di là del Pil. Lo dimostrano 
le storie all’interno di questa guida, che certifica una metamorfosi 
economica ma allo stesso tempo profondamente sociale, etica 
e culturale. Vediamo perciò dei fanghi di lavorazione diventare 
fertilizzanti rinnovabili, i materiali di scarto delle produzioni tessili 
trasformarsi in componenti per nuovi capi attraverso il riuso creativo, 
le tecnologie per il monitoraggio ambientale e la gestione dei rifiuti 
integrarsi al fine di ridurre l’impatto. Percepiamo tanta innovazione 
sociale, tanto impegno nel ridurre gli sprechi e aumentare la 
solidarietà. Perché sta qui un’altra peculiarità della nostra maniera 
d’interpretare questa sfida: nel principio della responsabilità 
sociale d’impresa che punta a condividere il valore con la comunità 
(dobbiamo ricordare la visione di Olivetti?) e produrre coesione. E 
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PREFAZIONE

ancora, in un approccio collaborativo che coinvolge i consumatori 
come base di un processo virtuoso su più versanti: per l’ambiente, 
per le imprese, per i cittadini. E allora le domande con cui potremmo 
lasciarci prima d’intraprendere questo viaggio fra le best practice 
dell’economia circolare in Italia sarebbero molte. Ve ne sottoponiamo 
alcune, a partire da quella centrata sul futuro dello straordinario 
patrimonio che le esperienze censite in questo volume evocano: 

1) A quali condizioni queste pratiche possono diventare egemoni e 
accelerare la riconversione ecologica del nostro sistema produttivo 
perché l’Italia mantenga il ruolo di driver globale nei processi circolari 
verso il target della neutralità climatica al 2050? Dobbiamo essere 
consapevoli, infatti, che la cornice in cui tutto questo prende forma è 
quella di un paese ancora dipendente in larga parte dalle fonti fossili 
e da un’economia estrattiva, come il resto del mondo industrializzato 
(e non solo, visto che anche diversi paesi emergenti rivendicano il 
diritto ad inquinare). 

2) Il cammino compiuto fin qui è frutto in larga parte di visioni 
avanzate e intraprendenza da parte di organizzazioni private, 
pubbliche o no-profit di piccola e media dimensione, disposte a 
sperimentare e a mettersi in gioco. 
La grande industria sta seguendo la stessa strada? E la cultura dei 
distretti, tipici anch’essi già dagli anni Settanta del modello italiano, 
potrebbe rappresentare un contesto di reciproca formazione, utile a 
creare una simbiosi produttiva di stampo circolare? 

3) Infine, uno sguardo globale: il Circularity Gap report 2024 rivela 
uno scenario piuttosto problematico, il tasso di circolarità su scala 
globale è sceso infatti dal 9,1% del 2018 al 7,2% di oggi. Le attuali 
condizioni geopolitiche, in un mondo che dialoga sempre di meno, 
permettono di invertire questa rotta e risparmiare al Pianeta il costo 
ambientale che consegue dall’attuale sovrasfruttamento? 

In un mondo senza pace, insomma, è credibile un orizzonte di 
sostenibilità?
Cerchiamo insieme le risposte, a queste ed altre questioni cruciali 
che ci separano da un sistema di convivenza più equo e sicuro per 
tutti, comprese le generazioni che verranno. 

Buona lettura!
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FASE DEL PROCESSO

AZIENDA

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Co-digestione termofila di fanghi ed altri rifiuti organici derivanti dal ciclo di produzione e consumo 
degli alimenti, corredata da un sistema di recupero e gestione del contenuto di ammoniaca in 
linea, finalizzata al recupero di energia e biometano per la collettività nonché di matrici fertilizzanti 
rinnovabili (digestato e solfato ammonico, un End of waste registrato SIAN e REACH) che il mondo 
agricolo utilizza per essere indipendente dai fertilizzanti chimici, preservare e migliorare la fertilità del 
suolo ed incrementare la sostenibilità delle proprie attività.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
L’impianto, entrato in esercizio nel 2016 ed implementato con la sezione di produzione di biometano 
nel 2022, ha consentito il recupero di quantitativi significativi di nutrienti e carbonio organico e la 
corrispondente sostituzione di fertilizzanti chimici con fertilizzanti rinnovabili, con un ingente 
risparmio economico per il mondo agricolo e con un miglioramento importante della sua sostenibilità 
oltre che di produzione di energia e biocarburanti 100% rinnovabili. Nel 2022 l’utilizzo di circa 150.000 
tonnellate di digestato ha consentito il recupero di circa: 1100 t di fosforo, 100 t di potassio e 1.200 
t di azoto corrispondenti, insieme ai microelementi recuperati, ad un risparmio per il mondo agricolo 
di circa 2.000.000 €. La fertilizzazione attuata col digestato (al contrario di quella chimica) apporta 
sostanza organica e contribuisce al miglioramento della struttura del suolo e della sua fertilità nonchè 
della sua biodiversità e della funzione di carbon sink. 

Agricoltura, Industria e manifatture

Gestione dei rifiuti 

Sede operativa Via Giulio Natta, snc – 
27010 Vellezzo Bellini (PV) 
NORD: Lombardia 
(+39) 0382 157.5580
E-mail: info@neorisorse.net 
Sito: www.neorisorse.net 

ACQUA E SOLE S.R.L.
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FASE DEL PROCESSO

AZIENDA

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La nostra esperienza deriva da Adgenera, società di ricerca e sviluppo tecnologico che da molti 
anni progetta e realizza soluzioni avanzate nei settori automotive, logistica, trasporti e automazione 
industriale, fino alle più moderne applicazioni della cosiddetta Fabbrica 4.0. Consapevoli della 
complessità da gestire, abbiamo trasferito il know-how di ricerca e sviluppo tecnologico di 
Adgenera al settore del Waste Management per aiutare le società di gestione dei rifiuti a svolgere 
al meglio la propria attività.
Adambì è l’ecosistema di tecnologie avanzate e affidabili per organizzare, controllare e ottimizzare, 
in modo integrato, i servizi di gestione dei rifiuti e monitoraggio ambientale. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
CASSONETTI INTELLIGENTI. RM è la più avanzata gamma di cassonetti intelligenti (Smart Bin) 
dotati di una tecnologia ottica brevettata e innovativa, veloce, precisa e indistruttibile. RM può essere 
installata su cassonetti di varie dimensioni, da 360 a 3200 litri, sulle campane e sui contenitori 
interrati. Il sistema di cassonetti intelligenti distribuiti sul territorio è in grado di contare, classificare 
e quantificare i rifiuti conferiti da ciascun utente in modo sicuro e affidabile.
MOBITORAGGIO AMBIENTALE. La moderna tecnologia, grazie alle reti di sensori distribuiti, 
consente di rilevare parametri ambientali (concentrazione di inquinanti, livelli delle acque, quantità 
di precipitazioni, ecc..) in tempo reale.
I sensori sono in grado di inviare direttamente o attraverso centraline i dati raccolti, così da creare 
una “fotografia” aggiornata e realistica della situazione dell’ambiente monitorato. Il modulo 
software EM di Adambì elabora i dati raccolti da ogni sensore distribuito sul territorio, fornendo uno 
strumento di lavoro avanzato, completo e semplice da utilizzare per tutte le attività di monitoraggio. 
MP si collega immediatamente a tutti i prodotti Adambì e si integra con i sensori esistenti, prodotti 
anche da terze parti, indipendentemente dalla tecnologia su cui sono basati.

Raccolta - Gestione dei rifiuti 

Industria e manifatture

Sede operativa Corso Unione Sovietica 612/3/d 
10135 – Torino
NORD: Piemonte 
(+39) 011 19 92 00 12
E-mail: info@adambi.com 
Sito: www.adambi.com 

ADAMBÌ S.R.L. 
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FASE DEL PROCESSO

AZIENDA

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Fondata nel primo dopoguerra come azienda di progettazione e modifica di macchine in genere, la 
ADLER ben presto ha intrapreso un proprio programma di produzione e sviluppo di macchine per il 
recupero delle materie plastiche note come mulini granulatori. L’azienda nata nel centro storico di 
Besano, piccolo comune della provincia di Varese, si è gradualmente sviluppata sino a raggiungere 
la struttura e le dimensioni attuali. La nostra è una storia di successo frutto dell’impegno e della 
passione che lo staff tecnico e direttivo hanno profuso in tutti questi anni.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Tecnologia Environmentally-Friendly: la nostra tecnologia consente di recuperare materiale di scarto 
trasformandolo in una risorsa che può essere reinserita nel ciclo produttivo. Utilizzando le nostre 
macchine si riduce il quantitativo di materiale che diventa rifiuto. In questo modo si raggiungono due 
obiettivi:
Viene salvaguardato l’ecosistema tramite la riduzione della quantità di materiale di scarto che viene 
prodotto e il contenimento della domanda di risorse vergini andando così ad evitare che il pianeta 
venga ulteriormente depauperato di altre preziose risorse.
I nostri clienti hanno la possibilità di ridurre i costi di smaltimento e trarre profitto da materiale 
che solitamente viene considerato rifiuto. Qualità: poniamo grande attenzione ad ogni fase della 
produzione al fine di garantire ai nostri clienti i più elevati standard qualitativi possibili.

Industria e manifatture

Design sostenibile – Produzione – Gestione dei rifiuti  

Sede operativa via Oltrona, 19 
21020 Barasso
NORD: Lombardia 
(+39) 0332 916217
E-mail: granulator@adlerbuzzi.com
Sito: www.adlerbuzzi.it

ADLER S.R.L.
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FASE DEL PROCESSO

AZIENDA

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Abbiamo scelto la pratica del nomadismo a corto raggio: strumento che ci permette di poter 
gustare diverse tipologie di miele.
Ogni declinazione è offerta in modo spontaneo dalla flora del nostro territorio.
Gli aromi unici riescono sempre a stupire, valorizzando l’aspetto locale.
Sulle colline prealpine produciamo miele di acacia e castagno; spostiamo parte dei nostri alveari 
sulle montagne lariane per produrre miele di tiglio e di melata. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
I nostri valori, tra cui spiccano il rispetto dell’ambiente e la ricerca della qualità, ci hanno portato a 
scegliere l’allevamento biologico fin dai primi alveari.
Attualmente seguiamo 200 alveari con il metodo di allevamento biologico e siamo certificati da 
ICEA. Per contrastare la varroa utilizziamo sistemi di lotta meccanica e acidi organici che non 
lasciano tracce residue nella cera.
La biodiversità del generoso territorio che ci circonda consente alle nostre api di raccogliere nettari 
diversi. Ogni stagione ci regala eccellenti mieli uni florali e varietà differenti di mieli millefiori: aromi 
unici sempre pronti a stupire.
Agape sposta parte degli alveari in nomadismo non soltanto per aumentare le varietà di miele 
prodotto, ma anche per godere dei benefici che questa pratica comporta. In questo modo, infatti, 
assicuriamo alle nostre api un periodo prolungato di approvvigionamento nettarifero e limitiamo gli 
interventi di nutrizione artificiale alle sole situazioni di emergenza.
Evitiamo di sottoporre il nostro miele a stress termici per mantenere intatti aromi e proprietà. 
Consideriamo la cristallizzazione un processo naturale che in molti casi è sinonimo di qualità e 
rispondenza e per questo preferiamo assecondarla anziché impedirla.
Agape presta particolare attenzione alla presentazione e al design: ha scelto un’etichetta trasparente 
e un vaso elegante che si distingue per facilità di impiego e resistenza agli urti, mentre la capsula in 
alluminio completa un packaging facilmente riciclabile.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 

Agricoltura 

Sede operativa Via Oltrecolle, 53/A 
22100, Como (CO)
NORD: Lombardia 
 (+39) 333 9467797; (+39) 349 6287751 
E-mail:info@apeagape.com
Sito:www.apeagape.com  

AGAPE
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Alisea mette a disposizione dei suoi clienti materiali già pronti (da recupero e riciclo, derivanti da 
raccolta post-lavorazione o raccolta differenziata, e ottenuti attraverso processi di trasformazione 
innovativi) oppure utilizza materiali che i clienti forniscono direttamente (nella maggior parte 
dei casi scarti di lavorazione industriale). Alisea produce “Oggetti Comunicanti”, ovvero oggetti 
di design che si raccontano e di design Made in Italy di uso comune rivolti al mondo della 
comunicazione aziendale di valore e al mondo Retail. Perché ogni creazione di Alisea porta con sé 
una comunicazione che trasferisce nell’oggetto il messaggio “proprietario” aziendale, i contenuti 
istituzionali della marca, la narrazione di una storia. Tutti gli oggetti Alisea sono creati da designer 
italiani. Sono realizzati in Italia secondo parametri di eco-sostenibilità e alcuni di essi hanno 
ottenuto il marchio “ReMade in Italy”, la prima certificazione di prodotti e materiali derivanti dal 
riciclo e dal riuso a garanzia sia della tracciabilità dei materiali utilizzati (filiera corta) sia del fatto 
che l’intero processo produttivo si svolge in Italia (100% Made in Italy).

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Tutti i materiali utilizzati per la produzione degli oggetti sono trattati con processi di trasformazione 
innovativi, che garantiscono standard qualitativi praticamente identici alle materie vergini. Alisea 
mette a disposizione dei propri clienti idee che trasforma in oggetti utilizzando i più diversi materiali 
di riciclo, derivanti da raccolta post lavorazione, raccolta differenziata o dagli scarti di lavorazione 
industriale forniti dagli stessi clienti. L’oggetto di design di oggi mantiene la memoria di quello che 
è stato ieri, perché riciclare non è un modo più economico di avere materie a disposizione, ma uno 
stimolo creativo che aggiunge valore al progetto. I clienti sono da sempre fonte d’ispirazione per 
l’azienda: così, di fronte alla richiesta di un’idea per smaltire diverse tonnellate di grafite, provenienti 
dalle lavorazioni di un cliente, con elevati costi annui di smaltimento, il team di Alisea ha pensato: 
“perché non smaltire scrivendo?”. Nasce così Perpetua, matita composta all’80% di polvere di 
grafite, scarto di produzione industriale. Coperta da brevetto (è un’invenzione), non sporca le mani, 
se cade non si rompe, atossica, si tempera normalmente ma scrive anche senza punta o se tagliata 
in due. E’ l’unica matita prodotta in Italia.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Commercio

Sede operativa Via Ponte Marchese, 24 
36100, Vicenza (VI)  
NORD: Veneto
(+39) 0444 597691
E-mail: commerciale@alisea.it 
Sito: https://www.alisea.it/  

ALISEA S.R.L. BENEFIT CORPORATION
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Materie prime – Design sostenibile – Produzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Commercio

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Gli ortaggi sono venduti sul posto o messi in comune con aziende limitrofe per la trasformazione 
(ottimizzando l’utilizzo di laboratori). Tutti gli scarti vengono compostati o donati ad animali 
allevati dai vicini (galline, maiali...). Le etichette per i trasformati vengono stampate a mano su 
carta riciclata auto-prodotta, si sta facendo un lavoro di ricerca per l’uso di inchiostri naturali auto-
prodotti. Il carburante viene utilizzato solo una volta l’anno dal trattorista per la pulizia del terreno 
per evitare incendi. L’impianto di irrigazione è a goccia e viene praticata la pacciamatura. Ogni 
scarto in ambito agricolo è una risorsa per l’attività stessa. Ammàno non è collegato ad alcuna 
azienda energetica, grazie alla collaborazione con altre aziende agricole con cui vengono condivisi 
laboratori di trasformazione e magazzini. L’acqua utilizzata per l’irrigazione è distribuita da un 
impianto a goccia sfruttando la gravità e se ne riduce l’evaporazione attraverso la pacciamatura 
organica.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il nome dell’azienda agricola “Ammàno” nasce dalla fusione, tipica del linguaggio parlato, delle 
parole “a” e “mano”. La manualità è infatti metodo e obiettivo di tutto il progetto, e caratterizza 
ogni passaggio produttivo e di trasformazione, anche quelli che coinvolgono la meccanica e la 
tecnologia.
L’obiettivo è costruire una realtà rurale di stampo agricolo, turistico e didattico, dove tutte le attività 
siano in sinergia per la costituzione di un sistema autosufficiente (o quasi). Ogni aspetto della 
vita quotidiana e professionale sarà volto alla valorizzazione del territorio calabrese, delle sue 
tradizioni e del suo potenziale, in un’ottica di un basso impatto ambientale. Sarà una realtà pronta 
ad accogliere, nutrire, diffondere progetti culturali e sociali, dove l’agricoltura è il filo conduttore che 
detta tempi e modi.

Sede operativa Strada Provinciale 59, 
88069, Squillace (CZ)
SUD: Calabria
(+39) 333 7520358
E-mail: commerciale@alisea.it  
             a.mancinisf@gmail.com   

AMMÀNO
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
RomeFlex rappresenta la soluzione per prevenire le congestioni delle reti di distribuzione elettrica, 
dovute ai picchi di consumo, generati dalla crescente diffusione delle tecnologie per l’elettrificazione 
dei carichi (es. pompe di calore, piastre ad induzione, mobilità elettrica, ecc.) nelle aree urbane e 
principalmente all’incremento della generazione elettrica distribuita da fonte rinnovabile nelle aree 
rurali. Il progetto promuove la creazione di un mercato della flessibilità elettrica locale che consente 
un approccio innovativo nella gestione della rete. Il monitoraggio in tempo reale dell’infrastruttura 
elettrica favorisce la determinazione delle richieste di flessibilità da soddisfare mediante il demand-
respond (variazione dei profili di carico e/o di produzione rispetto al comportamento in assenza 
di flessibilità) degli utenti che partecipano al mercato. I servizi erogati dagli utenti, risolvendo la 
criticità, migliorano l’utilizzo della rete elettrica ed evitano costosi espansioni o rifacimenti a favore 
della salvaguardia del territorio.
Gli utenti coinvolti nella sperimentazione sono dotati di un apparato che li abilita al mercato della 
flessibilità locale e promuove la consapevolezza energetica.
La movimentazione di energia è certificata mediante tecnologia blockChain, per incrementare la 
trasparenza e la fiducia nel mercato, mentre l’erogazione dei servizi di flessibilità è remunerata con 
un congruo corrispettivo economico. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
RomeFlex rappresenta un cambio di paradigma nella gestione delle reti elettriche di distribuzione. 
Il ruolo degli utenti cambia, assumendo, oltre al tradizionale compito di consumatore, quello di 
fornitore di servizi ancillari necessari per una gestione affidabile e sicura del sistema elettrico.
RomeFlex mira a migliorare l’utilizzo della rete di distribuzione, limitando o rimandando i costi 
di espansione o potenziamento dell’infrastruttura, anche al fine di aumentare la capacità di 
accomodamento di rinnovabili a parità di rete, riducendo quindi l’impronta carbonica del sistema 
elettrico. L’obiettivo principale resta la creazione di un mercato locale di flessibilità aperto a tutti 
gli utenti connessi alla rete di distribuzione, che possono così beneficiare di un ulteriore introito 
derivante dall’erogazione dei servizi di flessibilità. 

Infrastrutture energetiche

Design sostenibile

Sede operativa Piazzale Ostiense, 2
00154, Roma (RM)
CENTRO: Lazio 
E-mail: davide.decaro@aceaspa.it 
      gabriele.fedele@areti.it
Sito: www.areti.it/

ARETI S.P.A.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Specializzata nella produzione di attrezzature parco giochi e arredo parco giochi, l’azienda è 
cresciuta nel rispetto della filosofia di un gioco inclusivo e di qualità. Con un occhio sempre rivolto 
all’avanguardia, la produzione oggi si distingue per qualità e design, integrando nei giochi per parchi 
pubblici elementi di creatività e funzionalità.
Arredo Park ha proseguito nella tradizione di eccellenza, infondendo una nuova energia creativa e 
sostenibile. L’adozione di materiali ecologici di riciclo e la progettazione di altalene per parco giochi 
e scivoli per parco giochi che rispettano le esigenze di tutti i bambini, riflettono l’impegno verso 
l’innovazione responsabile.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Acciaio – I prodotti e i componenti realizzati in acciaio, elemento riciclato e riciclabile al 100%, 
hanno la garanzia di un materiale con buona resistenza alla trazione che può essere deformato 
senza rompersi. L’acciaio soggetto alla corrosione galvanica viene protetto con zincatura a caldo 
che produce un film protettivo su tutte le superfici del manufatto (dentro e fuori). 
Polietilene – Le corsie scivolo, le arrampicate e i pannelli gioco sono realizzati in polietilene colorato 
(100% riciclabile) che a contatto con l’utente è in grado di dissipare ed isolare dal colore. Il polietilene 
viene arricchito con elementi Anti Uv, che ne mantengono inalterato il colore nel tempo. Presenta un 
alto grado di sicurezza essendo autoestinguente. 
HPL – I piani di calpestio possono essere realizzati in laminato stratificato ad incollaggio con resine 
termoindurenti tramite processo ad alta pressione.
Plastica riciclata – Gli elementi e gli articoli prodotti con plastica riciclata, risultano duraturi nel 
tempo ed inattaccabili da funghi e batteri. La plastica riciclata viene ricavata al 100% dal riciclo del 
rifiuto plastico urbano che conferisce agli articoli inalterabilità, nel rispetto dei vincoli imposti per 
la sostenibilità ambientale. Questi manufatti non hanno bisogno di nessun tipo di manutenzione. 

Industria e manifatture

Materie prime – Design sostenibile – Produzione

Sede Operativa Via Mantovana 185/B 
37137 Verona (VR) 
NORD: Veneto
(+39) 045 513273 
E-mail: info@arredopark.it 
Sito: www.arredopark.it 

ARREDO PARK S.R.L.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Arte e Mestieri ha sviluppato “Tillica” nell’ambito della sua linea di prodotti Natural Calk: si tratta 
di una soluzione nanotecnologica di bioarchitettura con caratteristiche di ecosostenibilità ed 
ecocompatibilità, ideata per risolvere problematiche di risanamento, restauro e isolamento degli 
edifici. 
Tillica è infatti un prodotto 100% naturale, esente da composti organici volatili e riciclabile: le sue 
proprietà altamente isolanti, con pochi millimetri di spessore, favoriscono il livello di benessere 
percepito all’interno degli edifici e consentono di risparmiare energia per il riscaldamento/ 
raffreddamento, con benefici ambientali anche indiretti, relativi a un minor rilascio in atmosfera di 
emissioni di gas-serra.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Nell’ambito del progetto di raccolta delle buone pratiche di economia circolare sul territorio, l’iniziativa 
è stata avviata nel 2008 e riguarda lo sviluppo di un prodotto per l’isolamento ecosostenibile degli 
edifici al fine di migliorare la salubrità e il microclima degli ambienti trattati con prodotti isolanti, 
promuovendo la salute e il risparmio energetico.    
La linea Natural Calk è composta da prodotti unici, nati dalla combinazione di materie prime di 
alta qualità e innovative che annullano il carico termico proveniente dall’esterno, esaltando e 
migliorando il valore termico all’interno dell’area di intervento!
Inoltre, la linea di prodotti Natural Calk è composta da materiali facili da applicare, resistenti nel 
tempo, traspiranti e altamente isolanti in pochi millimetri di spessore, mantenendo comunque il 
massimo isolamento termico e un alto livello di risparmio energetico.
Sono sostenibili ed ecocompatibili, naturali al 100%, ignifughi, riciclabili ed esenti gas voc. La 
Natural Calk è ideale per il restauro, bioarchitettura, isolamento e risanamento.
L’azienda ritiene la sua esperienza replicabile anche in altri contesti e segnala, come potenziale 
barriera allo sviluppo di questo tipo di attività, l’accesso ai finanziamenti.

Materie prime – Produzione

Industria e manifatture

Sede Operativa Via Missionari Casarsesi, 15  
33072, Casarsa della Delizia (PN) 
NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 347 7137815 
E-mail: director@naturalcalk.com
Sito: www.naturalcalk.com/tillica/  

ARTE E MESTIERI S.R.L. 
NATURAL CALK
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Aureli inizia l’avventura della “trasformazione” lanciando sul mercato il primo succo di carota 
italiano 100% prodotto nel Fucino, direttamente dal recupero degli “scarti” di lavorazione. Aureli 
ha un impianto di Biogas che per mezzo di due digestori anaerobici, alimenta un cogeneratore 
che attraverso un alternatore produce elettricità. Si tratta di un impianto da 1000 KW/H alimentato 
esclusivamente da biomassa di origine vegetale. L’energia elettrica prodotta la rende autonoma al 
100%. Infine, lo scarto degli ortaggi fermentati, viene usato come concime naturale per le proprie 
coltivazioni, riducendo del 50% il consumo di fertilizzanti.  
L’azienda dispone di due depuratori (chimico-fisico e biologico) per il trattamento dell’acqua 
che viene riutilizzata nel lavaggio primario dei prodotti grezzi, re-immettendola poi nei canali per 
l’irrigazione dei campi. Inoltre gli imballaggi, passando attraverso un’attività di recupero e riciclaggio, 
vengono conferiti a società specializzate per l’ottenimento di materie prime secondarie conformi 
alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667. Annualmente molte risorse vengono investite in Ricerca e 
Sviluppo, praticando un’agricoltura specializzata, anche attraverso l’utilizzo di droni e trattori con 
GPS a guida automatica, questo permette di fornire alla pianta solo ciò di cui ha bisogno e nella 
giusta quantità. Tra i progetti su cui l’azienda sta lavorando: ricavare biopolimeri dal sottoprodotto 
vegetale. Prodotti organici con i quali costruire innumerevoli oggetti tra cui gli imballaggi, per 
eliminare plastiche e derivati da petrolio.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Spinti da una visione lungimirante della proprietà, si è arrivati nel tempo, alla trasformazione dei 
prodotti aziendali e all’organizzazione della produzione secondo la metodologia “dell’economia 
circolare”. Alla fine di tutti questi processi di trasformazione, gli scarti inutilizzabili ai fini di produzioni 
alimentari, sono immessi in un imponente impianto a Bio Masse per la produzione di energia: energia 
elettrica nonché recupero di energia termica. L’ultimo passaggio è il recupero dello scarto degli ortaggi 
fermentati – digestato - che è un valido concime naturale per le coltivazioni Aureli.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti 

Agricoltura, Industria e manifatture

Sede operativa Via Mauro Aureli, 7 
67057, Ortucchio (AQ) 
CENTRO: Abruzzo 
(+39) 0863 830373
E-mail: info@aurelimario.com  
Sito: www.aurelimario.com/      

AURELI MARIO S.S. AGRICOLA 
DEI FR.LLI AURELI 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Ho compiuto un percorso di trasformazione della mia azienda agricola che è passata da un 
metodo di produzione tradizionale ad uno biologico: ad esempio, concimazioni chimiche sono 
state sostituite da pratiche virtuose come quelle della semina e del sovescio o l’abbandono di 
pesticidi dannosi per le api. Ho inoltre aderito al programma „ impresa agricola pulita di raccolta per 
il conferimento e lo smaltimento degli imballaggi dei fitofarmaci vuoti. Infine l’azienda da diversi 
anni è dotata di un impianto di produzione di energia fotovoltaica. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
La trasformazione di un’azienda agricola in una realtà produttiva il più possibile sostenibile a livello 
ambientale rappresenta un passo fondamentale per un ambiente più sano e vivibile non solo per 
chi ci lavora ma anche per chi può godere dei frutti di questa attività (nel caso specifico uva e olive). 
Ci sono ancora passi da compiere per una produzione che sia totalmente a zero emissioni ma la 
conversione in atto è l’unica via possibile per un futuro sostenibile.

Materie prime – Gestione dei rifiuti

Agricoltura

CENTRO: Abruzzo
(+39)333.1935722 
E-mail: andrea.depalma@hotmail.it 
Sito:www.fratellidepalma.com  

AZIENDA AGRICOLA DE PALMA ANDREA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
L‘azienda agricola Maccarese S.p.A estendendosi su una superfice di 3200 ettari, in un unico 
corpo, di cui 2400 di superfice utile dove vengono coltivati cereali, proteaginose, foraggi e ortaggi, 
ed è considerata tra le più grandi aziende agricole d’Italia, nonché una delle più grandi realtà 
imprenditoriali. Oltre all’attività agricola è presente uno dei maggiori allevamenti di vacche da latte a 
livello nazionale con 3.600 capi presenti che producono 57.000 litri di latte di Alta Qualità al giorno, 
soddisfacendo il 15% del consumo giornaliero dei romani.
Il centro zootecnico si estende su un area di 17 ettari e si avvale dei più avanzati software per 
monitorare la qualità del latte, l’efficienza della mungitura, la riproduzione e il controllo analitico dei 
consumi alimentari con la finalità di garantire la sicurezza alimentare e il benessere animale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Nell’ambito della sostenibilità ambientale l’azienda ha aderito al piano promosso dal Governo nelle 
energie rinnovabili e, si è dotata dal 2010, di due impianti a biogas che producono energia elettrica 
da sottoprodotti derivati dall’attività zootecnica, come gli effluenti e gli scarti dell’alimentazione, e 
da biomasse dedicate. 
I due impianti, che generano al giorno 39 MW lordi di elettricità, sono denominati “in isola” in quanto 
tutta l’energia elettrica e termica necessaria per il funzionamento sia meccanico che biologico è in 
autoconsumo, in quanto parte dell’energia elettrica prodotto viene riutilizzata. 
Gli impianti a biogas portano all’ambiente vantaggi come la riduzione in atmosfera del metano 
prodotto naturalmente dalle deiezioni dei bovini e contribuisce a sostenere lo sviluppo di 
un’agricoltura sostenibile in quanto favorisce il miglioramento della fertilità del suolo con la 
riduzione dell’uso di prodotti chimici.
Nel 2021 è stato installato sul tetto di una stalla un impianto fotovoltaico della potenza di 300 KW, 
che consente l’autosufficienza energetica diurna di tutto il centro aziendale.
Nel territorio della tenuta esistono importanti e interessanti aree di grande valenza naturalistica: 
macchie Mediterranee, divise in due parti, oltre 400 ettari a ridosso del mare costituiscono tre oasi.

Agricoltura

Materie prime – Produzione – Distribuzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Sede operativa Via Maria, 423
00054, Fiumicino località Maccarese (RM)
CENTRO: Lazio 
(+39) 06 6672336 (+39) 339 1588245 (+39) 329 0562763 
E-mail: maccarese@maccaresespa.com
Sito: www.maccaresespa.com

AZIENDA AGRICOLA MACCARESE
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
BABYBAZAR è l’innovativo negozio per bambini a Roma!
BABYBAZAR Roma Nomentana è un negozio dell’usato per bambini in cui portare in conto vendita 
gli oggetti che i tuoi figli non usano più e sono ancora perfetti.
Il nostro sistema si basa sul riuso degli oggetti che possono essere sfruttati ancora a lungo in altre 
case.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
In ottica di economia circolare, a BABYBAZAR Roma Nomentana puoi trovare prodotti utili per i tuoi 
bambini con la certezza che ogni articolo è stato attentamente selezionato dallo staff del negozio, 
per garantirti solo i migliori prodotti.
Tutti rispettiamo l’ambiente con lo shopping ecosostenibile e green di BABYBAZAR Roma 
Nomentana, che evita gli sprechi e valorizza gli oggetti!

Commercio

Consumo, riutilizzo, riparazione

Sede Operativa Via del Casale di San Basilio 19/E-H 
00156, Roma (RM) 
CENTRO: Lazio
(+39) 06 4112731 
E-mail: romanomentana@babybazar.it
Sito: www.romanomentana.babybazar.it     

BABY BAZAR ROMA NOMENTANA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Nata da in un distretto calzaturiero, Be-ars ha scelto di riutilizzare gli scarti industriali, un’enorme 
quantità di materiale di qualità ma non riciclabile, con lo scopo di dargli una destinazione differente 
e alternativa alla discarica e perseguendo il sogno è di realizzare una filiera di recupero della 
pelletteria.
I diversi tipi di oggetti vengono realizzati applicando tre tecniche: la pressatura dei cascami di pelle 
derivanti dal taglio, l’intreccio, per esempio per realizzare dei cesti, e la cucitura su sé stessi dei 
gropponi risultanti dal taglio laser, come avviene per la realizzazione delle lampade. 
Ogni oggetto viene prodotto con tecniche tradizionali unite alla tecnologia.
Nel lavoro del laboratorio si da ampio spazio alla creazione di reti di collaborazione con aziende 
locali, anche con l’obiettivo di sensibilizzarle verso i problemi ambientali, e viene valorizzato il lavoro 
umano e creativo favorendo i passaggi di sapere artigianale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Be-ars realizza arredi unici e originali, esclusivamente in modo artigianale, in materiale recuperato 
e riciclato. La creatività e la passione guidano la realizzazione di ogni singola oggetto. Ogni pezzo 
è unico, frutto del lavoro di mani, testa e cuore e racconta un tessuto produttivo fatto di saperi ed 
abilità manuali proprie del Made in Italy.
Un laboratorio legato al territorio, in pieno centro per due ragioni principali: dare un segno visibile 
di quanto è bello lavorare con le proprie mani, che è possibile farlo senza andare lontano e che le 
tradizioni possono convivere e implementare la modernità. Be-ars coniuga l’unicità della sapienza 
artigianale all’innovazione tecnologica e a una visione progettuale innovativa. Spinti dalla passione 
per il design autoprodotto, in costante ricerca del perfetto equilibrio tra tecniche tradizionali e 
materiali industriali contemporanei e lavorazioni a controllo numerico. Un piede nella tradizione 
e l’altro nell’innovazione: del passato conserva la cura e l’attenzione degli artigiani; dal presente 
prende la sensibilità e il rispetto per l’ambiente, la capacità di trasformare e dare nuova vita a 
materiali apparentemente finiti utilizzando nuove tecniche di lavorazione.

Commercio

Materie prime – Design sostenibile – Produzione   
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Sede operativa Via Faleriense 
62020, Caldarola (MC) 
CENTRO: Marche 
(+39) 338 4603000
E-mail: info@bearsdesign.it 
Sito: www.bearsdesign.it   

BE-ARS DI DONATI BEATRICE
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Cartonspecialist Srl produce piatti, vaschette, teglie, carta da banco e contenitori in cartoncino 
mono materiale che sono gli unici biodegradabili, compostabili e riciclabili a marchio Biopap®, per 
utilizzo dal freezer (-40°C) al forno tradizionale (215°C) e microonde. Le stesse sono già utilizzate 
da svariati operatori del settore alimentare (gastronomie, ristorazioni, take-away, catering e mense 
aziendali) che necessitano di porzionare cibi da consumare in loco o da asporto e sono inoltre 
termo sigillabili, con film trasparente disponibile anche bio. Sono già in uso da anni con grande 
successo in una ventina di Paesi tra Europa, America ed Africa: i nostri contenitori, le teglie e i 
piatti sostituiscono quelli in plastica, in alluminio e in cartoncino con accoppiamento plastico, 
ma, differentemente da questi, sono un prodotto completamente biodegradabile e compostabile, 
che non altera gli equilibri naturali e non inquina terra ed acqua. Cartonspecialist è una azienda 
specializzata nella realizzazione di packaging a basso impatto ambientale. Produce e distribuisce 
contenitori per alimenti mono materiale che sono biodegradabili, riciclabili e compostabili. La 
nostra azienda realizza i contenitori solo con materia prima a basso impatto ambientale. I prodotti 
dal punto di vista funzionale possono essere utilizzati nel frigo, nel forno a microonde e in quello 
tradizionale, resistendo ad un range di temperature che va da -40°C a +215°C. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Ormai da 10 anni Carton specialist ha un impianto fotovoltaico e quindi sia gli uffici sia la parte 
produttiva usano energia pulita. Con questo si riduce il gettito di CO2 che a oggi è 37 tons. Tutte le 
vetture usano metano o GPL e anche una parte di diesel. Per quanto riguarda gli scarti sono residui 
di pura cellulosa e sono totalmente riciclabili in fibre primarie per cartiera.
Carton specialist è certificata dal Consorzio Italiano Compostatori.
Sono uno strumento per salvaguardare gli inquinamenti da materia plastica e per essere sintetici 
servono a ridurre le isole di materia plastica di cui tutti parlano nell’Atlantico e nel Pacifico. Sono già 
vendute in una trentina di Paesi, compresa l’Italia.

Servizi

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

BIOPAP S.R.L. SOCIETÀ BENEFIT
Sede operativa Via Tommaso Edison, 237
20019, Settimo Milanese (MI) 
NORD: Lombardia
(+39) 02 48926406
E-mail: info@biopap.com
Sito: http://www.biopap.com/



29

SETTORE AZIENDALE

FASE DEL PROCESSO

AZIENDA

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Ogni giorno solo nel nostro Paese vengono buttate oltre 1.300 tonnellate di pane – soprattutto nella 
grande distribuzione - per un valore stimato di 120.000 euro. Per far fronte a questi problemi, nel 
novembre 2019 nasce Biova srl che ha scelto di concentrarsi sul recupero e trasformazione delle 
eccedenze di pane in birra. Ad oggi, Biova ha lanciato sul mercato tre tipologie di birra, realizzate da 
birrifici artigianali a filiera corta utilizzando il pane recuperato. Le ricette sono state sviluppate da 
mastri birrai e sono di proprietà esclusiva di Biova. La FAO in uno studio del 2011 invitava a superare 
gli sprechi alimentari proprio attraverso nuovi sistemi di produzione e distribuzione basati sulla 
cooperazione tra produttori e sulle filiere corte per evitare sovraproduzione ed efficientamento. 
Grazie a Biova, 150 kg di pane invenduto può essere trasformato in 2.500 litri di birra artigianale, 
con un risparmio di circa il 30% di malto rispetto alle ricette tradizionali.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Biova project è una start up innovativa che si occupa di ridurre gli sprechi alimentari tramite la 
creazione di prodotti che seguono i principi dell’economia circolare e dell’up cycling. Riutilizzo di 
surplus alimentari: riduzione degli sprechi. Minor utilizzo di materie prime, fino al 40%. Risparmio di 
emissioni di CO2 rispetto al tradizionale, riduzione di uso di territorio, acqua ed energia. Risparmio 
di spesa pubblica per la non gestione del surplus in discarica. Investimento di almeno il 2% del 
fatturato annuo in Onlus e progetti benefici contro lo spreco alimentare

Materie prime – Produzione – Consumo, riutilizzo, riparazione

Commercio e agricoltura

Sede operativa Via Valperga Caluso, 18A, 
10125 Torino (TO)
NORD: Piemonte
(+39) 011 0364246
E-mail: www.biovaproject.com 
Sito: ordini@biovaproject.com 

BIOVA PROJECT
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BioXplosion è un fertilizzante utilizzabile in attività di giardinaggio professionale e hobbistico, in 
orticoltura, nei vivai, in pieno campo con le colture arboree, colture olivicole, per i tappeti erbosi, per 
migliorare la fertilità del terreno.
Bioxplosion proviene da un processo di trasformazione del lombrico che utilizza in modo 
ecocompatibile le deiezioni zootecniche e il ciclo produttivo è totalmente realizzato all’interno 
del centro di produzione. Il letame equino viene fatto stagionare all’aperto presso la concimaia 
aziendale. Dopo un tempo variabile, un’adeguata quantità di letame maturo viene raccolto e 
accumulato all’interno di un impianto BioXplosion System, dove è presente una popolazione di 
lombrichi (Eisenia foetida o altra specie). Il letame maturo quindi viene utilizzato come alimento 
per la popolazione di lombrichi secondo la metodologia bioxplosion. Dopo un periodo variabile 
in base alla stagione, i lombrichi producono il vermicompostì. Una volta raggiunti tenori stabili e 
trasformato dalla macchina BioXplosion System, è pronto per la nuova vita da fertilizzante.
BioXplosion è un prodotto naturale e biologico al 100% da utilizzare come alternativa alla torba, 
un sistema bio-economico di produzione non energivoro, senza emissioni di Co2, ecosostenibile e 
caratterizzato da una filiera corta e a chilometro zero.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
L’impianto di trasformazione Vermicompost: Bioxplosion System è un processo produttivo con 
relativo impianto, tutto brevettato, che prevede il know-how e la fornitura del macchinario presso i 
centri di produzione interessati (stalle, centri ippici, allevamenti animali). 
Tra le principali qualità del prodotto, quella di rendere il terreno più soffice e leggero in modo che 
le radici delle piante possono svilupparsi più facilmente, è consigliato in agricoltura tradizionale 
ma anche in agricoltura biologica e biodinamica. L’impianto fornito e installato presso il centro 
aziendale, viene alimentato esclusivamente a letame ed è un sistema ecologico e non energivoro.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione   
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Agricoltura

Sede operativa Via delle Pratavecchie, 210
56019, Migliarino Pisano (PI) 
CENTRO: Toscana
(+39) 050 804041
Sito: www.bioxplosion.it

BIOXPLOSION S.R.L.S.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La Bio Chic a differenza delle lavanderie tradizionali non utilizza più prodotti chimici e lavaggio a 
secco ma, tutto viene realmente lavato con macchinari di nuova generazione, con consumi ridotti 
sia di luce che di acqua, con detersivi Bio da estratto vegetale ipoallergenici adatti anche ai neonati 
e antinfeltrenti naturali, creati appositamente per noi da un’azienda specializzata. 
Non ci sono scarti di rifiuti chimici e grazie ai detersivi e grazie ai detersivi alla spina ricicliamo 
la confezione. Per il confezionamento dei capi, grucce e involucri, vengono sanificati e riutilizzati. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il comportamento sopra illustrato costituisce certamente una buona pratica perché le materie 
prime utilizzate non sono inquinanti, i tessuti grazie a questo lavaggio hanno una durata maggiore. 
Gli strumenti utilizzati nell’azienda sono tutti di ultima generazione e ciò permette che ci sia un 
consumo nettamente inferiore di energia. Inoltre con i prodotti alla spina si evita di produrre rifiuti 
legati agli imballaggi.

Materie prime – Distribuzione – Consumo, riutilizzo e riparazione  
Gestione dei rifiuti  

Servizi

Sede Operativa Via G. Fava, 43 
94100, Enna (EN)
SUD: Sicilia
E-mail: biolavachic@gmail.com
Sito: www.biochiclavanderia.It

BIO CHIC LAVANDERIA
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Bisos è un valido esempio di struttura ricettiva, in un edificio storico recuperato e restaurato seguendo 
i principi della bioedilizia, il cui consumo di energia fossile è pari a zero. Per il restauro dell’albergo 
sono stati usati solo materiali naturali ed ecologici. La coibentazione è fatta con pannelli in fibra di 
legno e sughero, gli intonaci e le pitture sono in calce naturale, gli arredi sono tutti in legno pitturati con 
vernici completamente ecologiche e naturali al 100%, così come gli infissi esterni e interni. Durante 
la ristrutturazione sono stati usati moltissimi materiali di recupero e/o locali con il coinvolgimento di 
artigiani locali o regionali, solo il 10% delle commissioni sono state fatte fuori regione. Le stanze sono 
arredate con mobili artigianali e con pezzi di antiquariato sardo recuperati e da opere di vari artisti 
locali. Ogni elemento ha un significato, una storia, qualcosa da raccontare. I letti sono in legno con 
materassi in lattice naturale, le testate, i cui disegni ricordano le lunette in ferro battuto dei sopra porte 
degli ingressi delle case, sono avvolte con filo di lana sarda tinta con le erbe, secondo antiche ricette 
alchemiche naturali, mentre i copriletto sono in lana di orbace come le coperte che ancora vengono 
usate per mantenere la temperatura durante la lievitazione del pane fatto in casa prima della cottura. Le 
tende sono di un tessuto più leggero, che richiama quello usato un tempo per coprire il pane già cotto. 
Il fabbisogno energetico viene coperto grazie all’uso di pompe di calore alimentate elettricamente, a 
oggi con un contratto di energia verde da fonti rinnovabili, che sta per essere sostituito da un impianto 
fotovoltaico, eliminando completamente l’uso di energia fossile e quindi a emissioni zero.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il piccolo albergo è un narratore del luogo, che si rivolge a un viaggiatore interessato a soggiornare 
in un contesto urbano di pregio, a vivere a contatto con i residenti ma soprattutto è un modello di 
sviluppo del territorio che non crea impatto ambientale. Bisos funge da “presidio sociale” animando 
il centro storico, stimolando iniziative (mostre d’arte, corsi, eccetera) e coinvolgendo gli artigiani, gli 
artisti e i produttori locali considerati come valore aggiunto dell’offerta turistica. Ospitalità diffusa, 
quindi, perché il turista è ospite del paese, in ogni esperienza che compie, non solo dell’albergo. 
Ospitalità diffusa, quindi, perché il turista è ospite del paese, in ogni esperienza che compie, non 
solo dell’albergo.

Design sostenibile – Produzione – Consumo, riutilizzo, riparazione 
Raccolta – Gestione dei rifiuti

Albergo Ecosostenibile 

Sede operativa Via Roma, 1
09070, Paulilatino (OR) 
SUD: Sardegna
(+39) 0785851998 (+39) 349 6892197 
E-mail: info@bisos.it   
Sito: http://www.bisos.it/   

BISOS – SALOCANDA S.A.S.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Braida ha lanciato il Protocollo FUTURE, che riassume un concetto chiave per l’azienda e nasce 
dalle iniziali di 6 parole: Focus (sui valori aziendali, sul cliente, sul prodotto e sul suo ciclo di vita: 
da qui prendono forma l’ecodesign e l’industrializzazione consapevole). Unicità (ogni prodotto è 
personalizzato e fatto su misura per il cliente in ottica sostenibile). Tradurre (trasformare l’idea del 
cliente dal disegno in realtà, nel rispetto degli standard produttivi e al minor impatto ambientale). 
Utilizzo (la massima attenzione all’uso che si farà di tali oggetti). Refitting (la possibilità di dare una 
nuova vita alle sedute usurate). Esperienza (permette di comprendere a fondo la realtà). 
Il Protocollo punta all’allungamento del ciclo di vita dei prodotti, grazie alla realizzazione di arredi 
costituiti da elementi smontabili e intercambiabili, che si prestano facilmente a modifiche strutturali, 
necessarie quando qualche componente si usura o dettate da motivi estetici legati a nuove tendenze. 
Ne consegue una netta diminuzione degli sprechi, dei rifiuti e dei costi per i clienti. Il progetto ha dato 
vita a 3 prodotti: 
Keep Safe, schermi protettivi anti COVID-19, realizzati con strutture in legno componibili e schermi 
in PVC trasparente; Poltrona da allattamento Oslo, prodotta in serie e realizzata utilizzando pannelli 
in multistrati destinati allo smaltimento; Triple F, prima seduta pensata, sviluppata e realizzata in 
ottica sostenibile secondo principi di ecodesign, modulabile e personalizzabile. Il coinvolgimento 
di cooperative sociali per le operazioni di montaggio, imballo, installazione e manutenzione genera 
inoltre un forte impatto sociale, sensibilizzando altre imprese e la società nel suo complesso. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il “Protocollo FUTURE” è un’iniziativa avviata nel 2021 e riguarda la realizzazione di arredi eco-
sostenibili per allungare il ciclo di vita dei prodotti per seguire la vision aziendale. Braida progetta 
e produce oggetti d’arredamento con diversi materiali quali legno, metallo, plastica, di genere 
moderno o classico, principalmente per il settore contract e ufficio o per specifiche commesse.
Il loro “record” è stato quello di realizzare 40 modelli diversi per un singolo progetto, l’”Hotel Sofitel 
Tour Blanche” di Casablanca, sotto la stretta sorveglianza degli architetti di Sofitel e del general 
contractor, al quale hanno presentato anche altri partners per prodotti complementari.

Design sostenibile – Produzione – Consumo, riutilizzo e riparazione

Industria e manifattura

Sede Operativa Via Sottomonte, 92 
33044, Manzano (UD) 
NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 333 8305039 
E-mail: lorenzo.braida@braida.net 
Sito: www.braida.net 

BRAIDA S.R.L. 
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Particolare attenzione è dedicata alla sicurezza ed alla salubrità dei luoghi di lavoro, attraverso 
l’adeguamento continuo delle linee di produzione e l’utilizzo di nuove e sempre più sicure 
attrezzature.
L’azienda è dotata, inoltre, di un depuratore biologico, che permette di recuperare i fanghi attivi, 
destinati poi alle aziende che producono COMPOST; gli scarti di produzione di origine animale 
vengono ceduti, invece, ad aziende che producono Pet Food; per lo smaltimento di tutti gli altri 
materiali viene adottato un rigido criterio di raccolta differenziata.
Tutti gli imballaggi utilizzati da Tonno Callipo per confezionare il prodotto finito sono di materiale 
riciclato. Il materiale privilegiato è sempre il vetro e l’alluminio che garantiscono una percentuale 
molto alta di possibilità di riciclo mantenendo inalterate le caratteristiche del materiale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
“Storie di riciclo” nasce esattamente da questa esigenza: coinvolgere come protagonisti i 
consumatori di Tonno Callipo in azioni di up cycling, l’arte del riciclo creativo di materiale di scarto 
che altrimenti andrebbe gettato via. Comunicare messaggi legati a sensibilizzare i consumatori a 
un utilizzo più consapevole anche del materiale di scarto è uno degli obiettivi della campagna di 
comunicazione inteso come un interesse a diffondere la cultura della responsabilità: ognuno nel 
suo piccolo può impegnarsi per migliorare le cose. E accanto ad una politica di corretto smaltimento 
dei rifiuti si muove anche l’intento ludico di interpretare un oggetto non più come semplice scarto 
ma come la base per un nuovo oggetto creativo e assolutamente personale.

Commercio, Servizi

Design sostenibile – Produzione – Gestione dei rifiuti

Sede operativa Via Riviera Prangi, 156 – 
89812 Pizzo (VV)
SUD: Calabria 
(+39) 096399621
E-mail: infocallipo@callipogroup.com 
Sito: www.callipo.com 

CALLIPO
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Il concept del marchio si basa sul riuso di materie prime già esistenti e talvolta originariamente 
prodotte e concepite per usi diversi da quelli della moda, destinati allo scarto o come rifiuti o come 
fuori produzione o come residui. Fondi di magazzino, vintage, fallati o con caratteristiche che non 
li rendono consoni agli standard di prestazione richiesti (ad es. il grado di impermeabilità di tessuti 
destinati a prodotti waterproof), campionari (cartelle colori e pelli intere dal settore conceria), ritagli 
e scarti industriali (es. sfridi di gomma, lattine per bevande ecc.) La sede è all’interno di un’azienda 
agricola biologica che già si adegua a rigidi standard ambientali. Pur non impiegando direttamente 
categorie protette, lavora per progetti di lavoro in carcere e ha a lungo collaborato con le Nazioni 
Unite in Africa per una linea di moda etica. Collabora con varie aziende che hanno già in atto 
protocolli di ecosostenibilità (ad es. Italdenim, BTicino).

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Ilaria Venturini Fendi dal 2006 crea e produce Carmina Campus, un progetto con una visione 
innovativa e sostenibile della moda e del design in cui creatività e alto artigianato sono abbinati a 
rispetto per l’ambiente e impegno sociale. Si tratta di un brand di eco-luxury, utilizzando il lavoro di 
artigiani italiani molto qualificati su materiali di recupero per creare collezioni di borse, accessori e 
mobili con lavorazioni di alta qualità.
Carmina Campus ha collaborato a lungo con l’International Trade Centre (ITC), un’agenzia delle 
Nazioni Unite e dell’Organizzazione Mondiale del Commercio. Con questa stessa filosofia 
incentrata sul ruolo del lavoro come strumento di riabilitazione e auto-sostentamento ha iniziato un 
programma di training e lavoro in alcune carceri italiane. Certificato e monitorato dal Ministero di 
Giustizia e messo in atto grazie alla collaborazione con un pool di cooperative sociali collettivamente 
riunite sotto l’etichetta Socially Made in Italy, nel marzo 2015 è stata realizzata la prima collezione 
di borse Made in prison.
Nel 2015 ha debuttato anche una linea speciale prodotta con residui di lavorazione di Vibram, 
azienda leader mondiale nella produzione di suole in gomma.

Design sostenibile – Produzione – Distribuzione  
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Commercio

Sede operativa Via Andreassi Giacomo, 30 
00123, Roma (RM)
CENTRO: Lazio 
(+39) 06 3089 5688 
E-mail: info@carminacampus.com
Sito: http://www.carminacampus.com/   

CARMINA CAMPUS S.R.L.



36

Mappatura Best practices | L’ITALIA IN CIRCOLO

FASE DEL PROCESSO

AZIENDA

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Catalyst si occupa di demolizione e costruzione dei fabbricati e offre prodotti e servizi, quali elementi 
per edilizia e servizi recupero inerti. Grazie al brevetto i rifiuti edili vengono triturati e sottoposti a 
controlli chimici di salubrità, dopodiché vengono miscelati con elementi leganti. Infine il materiale 
così ottenuto viene compresso in una pressa trasportabile che funziona a freddo, riducendo così 
le emissioni di Co2. Un sistema che può offrire una soluzione per le zone terremotate dove spesso 
il trasporto delle macerie è una delle parti più lunghe e complicate dei processi di ricostruzione.
I mattoni prodotti contengono il 75-80% di materiale riciclato e sono a loro volta riciclabili al 100%.
La valorizzazione dei rifiuti da demolizioni in loco rende possibile ricostruire mattoni utilizzando 
i detriti dei palazzi danneggiati, direttamente sul luogo, consentendo un notevole risparmio di 
anidride carbonica dovuto anche al trasporto e l’inquinamento da discarica. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
L’azienda opera da 3 anni nelle attività di riciclaggio dei materiali inerti di scarto che provengono 
dalle attività di escavazione e dalle demolizioni dei fabbricati. Produce mattoni per l’edilizia senza 
uso di fornaci e senza emissioni di CO2 e diffonde l’uso del riciclato in edilizia attraverso attività 
promozionali, fiere, mostre, conferenze, premi e riconoscimenti specifici. 
Catalyst persegue i principi di architettura sostenibile, con in primo piano il rispetto del territorio ed 
il consumo del suolo. Pone perciò alla base di ogni sua esperienza i principi ecologici e il concetto 
di sviluppo sostenibile con una visione sistemica del trinomio “funzione-uomo-natura” la più ampia 
possibile.
Per quanto riguarda la sostenibilità ambientale, sulle emissioni inquinanti il vantaggio è indiretto e 
notevole perché consente di eliminare la cottura dei mattoni tradizionali in fornaci, evitando CO2 
emessa e permettendo la produzione in loco senza uso dei trasporti pesanti. Lo spreco idrico 
è inesistente perché le presse usano solo materiale appena umidificato. L’energia è fortemente 
impegnata secondi ad ogni ciclo produttivo e per questo le fonti ideali restano quelle tradizionali. 
Nel caso di produzione in loco anche i trasporti pesanti e i carburanti sono abbattuti.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Gestione dei rifiuti

Edilizia

Sede operativa Borgo Santa Croce, 6
50122, Firenze (FI)  
CENTRO: Toscana
(+39) 02 48926406  
E-mail: info@catalyst-group.it
Sito: http://www.catalyst-group.it/    

CATALYST 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Nell’ottica di un “Riciclo a Km0”, l’impianto di lombricoltura dell’azienda CLT è alimentato con 
rifiuti organici (letame) provenienti da aziende agricole del territorio. L’attività di degradazione 
di residui organici operata dai lombrichi permette così il riciclo dei materiali in ingresso e la 
produzione di Humus di lombrico. CLT produce e commercializza Humus di Lombrico (anche 
detto vermicompost), fertilizzante organico ottenuto dalla degradazione della materia organica da 
parte dei lombrichi con ottime proprietà chimico-fisiche e biologiche, ideale per l’arricchimento del 
terreno e la conseguente rigogliosa crescita delle piante.
L’attività aziendale è incentrata inoltre costantemente nella promozione e divulgazione della 
lombricoltura come buona pratica ambientale. La tecnica viene quindi promossa a livello sia di 
riciclo casalingo per autoproduzione di un fertilizzante partendo dal proprio scarto organico 
casalingo oppure per chiudere il ciclo all’interno della propria azienda agricola. CLT fin da subito 
entra a far parte col proprio prodotto della rete dei GAS (gruppi d’acquisto solidale) promuovendo 
incontri di divulgazione a livello locale. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il principio base su cui si fonda l’attività, in un’ottica di sviluppo sostenibile locale, è quello di poter 
creare un virtuoso ciclo di rifiuti su piccola scala immettendo sul mercato locale un prodotto di 
qualità completamente naturale da destinarsi all’agricoltura e al giardinaggio. Tale prodotto 
rappresenta quindi il risultato di un lavoro volto a trasformare una potenziale pressione ambientale 
negativa, rappresentata dai rifiuti, in un prodotto “ecologicamente” vantaggioso. 

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione  
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Agricoltura

Sede operativa San Giuliano Terme 
56017 Migliarno – Vecchiano (PI) 
CENTRO: Toscana
(+39) 050 7916631 
E-mail: info@lombricolturaclt.it 
Sito: www.lombricolturaclt.it/    

CLT - CENTRO DI TECNICA  
DI LOMBRICOLTURA TOSCANO



38

Mappatura Best practices | L’ITALIA IN CIRCOLO

AZIENDA

FASE DEL PROCESSO

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Il Comitato Bollait - Gente della Lana nasce nel 2016 in Valle dei Mocheni/Bersntol, in Trentino, con 
lo scopo di utilizzare localmente la lana proveniente dai greggi dei pastori della catena montuosa 
del Lagorai. La lana delle pecore locali, invece di essere smaltita come scarto, viene acquistata 
dal comitato (generando così un reddito per i pastori), inviata in Austria per il lavaggio e poi 
commercializzata.
I prodotti che il comitato punta a realizzare sono le trapunte imbottite di lana, i cuscini e i materassi: 
un vero e proprio “sistema letto” alternativo a quelli fatti con i derivati del petrolio. I lavorati vengono 
fatti da una piccola manifattura di Trento.
Il comitato è composto soprattutto da donne residenti nella Valle dei Mocheni e valli limitrofe, tutte 
artigiane della lana (tintore, feltraie, magliaie). Con la lana delle pecore locali vengono dunque 
anche creati prodotti artigianali 100% hand made e viene generata una piccola integrazione del 
reddito delle donne locali.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Tutti i prodotti a marchio Bollait sono realizzati con lana di pecora 100% naturale (non rigenerata) 
proveniente esclusivamente dalla tosatura delle greggi che pascolano il territorio del Lagorai. In 
accordo con i pastori locali che collaborano al progetto, la lana viene raccolta e conferita ai centri di 
lavaggio e ai lanifici che la trasformano in falda e filato.
Da queste lavorazioni nasce la linea di prodotti per il benessere del sonno e per la lavorazione
artigianale. 

Materie prime

Industria e manifatture

Sede operativa 
38050 Palu’ del Fersina (TN), 
NORD: Trentino Alto Adige 
E-mail: info.bollait@gmail.com 
Sito: www.bollait.it 

COMITATO BOLLAIT
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
L’economia circolare dell’olio lubrificante usato si basa sulla collaborazione tra gli attori della 
filiera. È questa la chiave vincente per chiudere il cerchio. Il CONOU, con la sua struttura snella e 
orizzontale, si propone in tal modo di valorizzare il territorio.
Questi oli, ottenuti dalla miscelazione di oli base (minerali o sintetici) e additivi, sono essenziali per 
il settore industriale e dell’autotrazione, garantendo il corretto funzionamento di impianti e motori – 
dagli autoveicoli ai macchinari agricoli, fino ai natanti.
Grazie all’impegno del CONOU e della sua Filiera composta da 59 aziende distribuite sul territorio 
nazionale, tutto l’olio lubrificante usato viene recuperato. Di questo, oltre il 98% viene avviato a 
rigenerazione presso uno dei tre impianti della Filiera, restituendo all’olio usato una nuova vita con 
caratteristiche equivalenti a quelle dei lubrificanti ottenuti dalla raffinazione del petrolio.
Questo processo di trasformazione dell’olio minerale usato genera un doppio beneficio: da un lato, 
evita la dispersione nell’ambiente di un rifiuto pericoloso, dall’altro, ricava una risorsa preziosa, 
contribuendo alla riduzione del fabbisogno di materie prime vergini e a un minore consumo di 
petrolio.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
L’attività del Consorzio ha infatti generato effetti positivi in termini economici e sociali: con un 
impatto economico totale pari a 81,3 milioni di euro registrando un forte aumento, di circa il 12% 
rispetto all’anno 2022 e ha dato lavoro a 1.857 persone.
Minori emissioni di CO2 nell’aria. Impatto positivo sulla salute dell’uomo e sulla qualità 
dell’ecosistema.
Risparmio per il Paese con meno importazioni di materie prime. Occupazione con l’impiego di 
1.231 persone lungo la filiera. Costi inferiori in bolletta per i cittadini. 

Materie prime – Raccolta

Industria e manifatture

Sede operativa Via Ostiense, 131 L
00154 Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 06 596931
E-mail: segreteria@conou.it
Sito: www.conou.it 

CONOU CONSORZIO  
NAZIONALE OLI USATI
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Corneli srl, con il brand I Sassi di Assisi, fa degli scarti del marmo prodotti di eco-design. Una ricerca 
volta al massimo rispetto per la materia e alla salvaguardia dell’ambiente porta ad assemblare 
elementi in marmo, giunti ormai al termine del ciclo produttivo, per dare nuova linfa vitale a 
prodotti innovativi. Il progetto è frutto di un pensiero profondo che fa perno su due concetti chiave: 
economia circolare ed etica del riciclo. Ponendosi nell’ordine di idee per cui gli scarti non sono 
rifiuti, ma risorse riutilizzabili e in grado di inserirsi in un circolo virtuoso ne consegue un design 
prezioso e innovativo. Ogni prodotto è un pezzo unico ed irripetibile, in quanto irripetibili sono le 
policromie e le combinazioni della materia da cui nasce. Il processo di produzione, originale e 
all’avanguardia, nell’ottica di riduzione dell’impatto ambientale, non va ad incrementare l’estrazione 
di nuovo materiale dalle cave e consente di ottenere un prodotto realizzato con materiale di scarto 
con caratteristiche pressoché equivalenti al materiale vergine.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il processo produttivo circolare inizia dal progetto dell’elemento da realizzare che ha alla base 
una idea sostenibile. Il modello dell’oggetto viene elaborato con sistemi cad 3d e scomposto 
con apposite funzioni del programma di disegno in vari strati. Le sezioni così prodotte vengono 
utilizzate per selezionare i marmi di scarto. Gli elementi di scarto, di vari colori e spessori, vengono 
lavorati con adeguata rifilatura e calibratura e, mediante un particolare sistema di incollaggio, viene 
ricostruito un blocco grezzo. Infine con l’ausilio di macchine a controllo numerico siamo nuovamente 
in grado di scavare il materiale e realizzare il progetto iniziale. L’innovativa procedura, nell’ottica di 
riduzione dell’impatto ambientale, non va ad incrementare l’estrazione di nuovo materiale dalle cave 
e consente di ottenere un prodotto realizzato con materiale di scarto con caratteristiche pressoché 
equivalenti al materiale vergine.  

Materie prime – Design sostenibile

Industria e manifatture

Sede operativa Civitella dei Conti 
05010 S. Venanzo (TR) 
CENTRO: Umbria
(+39) 075 874041
E-mail: info@isassidiassisi.it 
Sito: www.isassidiassisi.it 

CORNELI - I SASSI DI ASSISI
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La nostra è un’azienda manifatturiera, gli scarti di produzione anziché essere buttati vengono 
riutilizzate e riemessi nel circolo di produzione. 
Infatti i vari ritagli dei tessuti vengono utilizzati per confezionare cravatte in patchwork, papillon, 
gilet, pochette double face, etc, etc.
Inoltre l’azienda effettua la raccolta differenziata.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
La nostra è un’azienda manifatturiera, gli scarti di produzione anziché essere buttati vengono 
riutilizzate e riemessi nel circolo di produzione. 
Infatti i vari ritagli dei tessuti vengono utilizzati per confezionare cravatte in patchwork, papillon, 
gilet, pochette double face, etc, etc.
Inoltre l’azienda effettua la raccolta differenziata.

Consumo, riutilizzo e riparazione – Gestione dei rifiuti  

Industria e manifatture

Sede Operativa Contrada Moncemino snc 
94010, Gagliano Castelferrato (EN)
SUD: Sicilia
E-mail: cravattificiofiorello@gmail.com
Sito: www.silviofiorello.com

CRAVATTIFICIO FIORELLO S.R.L.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
I cosmetici DeaOliva hanno ottenuto la certificazione CCPB un organismo di certificazione e controllo 
dei prodotti agroalimentari e “no food” ottenuti nel settore della produzione biologica, eco-compatibile 
ed eco-sostenibile.
CCPB è il primo organismo di certificazione italiano riconosciuto da NATRUE, www.natrue.org, 
principale standard per la certificazione di cosmetici biologici e naturali. I cosmetici DeaOliva hanno 
ottenuto la certificazione ICEA (Istituto per la certificazione etica ed ambientale), tra i più̀ importanti 
organismi nel settore, in Italia ed Europa, che certifica le aziende che svolgono la propria attività̀ 
nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente tutelando i diritti e la salute dei consumatori, fornendo loro 
un’informazione trasparente e completa, soddisfacendo la richiesta di cosmetici efficaci, salubri e 
sicuri. I prodotti che hanno il marchio ICEA sono sani e naturali privi di sostanze chimiche, dannose 
per l’uomo, gli animali e per l’ambiente. La certificazione della qualità̀ dei prodotti avviene attraverso 
controlli severi e rigorosi, test dermatologici e microbiologici che garantiscono ingredienti puri e 
dermo-compatibili, più̀ adatti a pelli sensibili, intolleranti e allergiche.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
I prodotti DeaOliva oltre ad essere dermo-compatibili sono eco-compatibili, sviluppati e realizzati 
con la massima attenzione all’impatto ambientale. I flaconi scelti sono completamente riciclabili. 
Gli ingredienti selezionati sono velocemente e facilmente biodegradabili e non tossici per la 
salute, l’ambiente o gli organismi acquatici. I prodotti DeaOliva sono interamente realizzati in 
Italia e formulati da cosmetologi italiani. Oggi comprare prodotti Made in Italy di qualità̀ significa 
conservare posti di lavoro e creare nuova occupazione in Italia e significa non incentivare l’economia 
di paesi stranieri che realizzano prodotti nocivi non controllati o che non rispettano i diritti dell’uomo 
e l’ambiente. I cosmetici DeaOliva non contengono elementi di origine animale o loro derivati e sono 
VEGAN 100%.
La glicerina utilizzata è vegetale. L’acido ialuronico non è un derivato animale ma è ottenuto da 
fermentazione biotecnologica naturale.
Le cellule staminali utilizzate sono vegetali e derivano da bacche di uva acerbe

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 

Produzione cosmetici

Sede operativa Via C.Da Castruzzo, 1
83040, Calabritto (AV)
SUD: Campania
(+39) 338 9636191
E-mail: gerardogiovine@libero.it - info@deaoliva.it    
Sito: www.deaoliva.com

DEA OLIVA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
“Pasta Armando, La Cura del Grano”. Armando è un progetto di difesa del grano duro nazionale, per 
mantenerne e valorizzarne tutte le virtù naturali in tutti i suoi prodotti. Armando ha racchiuso i suoi 
valori in un Manifesto intitolato “La Cura del Grano” che in 5 punti delinea la carta di identità del brand 
e dei suoi impegni:
1.Ricerca dell’eccellenza del miglior grano duro, grazie ad una comunità di persone che si prendono 
cura del prodotto dal campo alla tavola, giorno dopo giorno.
2.Una filiera unica, dal 2010 con un contratto di filiera diretto tra un produttore e circa 800 aziende 
agricole
3.Metodo, ricerca, innovazione. È sviluppo di pratiche agronomiche sostenibili per la Terra e sicure per 
le persone: l’unica pasta in Italia con una certificazione terza di metodo ZERO RESIDUI DI PESTICIDI 
E GLIFOSATO.
4.Una storia vera di sostenibilità. Armando rispetta l’ambiente e pensa al presente e al futuro del 
pianeta: per questo ha scelto un packaging totalmente smaltibile nella carta.
5.Primato delle relazioni. È una Comunità di persone, le famiglie del grano, che si uniscono per 
realizzare prodotti ‘buoni’ per gli altri. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Attraverso il Disciplinare Armando, la Filiera Armando promuove l’osservanza di buone pratiche 
agricole, che permettono di garantire al cliente un prodotto ad alto contenuto proteico (minimo 
14.5%), con un packaging 100% naturale e biodegradabile e una pasta con zero residui (zero tecnico 
ovvero contiene meno di 0,00001 grammi di residui dei più diffusi prodotti fitosanitari utilizzati nella 
coltivazione e conservazione del grano duro, come ad esempio pesticidi, glifosato etc.; gli zero 
residui sono garantiti dalla certificazione “Metodo zero residui di pesticidi e glifosato” da parte 
dell’ente di certificazione Bureau Veritas).
Al tempo stesso, la Filiera Armando consente agli agricoltori di contare su una maggiore redditività 
e soprattutto sulla certezza dei ricavi, aspetti fondamentali per permettere loro la pianificazione 
degli investimenti e di potersi focalizzare sulla qualità della materia prima.  

Materie prime – Design sostenibile – Produzione

Industria e manifatture

Sede Legale Legale: Via Amoretta – Parco S. Nicola N.6/E 
83100 Avellino 
SUD: Campania
(+39) 0825 4212
E-mail: info@pastarmando.it
Sito: www.dematteisfood.it

DE MATTEIS AGROALIMENTARE



44

Mappatura Best practices | L’ITALIA IN CIRCOLO

FASE DEL PROCESSO

AZIENDA

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Demus è un’azienda specializzata nella decaffeinizzazione del caffè, che effettua andando a 
rimuovere anche le cere presenti nello strato esterno del chicco, rendendo così il caffè decerato 
oltre che decaffeinato, e perciò più digeribile. 
Demus pone una particolare attenzione al monitoraggio delle risorse per ottimizzare l’intero 
processo di decaffeinizzazione e azzerare la produzione di rifiuti. 
Questo impegno si traduce concretamente in: 
•  recupero delle scorie di filtro, utilizzate come compost, 
•  riutilizzo delle tele di juta e 
•  recupero delle cere estratte. 
Tutte queste azioni, che avvicinano sempre più Demus ad identificarsi in un’azienda a impatto zero, 
hanno inoltre un effetto positivo sulla qualità dell’ambiente e della qualità di vita degli abitanti del 
territorio.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Nell’ambito del progetto di raccolta delle buone pratiche di economia circolare sul territorio, 
l’iniziativa di ottimizzare il processo di decaffeinizzazione è stata avviata da codesta Azienda nel 
2021 e riguarda un approccio integrato per ridurre sensibilmente i rifiuti derivanti dalle attività di 
produzione. L’azienda ha effettuato nel corso del tempo diversi investimenti tecnici al solo fine 
di migliorare le proprie prestazioni ambientali. Data la particolarità della propria tecnologia di 
produzione, gli impianti di trattamento degli effluenti sono stati sviluppati, progettati e realizzati 
dal personale interno, coadiuvato da consulenti esterni. Tale percorso virtuoso è culminato con 
l’ottenimento della prestigiosa certificazione ambientale ISO 14001. 
Con l’ottenimento di tale importante riconoscimento è divenuta di prassi la costante ricerca di 
miglioramento delle proprie performance in ambito ambientale. 
Da ultimo, l’azienda ritiene la sua esperienza replicabile anche in altri contesti, e segnala, come 
potenziale barriera allo sviluppo di questo tipo di attività, l’utilità applicativa dei materiali riciclati.

Industria e manifatture

Materie prime – Produzione

Sede Operativa Via Caboto, 31
34147, Trieste (TS) 
NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 366 4099160 
E-mail: straunini@demus.it
Sito: www.demus.it  

DEMUS S.P.A
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ECOBNB
Sede operativa PIAZZA SAN MARCO 11/F 
38068 - Rovereto (TN) 
NORD: Trentino Alto Adige
(+39) 0875 724015
E-mail: simone@ecobnb.com carla@ecobnb.com 
Sito: www.ecobnb.it 

Servizi, logistica e trasporti

Design sostenibile – Distribuzione

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Ecobnb promuove un modo diverso di viaggiare, più rispettoso dell’ambiente dei luoghi e delle 
comunità locali. Attraverso la piattaforma online (https://ecobnb.com) promuove destinazioni che 
stanno investendo nella sostenibilità e strutture ricettive che hanno adottato buone pratiche di 
economia circolare. Bed & breakfast ecologici, hotel green, agriturismi biologici, glamping, rifugi, 
case vacanza eco-friendly, ecc. selezionati sulla base di 10 parametri di sostenibilità ambientali 
riconosciuti dalle principali certificazioni energetiche per il turismo. Le strutture ricettive mappate 
su Ecobnb possiedono almeno 5 delle 10 caratteristiche di sostenibilità (energia al 100% da fonti 
rinnovabili, differenziazione dei rifiuti oltre l’80%, raggiungibilità con mezzi pubblici, riuso delle 
acque piovane, lampadine a basso consumo, pannelli solari per l’acqua calda, saponi e detergenti 
ecologici, riduttori di flusso dell’acqua, bioarchitettura).

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Ecobnb ti garantisce un soggiorno eco-friendly in tutta sicurezza, così potrai vivere la tua fuga nella 
natura in totale relax! Il benessere e la sicurezza degli ospiti e dei proprietari delle strutture ricettive, 
insieme al rispetto dell’ambiente, sono fondamentali per Ecobnb. Ecco perché gli host di Ecobnb 
devono rispettare le nostre linee guida “Green, Clean and Safe” per un soggiorno eco-friendly, pulito 
e sicuro, e seguire le linee guida europee per le pulizie eco-sostenibili.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Ecocontrol GSM S.r.l. opera nel settore della gestione rifiuti fornendo un prodotto finito (eco isola) 
a quelle realtà che necessitano di strategie di raccolta di rifiuti efficaci. La politica aziendale mira 
a promuovere una strategia per educare la società al corretto riciclo dei materiali, attraverso l’uso 
dei prodotti Ecocontrol GSM. Il sistema prevede l’utilizzo di eco isole automatizzate che reagiscono 
all’uso di codici diversificati sia per materiale sia per utente. Tale strategia obbliga chi conferisce 
a selezionare accuratamente i materiali e permette alle istituzioni di tracciare i conferimenti lungo 
l’intera filiera (da quando vengono consegnati alle eco isole a quando vengono prelevati e inseriti 
nel circuito del riuso). Il sistema promosso, oltre a permettere di sanzionare eventuali irregolarità, 
permette anche di generare premialità in termini di tassazioni puntuali e di conversioni in eco-bonus.
La moneta generata da questo circuito permette di mantenere un gestore di questa area servizi che 
diverrà anche un operatore di prima assistenza per le eco isole limitrofe. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
L’obiettivo dell’azienda è di offrire un risparmio ambientale sostanzioso che permette di generare 
materia prima e di produrre CO2 in quantità ridotte. Ecocontrol GSM offre servizi mirati alla 
sensibilizzazione a tematiche ambientali mediante corsi di educazione ambientale alle scuole con 
iniziative mirate a incoraggiare la raccolta differenziata (per esempio la gara di raccolta carta tra 
le scuole con premi di quaderni prodotti dalla filiera del riciclo). L’azienda punta anche a mostrare, 
mediante una App e dei monitor posti sui propri prodotti, il risparmio ambientale generato dal 
conferimento corretto delle materie prime. 
Ad ogni lavoro commissionato Ecocontrol GSM associa un lavoro di previsione d’emissioni delle 
attività di ritiro e di smaltimento dei rifiuti e mostra come l’utilizzo delle strategie aziendali possano 
ridurre tali emissioni. A livello di sostenibilità sociale, Ecocontrol GSM affianca associazioni che 
promuovono la tutela dei ceti sociali meno abbienti. L’ azienda quindi promuove e connette realtà per 
generare circolarità sia ambientale (una corretta raccolta comporta la possibilità di consegnare alle 
imprese del riuso ingenti quantità di materiale e avere un risparmio ambientale notevole) sia sociale 
(generando e promuovendo nuovo lavoro per dare l’opportunità di riscatto a chi ne ha necessità).

Materie prime – Design sostenibile – Produzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Gestione dei rifiuti

Servizi

Sede operativa Via Enrico de Nicola, 
86039 Termoli (CB)
CENTRO: Molise 
(+39) 0875 724015
E-mail: info@ecocontrolgsm.it 
Sito: www.ecocontrolgsm.it

ECOCONTROL GSM 
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Consumo riutilizzo, riparazione

Editore Magazine Economia Circolare

Sede operativa, Via Macerata, 22/A
00176, Roma (RM)
CENTRO: Lazio 
(+39) 350 0022667 
E-mail: r.lupoli@economiacircolare.com
Sito: www.economiacircolare.com

ECONOMIA CIRCOLARE  
SOCIETÀ COOPERATIVA

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
EconomiaCircolare.com, edito dalla Editrice Circolare Società Cooperativa, è un progetto editoriale 
nato dalla collaborazione con il sistema multi-consortile ERION – Ecodom. Remedia. Producer 
Responsability e il CDCA – Centro Documentazione Conflitti Ambientali. Realtà diverse per mission 
e core activities ma che condividono la volontà di lavorare allo stimolo, attraverso attività culturali, 
informative, di approfondimento e divulgative, di una consapevolezza diffusa sulla gravità della crisi 
ecologica e l’urgenza di rispondervi attraverso una mutata attenzione al consumo e l’adozione di 
stili di vita e comportamenti orientati alla sostenibilità. La testata giornalistica, interamente dedicata 
all’economia circolare, si configura come spin-off del progetto Storie di Economia Circolare che dal 
2017 ha lanciato l’Atlante Italiano dell’Economia Circolare: piattaforma di mappatura che censisce 
e racconta storie di imprese, enti di ricerca, associazioni e pubbliche amministrazioni italiane 
impegnate a promuovere forme di produzione e di servizi circolari ed ecologicamente compatibili, 
creando occasione di visibilità, networking e promozione. La cooperativa, editrice della testata 
giornalistica di settore EconomiaCircolare.com, oltre alla produzione di news e approfondimenti 
quotidiani sui temi dell’economia circolare, si occupa della redazione, della cura editoriale e della 
pubblicazione tramite la propria piattaforma di saggi e dossier di approfondimento.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
EconomiaCircolare.com si avvale della collaborazione e dello scambio di informazioni e competenze 
di alcuni dei più autorevoli soggetti impegnati nella diffusione dei principi e delle pratiche circolari 
nel Paese. La partnership scientifica conta sul coordinamento di ENEA – Agenzia Nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile e sulla partecipazione di ISPRA – 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, di UNI – Ente Italiano di Normazione 
e di POLIEDRA – Consorzio di ricerca ambientale del Politecnico di Milano. Il network di soggetti 
coinvolti e la partecipazione dei maggiori enti di ricerca italiani attivi sull’innovazione e la ricerca 
in ambito industriale e ambientale garantisce alla testata il massimo livello di competenza tecnico 
scientifica in materia. 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
L’azienda, attiva da più di 50 anni e leader nella produzione di prodotti per il bucato (mollette, stendini, 
appendini), nel 2000 inizia un processo di ricerca e sviluppo per mettere a punto la produzione di 
manufatti in biopolimeri utilizzando la propria tecnologia: lo stampaggio a iniezione. 
La collaborazione con aziende produttrici di materie prime (Mater-bi®, Ingeo™ P.L.A., e altri), ha 
permesso in pochi anni di mettere a punto processi interni per la realizzazione di stampi e cicli 
produttivi adatti allo scopo. Il lavoro di Ecozema non finisce qui: i prodotti sono progettati secondo i 
canoni dell’eco-design, avvalendosi sempre più di collaborazioni impegnate a studiare prodotti che non 
impattino sull’ambiente, e l’azienda offre aiuto al prossimo attraverso donazioni e sponsorizzazioni a 
organizzazioni no-profit impegnate in progetti di sostenibilità ambientale e sociale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
La mission di Ecozema - Fabbrica Pinze Schio da sempre è quella di “creare prodotti di qualità, 
rispettosi dell’ambiente e socialmente sostenibili”. Questa idea si sposa con tutti i settori di attività, 
dal casalingo (accessori per il bucato: mollette e accessori realizzati con plastiche tradizionali) 
alla ristorazione collettiva (produzione di posate e stoviglie in bio-plastica, ovvero biodegradabili e 
compostabili), in un’ottica di salvaguardia del pianeta e di attenzione verso il consumatore finale. 
La vision dell’azienda è, infatti, quella di aiutare il pianeta ad essere un mondo migliore dove 
vivere, attraverso l’utilizzo di biopolimeri biodegradabili e compostabili ricavati da risorse vegetali 
rinnovabili, plastiche riciclate derivanti dalla raccolta differenziata post consumo ed energia 
verde. Si è scelto di cambiare le fonti energetiche, rivolgendosi solo ad aziende che garantiscono 
un’energia proveniente da fonte rinnovabile. 
Nel 2005, sono stati la prima azienda al mondo a ottenere la certificazione di compostabilità 
secondo la norma EN13432 per le posate realizzate con il Mater-Bi® di Novamont. L’azienda opera 
con: un sistema di gestione della qualità (ISO9001), un sistema di gestione della responsabilità 
sociale (SA8000), un sistema di prevenzione e protezione a garanzia e tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori, un sistema di gestione ambientale ISO14001, un sistema di GMP (good 
manufacturing practices).

Materie prime – Design sostenibile – Produzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Gestione dei rifiuti

Società Benefit

Sede operativa Via dei Campilonghi, 3
36014 Santorso (VI) 
NORD: Veneto
(+39) 0445 640399
E-mail: info@ecozema.com 
Sito: www.ecozema.com 

ECOZEMA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Edizero è un’azienda sarda che produce materiali ad alta tecnologia industriale realizzati esclusivamente 
con surplus ed eccedenze vegetali, animali e minerali. I materiali utilizzati sono: la lana dei pastori sardi, 
materiale che unisce alle sue proprietà termoisolanti anche quelle di altissima traspirabilità e di elevata 
riduzione dei rumori per garantire a chi la sceglie il massimo comfort. 
L’azienda si è concentrata in particolare sulla lana a pelo corto e sughero crudo biondo 100% italiano, 
macinato e trasformato in pannelli senza l’utilizzo di additivi chimici a base di petrolio che unita alla 
lana diventa un bicomponente ad altissima inerzia termica ideale per l’isolamento in zone climatiche 
particolarmente difficili la terra cruda, che lavorata secondo le moderne biotecnologie Edizero, senza 
petrolchimici, diventa un materiale versatile, utile sia per l’edilizia strutturale che per particolari finiture 
di interior design o delle pareti.I prodotti Edizero sono quindi 100% Made in Italy, ideati e realizzati in 
Sardegna, da fonti rinnovabili eccedenti e tracciabili non contengono guerra, sono petrol-free e non 
generano land grabbing né rifiuti. Salvaguardano il legame inscindibile tra agricoltura e architettura 
coniugando insieme elevata tecnologia, difesa del paesaggio e della biodiversità. La Materioteca 
Edizero Architecture for Peace è la prima libreria al mondo di prodotti agri-derivatives certificati e ad alta 
prestazione tecnica specifici per bioedilizia, efficienza energetica e acustica, geotecnica, ingegneria 
ambientale, raw design, realizzati a km corto o a km0 utilizzando circa 300 ingredienti, rinnovabili, 
eccedenti, tracciabili, non importati, provenienti dall’agri-food, dal mare, dal boschivo, dalla pastorizia.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Quando ristrutturiamo, pitturiamo coibentiamo, realizziamo un edificio non stiamo solo scegliendo 
che architettura faremo, ma quale agricoltura vogliamo, considerato che il settore dell’edilizia è il 
maggior responsabile dell’inquinamento del pianeta ed è l’attività umana che consuma più petrolio. 
La Materioteca Edizero è quindi dedicata ai progettisti alle imprese, ai designer che desiderano 
realizzare una architettura di pace, indipendente dalla petrolchimica, attraverso materiali 100% 
tracciabili che custodiscono il paesaggio, non consumano agricoltura, ma la raccontano servendosi 
dei suoi vocaboli: gli stessi di cui sono fatti. Per una edilizia a km 0, con zero rifiuti, zero emissioni, 
zero petrolio, zero land grabbing.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Gestione dei rifiuti

Industria e manifatture

EDIZERO
Sede operativa Zona Industriale P.I.P. SS 126 Km 95, 
09036, Guspini (VS)
SUD: Sardegna 
(+39) 070 9371809
E-mail: info@edizero.com  
Sito: www.edizero.com
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La società, per conto della Regione Toscana, esercita le attività relative ai controlli necessari 
all’osservanza degli obblighi, relativi al contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e 
manutenzione degli impianti di climatizzazione. Svolge altresì attività di consulenza per gli enti soci 
ai fini della promozione dell’efficienza energetica. 
L’Agenzia Energetica della provincia di Livorno è una società a responsabilità limitata, di diritto 
privato ma a totale capitale pubblico è cioè una società controllata direttamente dalle pubbliche 
amministrazioni, cosiddetta “in house providing”. È stata costituita nel 1998 con il contributo 
dell’Unione Europea, nell’ambito del programma comunitario SAVE II.
La finalità principale di EALP è quella di attuare concretamente, a livello locale, il miglioramento e la 
gestione della domanda di energia.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
L’azienda promuove l’efficienza energetica, favorisce il migliore utilizzo delle risorse locali e 
rinnovabili, e persegue il miglioramento e la protezione dell’ambiente, attraverso consulenze, studi 
di fattibilità, pianificazione energetica, progettazione, analisi, ricerche, organizzazione banche 
dati, audits energetici, organizzazione di corsi e convegni, diffusione di tecnologie e risultati, 
informazione, formazione ed educazione nelle scuole di ogni ordine e grado.
I beneficiari dell’attività di EALP sono tutti coloro che, a qualsiasi livello, sono chiamati a fornire un 
contributo per l’uso razionale dell’energia e per il miglioramento della qualità dell’ambiente: da chi 
prende le decisioni ai livelli di politica e di amministrazione, ovvero chi gestisce un’impresa, oppure 
le associazioni e le organizzazioni. Ma anche, i singoli cittadini e le scuole.
La società aderisce a RENAEL (Rete Nazionale delle Agenzie Energetiche Locali). La rete è stata 
fondata in data 11/10/99 a Roma, dove fu siglato da parte delle Agenzie Energetiche locali italiane 
un accordo per la costituzione di una rete tra tali agenzie.

Consumo, riutilizzo e riparazione

Servizi

Sede Operativa via Alessandro Pieroni 27
57123, Livorno (LI)
CENTRO: Toscana
(+39) 0586 200007
Sito: www.regione.toscana.it/-/energy-agency-of-livorno-province-s-r--1 
         www.ealp.it  

ENERGY AGENCY OF LIVORNO PROVINCE
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Verso il 2050: il nostro impegno per raggiungere la neutralità carbonica
Mettiamo le persone al centro: ci dedichiamo quotidianamente a trasformare la mobilità in 
un’esperienza più responsabile, consapevole e accessibile per tutti.
HVOlution: il biocarburante per una nuova mobilità
Sulla via della decarbonizzazione: la nostra proposta per la mobilità punta a una maggiore 
sostenibilità come un impegno quotidiano e concreto. Biocarburanti da materie prime rinnovabili (Ai 
sensi della Direttiva 2018/2001 cd. “REDII), servizi Smart per accelerare la transizione energetica, 
ma anche i primi al mondo a riconvertire una raffineria tradizionale in bioraffineria.
Ricerca costante e tecnologie proprietarie sempre più responsabili per produrre nuovi vettori 
energetici, dai biocarburanti all’idrogeno. Ma anche ricariche elettriche, vehicle sharing, servizi che 
contribuiscono a ridurre le emissioni: tenuto conto di tutta la filiera.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il primo biocarburante di Enilive ricavato da materie prime al 100% rinnovabili, prodotto con 
l’innovativa tecnologia Ecofining™. Con HVOlution contribuisci alla de-carbonizzazione (Secondo il 
criterio convenzionale della Direttiva (UE) 2018/2001 “REDII”, la riduzione delle emissioni di CO₂eq 
dell’HVOlution lungo l’intera filiera nel 2022 è stata tra il 60% e il 90%, rispetto al mix fossile di 
riferimento (i.e. 94g CO₂eq/MJ), a seconda delle materie prime utilizzate per la sua produzione) del 
settore trasporti. Già oggi il biocarburante HVO può essere acquistato in oltre 1.000 Enilive station 
presenti sul territorio nazionale e facilmente individuabili con l’App scaricabile sul cellulare Eni Live. 
Sistema già esistente e replicabile.
Oggi la produzione (su un 100% derivante da raffineria, la bioraffineria produce il 10% coprendo la 
domanda) viene effettuata nel territorio nazionale con le bio raffinerie di Gela e Venezia, oltre alla 
Lousiana (USA) e sono in corso progetti di sviluppo in Africa, sud Corea e Malesia. 
Il progetto Eni Live poi prevede alle latere anche ulteriori attività (Servizi alla mobilità, food, enicaffè, 
etc.) nel tempo di educazione a questi temi possa costruire delle comunità più attente e responsabili.

Mobilità, Bio raffinazione

Materie prime – Design sostenibile- Produzione – Distribuzione 

Sede Operativa Viale Giorgio Ribotta, 51 
00144, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 06 59881
Sito: https://www.enilive.it

ENI LIVE S.P.A. 
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Lo sviluppo di attività di riduzione dell’impatto ambientale attraverso un processo di impianto di 
nuove viti a partire da barbatelle autoctone ottenendo piante più resistenti rispetto a condizioni 
ambientali avverse riducendo l’apporto di fitofarmaci e migliore gestione idrica.
Le viti con radici più forti e profonde sono meno sensibili agli stress idrici e consentono di limitate 
gli interventi di irrigazione di soccorso, infine l’innesto con barbatelle autoctone consente una 
migliore gestione del terreno, del suolo e previene perdite di biodiversità.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Fattoria Svetoni aderisce al Consorzio del Vino Nobile di Montepulciano, la prima e ad oggi, unica 
denominazione ad avere ottenuto la certificazione di sostenibilità secondo lo standard Equalitas. 
Il protocollo, molto impegnativo, indica un numero elevato di requisiti ambientali, tra i quali 
biodiversità, impronta carbonica ed idrica. Oggi siamo in grado di sapere l’impronta di carbonio 
e le emissioni di CO2 derivanti dalla produzione di ogni bottiglia. Da un punto di vista economico, 
le pratiche di economia circolare, ci consentono, oltre ad un premio economico per la qualità del 
prodotto, anche l’apporto di una significativa riduzione degli sprechi e dei costi derivanti dalla 
gestione dei residui.

Materie prime – Produzione 

Agricoltura 

Sede Operativa Via Umbria, 63 
53045, Montepulciano, località Gracciano (SI)
CENTRO: Toscana
(+39) 0578 775751
Sito: https://www.fattoriasvetoni.it/la-cantina/

FATTORIA SVETONI – PODERE RUBINO
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Utilizzo di materiali alternativi alla cellulosa vergine per la produzione di carta, quali sottoprodotti
provenienti da altre filiere industriali in ottica di simbiosi industriale.
Descrizione
Il progetto “CartaCrusca” consiste nel recupero dei residui di crusca della macinazione del grano 
Barilla, inutilizzabili per l’alimentazione, e nella loro successiva lavorazione, insieme alla cellulosa, 
per la produzione di carta. Grazie ad un processo di riuso creativo, Favini trasforma il sottoprodotto 
in materia prima seconda per la produzione di carta in esclusiva per Barilla. 
Ad oggi Barilla utilizza CartaCrusca principalmente per creare i suoi packaging rinnovabili e 
biodegradabili, prodotti di alta gamma, documenti interni e oggetti promozionali.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Nella produzione di “CartaCrusca” il 20% di fibre cellulosiche (1 albero su 5) sono sostituite da 
crusca e viene emessa una quantità di CO2 equivalenti per tonnellata di prodotto pari a circa 1400 
Kg, corrispondenti a circa il 22% in meno di CO2 eq. emessa per la produzione di una tonnellata 
di carta standard Favini a parità di impianto. Condizioni per la replicabilità Vicinanza geografica 
tra le imprese coinvolte; collaborazione tra le imprese; disponibilità di sottoprodotti secchi non 
classificati come rifiuti. 
Parole chiave: simbiosi industriale, Riuso/Riciclo rifiuti, Economia circolare, riuso e upcycling, riuso 
creativo

Materie prime – Design sostenibile 

Commercio, servizi

Sede Operativa Via Alcide De Gasperi 26 
36028 Rossano Veneto, (VI)
NORD: Veneto
(+39) 0424 547711
E-mail: rossano@favini.com 
Sito: www.favini.com 

FAVINI
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Femantenergy rappresenta un punto di riferimento consolidato nel settore delle energie rinnovabili, 
con una presenza radicata e un’impronta distintiva nel panorama delle soluzioni energetiche 
sostenibili. Da anni operiamo con successo nella progettazione, nel risparmio e nella certificazione 
energetica per privati e imprese, offrendo soluzioni su misura che soddisfano le esigenze più 
diverse e complesse. Ciò che ci contraddistingue è la nostra solida esperienza ultraventennale nel 
settore elettrico, civile e industriale. Grazie a un team di oltre 20 professionisti altamente qualificati 
e motivati, siamo in grado di affrontare sfide complesse e realizzare progetti ambiziosi con 
precisione e competenza. La nostra filosofia si basa su un approccio organizzato e tempestivo, che 
ci consente di soddisfare le esigenze dei nostri clienti in modo efficiente e professionale.
Negli anni, abbiamo realizzato un vasto portfolio di impianti fotovoltaici e soluzioni energetiche 
integrate, che hanno contribuito a migliorare l’efficienza e la sostenibilità di numerose aziende e 
abitazioni nelle province di Como, Milano, Varese, Lecco e Monza Brianza.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il fotovoltaico industriale e civile rappresenta una soluzione ecologica ed efficiente per la 
produzione di energia rinnovabile. Questo sistema utilizza pannelli solari per convertire l’energia 
del sole in elettricità, riducendo l’impatto ambientale e i costi energetici. Il fotovoltaico industriale è 
particolarmente vantaggioso per le aziende, che possono sfruttare ampie superfici di coperture o 
terreni per installare impianti di grandi dimensioni, garantendo una notevole produzione di energia e 
contribuendo alla sostenibilità aziendale. D’altra parte, il fotovoltaico civile è ideale per le abitazioni 
private e gli edifici residenziali. Grazie a soluzioni modulari e personalizzabili, ogni famiglia può 
beneficiare di un impianto su misura, che consente di abbattere le bollette energetiche e aumentare 
il valore dell’immobile. L’installazione di impianti fotovoltaici, sia industriali che civili, è incentivata da 
numerosi bonus fiscali e agevolazioni governative, rendendo l’investimento ancora più conveniente. 
Inoltre, l’energia solare è una risorsa inesauribile e pulita, che contribuisce alla riduzione delle 
emissioni di CO2 e alla lotta contro il cambiamento climatico. Investire nel fotovoltaico industriale e 
civile significa non solo risparmiare, ma anche contribuire a un futuro più sostenibile e green. Scegli 
il fotovoltaico per un’energia rinnovabile e vantaggiosa per te e per l’ambiente.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione

Industria e manifatture

Sede Operativa Via della Repubblica, 27 
22077, Olgiate Comasco (CO)
NORD: Lombardia
(+39) 031 943040 
E-mail: info@femantenergy.it
Sito: www.femantenergy.it

FEMANTENERGY
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Lavoriamo associando produttori agricoli che si impegnano ad assumere e pagare tutti i 
collaboratori, per un prodotto biologico con attenzione e valorizzazione delle varietà antiche che 
non necessitano di acqua. 
Dopo la sgusciatura che facciamo collettivamente i gusci sono riusati per produrre calore per i forni 
dei panifici.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Correttezza e trasparenza in tutti gli ambiti lavorativi (qualità etica), attenzione all’ambiente e agli 
ecosistemi (bio, varietà antiche adattate al contesto), riutilizzo scarti, piccola produzione per piccoli 
clienti, molta comunicazione informazione sul prodotto, la nostra realtà, l’ambiente.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 

Agricoltura

Sede Operativa Contrada Creta Violicce
97015, Modica (RG)
SUD: Sicilia
(+39) 340 820 0267
E-mail: info@filiereque.it - filierequeible@gmail.com
Sito: www.filiereque.it

FILIEREQUE IBLEE
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La nostra realtà produce quarta e quinta gamma (verdura e insalate in busta) e si pone come 
obiettivo il rispetto dell’ambiente attraverso l’utilizzo di materie prime autoprodotte in sede 
all’interno di serre e la riduzione del consumo di acqua anche attraverso soluzioni innovative per 
la pulizia e sterilizzazione del prodotto fresco. Il prodotto in eccesso viene trasformato in modo da 
ridurre gli scarti alimentari. Inoltre viene prestata attenzione all’utilizzo di un packaging.
Promuove tra i nostri dipendenti la cultura della riduzione dello spreco e lo sviluppo di buone 
pratiche di consumo. La nostra azienda ha partecipato al progetto CRE.SCO. per incentivare un 
turismo lento e sostenibile attraverso la diffusione tra i turisti di buone pratiche del cibo sano e la 
riduzione dello spreco alimentare

Perché il comportamento costituisce una best practice?
La nostra azienda sta cercando di ridurre
1) il consumo di carburante fossile/riduzione trasporti (producendo vicino a dove si trasforma il 
prodotto)
2) lo spreco alimentare con l’utilizzo delle materie prime agricole in eccesso ed eventualmente la 
trasformazione in compost.
3) lo spreco dell’acqua con sistemi tecnologici e di centrifughe.

Produzione – Distribuzione – Gestione dei rifiuti

Agricoltura

Sede operativa Via Monte Fiorin, 16/G
35046 Monselice (PD)
NORD: Veneto
(+39) 0429 783578
E-mail: info@gemmedellorto.it
Sito: www.gemmedellorto.it 

FOOD SERVICE SOCIETÀ  
COOPERATIVA AGRICOLA
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Il Centro Turistico Alberghiero IAL è una scuola alberghiera che Gees Recycling ha brevettato una 
tecnologia di riciclo per cui i rifiuti a matrice plastica termoindurente (per esempio poliuretano 
espanso rigido, PVC espanso, PET espanso) vengono trasformati nel pannello Recomplax, a sua 
volta 100% riciclabile.
Gli scarti provengono dal settore dei sanitari e del manifatturiero, nonché da aziende produttrici di 
imbarcazioni, camper, mezzi agricoli, agglomerati finto marmo/graniti ecc…
Attraverso un processo esclusivamente meccanico e non inquinante in due fasi, i rifiuti vengono 
macinati e, successivamente, trasformati in nuovi prodotti con una tecnica di stampaggio a 
pressione a freddo.
Il pannello così realizzato è di alta qualità e versatile: le possibilità di utilizzo sono molto ampie, dato 
che il prodotto presenta una superficie perfettamente lavorabile, indeformabile e impermeabile, con 
densità, spessore e peso variabili ed idonei ad ottenere elementi grezzi a misura, lavorabili come 
MDF e truciolari.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il sito produttivo dell’azienda ha una capacità di trattamento di 3.000 tonnellate all’anno e realizza 
circa 1.700 tonnellate di vetroresina riciclata ogni anno, evitando l’avvio a smaltimento: per ogni 
nuovo complemento di arredo si sottraggono alla discarica 20 kg/m2 di materiale plastico e 
complessivamente Gees Recycling contribuisce ad abbattere le emissioni in atmosfera di gas-serra 
in misura pari a circa1.000 t CO2-eq.  
L’Azienda ha inteso massimizzare il recupero dei rifiuti evitando il loro conferimento in discarica o 
la dispersione in ambiente terrestre/marino.  
L’azienda ritiene la sua esperienza replicabile anche in altri contesti, per esempio focalizzando su 
siti strategici, localizzati in prossimità di distretti industriali o Hub logistici, che rendono più agevole 
la raccolta dei rifiuti e la distribuzione dei prodotti riciclati. 
Gees Recycling segnala, come potenziali barriere allo sviluppo di questo tipo di attività, gli alti 
investimenti iniziali e le normative sui rifiuti poco aggiornate.

Industria e manifatture

Produzione – Gestione dei rifiuti

Sede Operativa Via Monte Colombera n. 22
33081, Aviano (PN) 
NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 0434 654183  
E-mail: geesrecycling@gmail.com  
Sito: www.geesrecycling.com 

GEES RECYCLING 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
L’approccio gestionale attinge sia al metodo di coltivazione biologico in vigna, sia alla filosofia del vino 
naturale tra i filari e in cantina.
Nel vino naturale che produciamo escludiamo l’impiego della chimica di sintesi e diserbanti, 
favoriamo la crescita delle piante senza forzarne la produttività aiutando il terreno a mantenere la 
propria biologica fertilità con lavorazioni fatte manualmente; inerbimento autoctono perenne tra i 
filari e sotto le fila, nessuna irrigazione, utilizzo di rame e zolfo minerali in quantità ben al di sotto del 
consentito in regime di agricoltura biologica.
La vinificazione avviene per fermentazione spontanea del mosto senza aggiunta di lieviti selezionati 
o altre sostanze, ad eccezione di piccole quantità di anidride solforosa (solfiti) ben al disotto del 
consentito dal disciplinare dei vini biologici e biodinamici.
I solfiti sono indispensabili per preservare la sanità del vino nelle fasi di travaso e di imbottigliamento.
Non utilizziamo vasche con controllo delle temperature, non filtriamo né chiarifichiamo; tutte le varie 
operazioni e pratiche di cantina sono condotte senza l’impiego di mezzi e apparecchiature o sostanze 
atte ad alterare la natura del vino stesso.
In sintesi, cerchiamo di intervenire il meno possibile, sia in vigna che in cantina.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il territorio, di circa 250 ettari che si snodano nella parte più a est della collina di San Colombano, è da 
più di 60 anni, chiuso a qualsiasi tipo di attività venatoria, fungendo da rifugio, luogo di riproduzione 
e diffusione spaziale di specie animali e vegetali, nonché corridoio ecologico di migrazione per 
numerosi uccelli per la presenza di correnti ascensionali di aria calda che salgono dal suolo. Non è 
raro incontrare nel vigneto lepri, fagiani, rapaci di varie specie, gufi, picchi verdi; più sporadicamente 
percorrendo l’Oasi, cinghiali e caprioli.
Negli ultimi due anni abbiamo riscontrato tangibili segni del cambiamento climatico: anomala 
siccità che ha compromesso circa un terzo del raccolto sul Cabernet, come pure scottature solari su 
fogliame e grappoli e assenza della microfauna e rischio sempre maggiore di eventi metereologici 
straordinari per la loro forza distruttiva.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione

Agricola

Sede operativa, Via Serafina -20078, San Colombano al Lambro (MI)
NORD: Lombardia
(+39) 338 1902273; (+39) 333 5630965 
E-mail:gemmavinonaturale@gmail.com  

GEMMA DI MIRCO PAULETTI 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Green tribù è uno shop online plastic-free e zero waste che offre alternative eco-sostenibili per la 
vita di tutti i giorni, dai prodotti di bellezza alle soluzioni per la casa. Green tribu è il nostro progetto 
più ambizioso. 
Ci permette di scegliere di sostenere le piccole imprese che abbiano un volto ed un’etica, di proporvi 
il meglio dei prodotti eco-friendly, di mostrarvi la sostenibilità come stile di vita a 360 gradi, di farvi 
scoprire i segreti del mondo eco-friendly e dello yoga che camminano di pari passo, perché senza 
benessere interiore non si può pretendere un mondo più green.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Siamo una piccola azienda familiare con grandi obiettivi, uno dei quali consiste nel proporvi il 
meglio dei prodotti, eco-friendly, plastic free, rispettosi della natura e dei lavoratori, per uno stile di 
vita più sostenibile. Ci piace chiamarli PLANET POSITIVE. Bellezza, Salute e rispetto camminano 
per mano abbiamo voglia di condividere con voi ciò che abbiamo condiviso lungo il cammino 
personale, familiare e professionale, offrendovi consigli su uno stile di vita più leggera, consapevole 
e piena di bellezza, dentro e fuori. 

Shop online

Produzione – Distribuzione

Sede operativa, Via Tivano, 9 
22020, Nesso (CO)
NORD: Lombardia
(+39) 031 6872745
E-mail: hello@greentribu.it 
Sito: www.greentribu.it/ 

GREEN TRIBU
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Materie prime – Raccolta – Gestione dei rifiuti

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Gruppo Porcarelli è dal 1970 nel cuore dell’Economia Circolare, ancor prima che questo termine 
divenisse di uso comune. Sin dalla fondazione, l’obiettivo è stato quello di creare un modello di 
business proiettato al futuro, rendendolo sempre più attento all’ambiente, al benessere sociale e 
ad una governance equa.
Rendere i rifiuti una risorsa è la mssion del gruppo porcarelli, che ogni anno gestisce e invia a 
recupero una notevole quantità di rifiuti sottraendo quote importanti che altrimenti finirebbero in 
discarica. Dispone di innovativi impianti, fra cui uno per il trattamento meccanico finalizzato al 
recupero di materie prime e alla produzione di combustibili solidi secondari (CSS), fonte energetica 
alternativa, meno impattante perchè a basso contenuto di carbonio, da utilizzare in sostituzione dei 
combustibili fossili tradizionali nei processi termici per la produzione di energia.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Gruppo Porcarelli è anche una foresta. In collaborazione con Treedom abbiamo deciso di restituire 
all’Ambiente una parte di ciò che, inevitabilmente, con azioni quotidiane gli viene sottratto. Questa 
foresta nasce dalla volontà di dare un aiuto concreto al nostro Pianeta, sia dal punto di vista 
ambientale che sociale. Quest’anno abbiamo scelto di sostenere due progetti avviati in Guatemala, 
in particolare nel dipartimento del Petén, al confine nord con il Messico, e nel dipartimento di 
Huehuetenango, nell’area centro-orientale del Paese. Siamo convinti che, un albero alla volta, 
possiamo anche noi fare la nostra parte per rendere la nostra
casa un posto migliore. Sono 1.450 gli alberi che per ora abitano la Foresta Gruppo Porcarelli e 
abbiamo potuto piantarli grazie ai nostri Clienti, i quali ripongono in noi la loro fiducia. Ogni albero 
della nostra foresta è e sarà il risultato di partnership, collaborazioni e servizi forniti: un seme 
alla volta, potremo offrire un’alternativa sostenibile alla monocoltura, assorbire CO2, tutelare la 
biodiversità locale privilegiando la piantumazione di specie locali e offrire rifugio agli animali. 

Industria e manifatture, Logistica e trasporti

Sede Operativa Via di Rocca Cencia, 273 – 
00132 Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 06 220241 
E-mail: info@porcarelli.com 
Sito: www.porcarelli.com 

GRUPPO PORCARELLI 
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LESSMORE
Sede operativa Studio Caporaso Viale Kennedy, 15 – 
21046 Malnate (Va)
NORD: Lombardia
(+39) 0332 241946
E-mail: info@caporasodesign.it 
Sito: www.caporasodesign.it

Industria e manifatture

Design sostenibile – Produzione – Consumo, riutilizzo e riparazione

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Lessmore, brand italiano di ecodesign, produce e commercializza la “Ecodesign Collection”, 
un’intera collezione di arredi e complementi studiati secondo i criteri dell’economia circolare. Una 
filosofia che si traduce in azioni concrete. Tutti gli arredi e i complementi della linea sono disegnati 
dall’architetto Giorgio Caporaso e sono ispirati al design modulare e componibile.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
I materiali impiegati sono spesso già riciclati, o certificati FSC, come nel caso del legno. La natura 
del progetto è profondamente ecosostenibile. La maggior parte degli elementi usati sono combinati 
tra loro a incastro oppure avvitati o incollati per produrre mono materiale. Questo rende più facile 
eseguire la manutenzione e riparazione nel tempo, per allungare il loro ciclo di vita in maniera 
considerevole e far fronte al concetto di obsolescenza pianificata di breve periodo.
Lessmore è un’azienda veramente innovativa. Ha ideato un concetto dove vengono sostituite solo 
le finiture e i colori dei prodotti, senza sostituire il prodotto intero, ma solo la “pelle” esterna. In 
tal modo i materiali possono essere successivamente scomposti, disassemblati e riciclati per poi 
essere reinseriti in un ciclo produttivo diverso.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
L’acquaponica è un sistema costituito da tre elementi: pesci, piante e batteri.
L’acqua utilizzata per l’allevamento dei pesci, ricca di sostanze organiche, viene filtrata prima 
meccanicamente e poi biologicamente dai batteri (nitrificazione), per essere successivamente 
riutilizzata per la crescita delle piante in idroponica. Questo sistema, attraverso i batteri, permette 
di trasformare l’acqua dei pesci, inutilizzabile direttamente per le piante, in una soluzione ricca dei 
principali macronutrienti. Le piante, beneficiando di queste acque.
L’acquaponica può definirsi un sistema amico dell’uomo e dell’ambiente perché: non consente 
l’utilizzo di pesticidi per le piante ed antibiotici per i pesci; è un circuito chiuso che riduce il consumo 
d’acqua per la produzione ed evita la sua dispersione nell’ambiente, riducendone l’impatto; riutilizza 
l’acqua proveniente dall’allevamento dei pesci, ricca di sostanze organiche, per la coltivazione 
idroponica.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Mangrovia nasce con lo scopo di svolgere attività di produzione e sociali per contribuire alla crescita 
e all’ innovazione della comunità mediante pratiche etiche e sostenibili: questo percorso parte con 
la produzione in acquaponica di prodotti agricoli e pesce d’acqua dolce destinato al consumo.
Attraverso la produzione in acquaponica non solo si può garantire un prodotto salubre e senza 
impatto ambientale ma la si può utilizzare per avvicinare la comunità al mondo della produzione e 
incominciare a mettere le basi per un consumo più consapevole basato non solo sul prodotto ma 
anche sulle esternalità positive che la produzione di quest’ultimo genera.
I principi dell’acquaponica sono quelli cui l’azienda si rifà e che vuole portare avanti in un percorso di 
educazione e sensibilizzazione della comunità a partire dai più piccoli, con l’idea che questo possa 
tradursi in futuro in un impegno concreto nei confronti dell’ambiente e della comunità.

Agricoltura

Materie prime – Produzione – Consumo, riutilizzo, riparazione 
Gestione dei rifiuti

Sede Operativa Contrada Bruffalori,
97018, Scicli (RG)
SUD: Sicilia
(+39) 339 44 99 066
E-mail: mangroviascicli@gmail.com 
Sito:www.mangroviaproject.com

MANGROVIA DI LORENZO CANNELLA
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Materie prime – Produzione – Consumo, riutilizzo, riparazione
Raccolta – Gestione dei rifiuti

Agricoltura

Sede operativa, Via Aretina, 120
50065, Sieci (FI)
CENTRO: Toscana
(+39) 05527141; (+39) 348 6543094 
E-mail: info@frescobaldi.it 
Sito: www.frescobaldi.com 

MARCHESI FRESCOBALDI  
SOCIETÀ AGRICOLA

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
L’impegno nella viticoltura e nell’agricoltura in generale, rappresenta da sempre l’aspetto 
caratteristico della famiglia Frescobaldi, che da settecento anni, precisamente dai primi anni del 
Trecento, produce vino in Toscana.Vogliamo che le tenute di famiglia, con i loro vigneti, siano 
l’espressione di questa diversità e che i vini riflettano ogni singolo terroir, rispettandone la natura e 
l’autenticità. La diversità è anche una promessa di gusti puri, dai vini all’olio d’oliva ai piatti cucinati 
nei nostri ristoranti. La diversità si coltiva infine nel Rinascimento delle arti e degli uomini: col 
mecenatismo del progetto “Artisti per Frescobaldi” e la responsabilità sociale della riabilitazione 
dei detenuti dell’isola di Gorgona.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Per un’eccellenza toscana.
Nelle nostre tenute applichiamo con grande scrupolo tutti i principi dell’Agricoltura Integrata e 
Sostenibile e dal 2012 sono certificate AgriQualità. La certificazione prevede l’impiego di tecniche 
agricole ecologicamente sostenibili e compatibili con la tutela dell’ambiente naturale.
Le tenute di Castello Nipozzano e di Castello Pomino sono inserite in un contesto montano e 
forestale. Siamo stati i primi ad avere in Toscana la certificazione PEFC per garantire una gestione 
sostenibile delle nostre foreste. Usiamo delle nuove bottiglie, di peso inferiore e rispettose 
dell’ambiente. Questi i vantaggi: ridurre l’impiego di vetro; ridurre il consumo di energia e acqua per 
il processo produttivo. Ridurre le emissioni di CO2 durante la produzione e il trasporto.
Grazie a queste nuove bottiglie prevediamo di ridurre l’emissione di CO2 di oltre 350 tonnellate 
l’anno. Abbiamo scelto di utilizzare il fotovoltaico come fonte energetica rinnovabile nelle nostre 
tenute. Il rendimento energetico medio annuo è di 335.435 KWh. Il nostro abbattimento medio di 
CO2 ammonta a 226 Tonnellate. Un moderno impianto a pirolisi, alimentato dal legno delle nostre 
foreste certificate pefc. Dalla pirolisi del legno di scarto proveniente dalla gestione delle nostre 
foreste, produciamo ogni anno: 1.500.000 KWh, 690 ton di CO2 abbattute, 100 ton di ammendante 
organico per concimare. 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Un negozio dell’usato in cui vendere quello che non ti serve più in modo semplice e veloce, per 
liberare spazio e dare nuova vita agli oggetti! Un negozio comodo e accogliente dove portare in 
esposizione in conto vendita gli oggetti e lasciarli a disposizione di altre persone che desiderano 
acquistarli.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Mercatopoli Villa Guardia è il tuo negozio dell’usato in provincia di Como!
Lo staff al completo ti porge il benvenuto con l’allegria e il buon umore che ci contraddistingue! Il 
nostro lavoro è di farti trovare un punto vendita accogliente e ordinato, con oggetti molto selezionati. 
Un negozio dell’usato in cui vendere quello che non ti serve più in modo semplice e veloce, per 
liberare spazio subito e dare nuova vita agli oggetti!
La nostra professionalità e serietà sono al servizio di chi vuole sfruttare un innovativo metodo di 
consumo: un negozio comodo e accogliente dove portare in esposizione in conto vendita gli oggetti 
e lasciarli a disposizione di altre persone, che desiderano acquistarli. 
Poniamo la massima cura nella selezione e aggiungiamo un tocco di fantasia e creatività per 
migliorare, giorno per giorno, l’esposizione.

Consumo, riutilizzo e riparazione 

Negozio dell’usato

Sede operativa, Via Varesina, 7
22079, Villa Guardia (CO)
NORD: Lombardia
(+39) 031 563600
E-mail: villaguardia@mercatopoli.it  
Sito: https://www.mercatopoli.it/ 

MERCATOPOLI VILLA GUARDIA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
MolHelix è una azienda agricola innovativa dedita all’elicicoltura a ciclo naturale completo per 
gastronomia e cosmesi. Commercializziamo chiocciole della specie Helix Aspersa maxima 
già spurgate e pronte per la cucina, dove grazie all’alimentazione esclusivamente vegetale delle 
chiocciole, riusciamo a portare il massimo della qualità, del gusto e delle proprietà nutritive di 
questo fantastico prodotto. 
Produciamo una linea cosmetica a marchio Molhelix con bava delle nostre chiocciole ottenuta 
tramite processi completamente cruelty free che rispettano il benessere animale e garantiscono la 
purezza e qualità assoluta dei prodotti.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Applichiamo i principi della Blue Economy al fine di veicolare un messaggio culturale e sociale, 
alimentando le nostre chiocciole con prodotti vegetali provenienti dai banchi ortofrutticoli della 
GDO non più appetibili. Alimenti che quindi andrebbero sprecati e che invece utilizziamo per creare 
nuove proteine e, quindi, valore.
È una pratica semplice ma che dimostra come la collaborazione di filiera può ridurre gli sprechi ed 
ottimizzare gli impatti non solo economici ma anche ambientali. Utilizziamo questo modello per 
educare i consumatori e in generale le persone, soprattutto i più giovani, all’importanza di nuovi 
modelli produttivi basati sulla sostenibilità in generale e, nel caso specifico, sull’economia circolare.

Materie prime - Produzione 

Agricoltura

Sede Operativa C.da Fonte dei Monaci, 
86020 Roccavivara (CB)
CENTRO: Molise
(+39) 320 2605920 (+39) 012 3456789
E-mail: molhelix@gmail.com 
Sito: www.molhelix.com

MOLHELIX 
SOCIETÀ SEMPLICE AGRICOLA 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Moretto ha ideato una soluzione per valorizzare i materiali riciclati di demolizione risparmiando 
sull’attività estrattiva e di conferimento rifiuti in discarica: l’azienda seleziona gli inerti di piccola 
pezzatura e crea la miscelazione con il cemento, in modo da creare dei blocchi divisori che possono 
essere trasformati anche in arredo urbano. Questi blocchi si chiamano “MORBLOCK” e sono 
elementi prefabbricati in calcestruzzo ottenuto da materiale riciclato a forma di parallelepipedo 
con lunghezza variabile e sezione trasversale quadrata o rettangolare.
Sulle superfici di base e sommità sono presenti, rispettivamente in negativo e positivo, dei tronchi 
di piramide (diamanti) i quali consentono un preciso e veloce accoppiamento dei blocchi, oltre che 
a contrastarne lo scorrimento reciproco.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Nell’ambito del progetto di raccolta delle buone pratiche di economia circolare sul territorio, l’attività 
è stata avviata a Pordenone nel 1957 e la pratica riguarda la realizzazione di blocchi divisori in 
calcestruzzo ricavato da inerti riciclati al fine di valorizzare il materiale riciclato di demolizione che 
non trova altro canale di reimpiego; dal punto di vista del Titolare demolire significa porre le basi 
per ricostruire. 
Materiali e spazi nuovi, sostenibili, sani e funzionali all’ambiente. Così il loro lavoro si configura come 
un’azione di responsabilità. Sempre. Responsabilità verso chi lavora, verso i clienti e, naturalmente, 
verso il mondo che insieme abitiamo. 
Codesta realtà è stata la prima azienda ad essere autorizzata dalla Regione Friuli Venezia Giulia al 
trasporto di rifiuti speciali conto terzi. Moretto srl ha saputo e voluto interpretare i temi emergenti 
del risparmio e del rispetto ambientale procedendo, grazie al frantoio mobile autorizzato, alla 
trasformazione dei residui della demolizione in sei tipi di materiali ottimi per l’utilizzo nelle opere 
edili inerenti piazzali, sottofondi stradali, riempimenti e simili. 

Produzione – Gestione dei rifiuti

Industria e manifattura – Servizi

Sede Operativa Via Roveredo, 2/D
33170, Pordenone (PN)  
NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 0434 536016
E-mail: commerciale@morettopn.com    
Sito: www.morettopn.com

MORETTO GIUSEPPE
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Alla Nobile SpA, crediamo che l’energia debba essere una forza positiva per il progresso e lo 
sviluppo sostenibile. Per questo, siamo costantemente alla ricerca di modi per migliorare i nostri 
processi, ridurre le emissioni e promuovere pratiche energetiche sostenibili. Muoviamo il futuro 
con soluzioni energetiche che non solo rispondono alle esigenze di oggi, ma preparano anche il 
terreno per un domani più verde e più efficiente. Il gruppo si è integrato anche con la gestione 
del trattamento e smaltimento dei rifiuti. L’azienda ha integrato il proprio modo di lavorare con 
certificazioni sostenibili ISO 9001:2015; ISO 14001:2015; ISO 37001:2016

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Le certificazioni ottenute in particolare alcune hanno riguardato l’ambiente e la sicurezza sul lavoro. 
ISO 14001:2015 Sistema di Gestione Ambientale Questa certificazione dimostra il nostro impegno 
nella gestione e riduzione degli impatti ambientali legati alle nostre attività produttive, attraverso 
pratiche sostenibili e una costante attenzione all’uso efficiente delle risorse. ISO 9001:2015 
Sistema di Gestione della Qualità Questa certificazione attesta il nostro impegno costante per la 
qualità in tutte le fasi del processo produttivo, dalla progettazione alla consegna finale, garantendo 
che ogni prodotto risponda alle esigenze dei nostri clienti. ISO 45001:2018 Questo è uno standard 
internazionale che specifica i requisiti per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 
(OH&S). Questa norma è stata sviluppata dall’International Organization for Standardization (ISO) 
e sostituisce il precedente standard OHSAS 18001. L’obiettivo principale di ISO 45001:2018 è di 
fornire un quadro di riferimento per migliorare la sicurezza dei lavoratori, ridurre i rischi sul luogo di 
lavoro e creare condizioni di lavoro più sicure. Lo standard è applicabile a qualsiasi organizzazione, 
indipendentemente dalla sua dimensione, tipo o settore, e si concentra sulla prevenzione degli 
infortuni e delle malattie professionali, nonché sulla promozione della salute e del benessere dei 
lavoratori.

Industria e manifatture, Logistica e trasporti

Produzione – Distribuzione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

NOBILE
Sede operativa Via Giovanni Paolo II, 349 
92100, Agrigento (AG) 
SUD: Sicilia
(+39) 0922 605940
E-mail: commerciale@nobilespa.com
Sito: https://www.nobilespa.com/ 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Tutti i prodotti sono studiati per essere efficaci e sicuri per l’uomo e per l’ambiente.
In tutto il ciclo di vita del prodotto, ogni minimo dettaglio è curato con la massima attenzione, 
investendo continuamente grandi risorse in ricerca ed innovazione.
La produzione segue rigorosamente alcuni principi ispiratori:
•   prodotti ecocompatibili, con elevati standard di qualità;
•   formulazioni semplici, studiate e testate per essere efficaci e sicure per l’uomo e per l’ambiente;
• ingredienti derivati da materie prime di origine vegetale o minerale, escludendo l’origine 
petrolchimica o animale e le sostanze di sintesi con azione nociva;
•  ove possibile, utilizzo di materie prime italiane, privilegiando le locali per accorciare la filiera, 
materie prime provenienti da agricoltura biologica (l’Olio di Brassica) o da paesi con progetti attivi di 
sostegno del commercio equo solidale (ad es. il Burro di Chiuri, tipico della linea base dei cosmetici 
Officina naturae). Imballaggi sostenibili

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Officina naturae è attualmente l’unica azienda in Italia, che, da oltre 7 anni, utilizza 100% Bioplastica 
ricavata da canna da zucchero, coltivata responsabilmente, per realizzare flaconi e taniche delle 
due linee di detergenti. Inoltre, gli imballaggi sono progettati in ecodesign, cioè pensati e disegnati 
“ecologicamente”, in modo da avere il migliore rapporto tra dimensioni, volume occupato e quantità 
contenuta, per avere un minore consumo di cartone e risorse primarie, minore volume trasportato, 
minore produzione di CO2 e minore spazio occupato nelle abitazioni e nei punti vendita. Dal 2019 
sono state progettate e introdotte sul mercato linee cosmetiche solide, completamente plastic 
free, seguiti poi anche da detergenti per la casa con le stesse caratteristiche di sostenibilità. La 
parola “Bio Sostenibile” è, quindi, diventata un marchio, riportato su tutti i prodotti, che ha molteplici 
significati: nei valori etici, nelle relazioni fra le persone, nell’impegno a produrre prodotti  

Industria e manifatture

Materie prime – Design sostenibile – Produzione 

Sede operativa Via del Capriolo, 3 – 
47923 Rimini 
NORD: Emilia Romagna
(+39) 0541 790715
Sito: www.officinanaturae.com 

OFFICINA NATURAE
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La Preco System di Gemona è un esempio eccellente di comportamento esemplare per consumi 
sostenibili ed economia circolare. 
Questo sistema prevede la raccolta differenziata dei rifiuti organici, della plastica, della carta e di 
altri materiali, promuovendo il recupero e il riuso. Grazie a un sistema di raccolta efficiente e a 
una rete di impianti di riciclaggio, La Preco System contribuisce notevolmente a ridurre la quantità 
di rifiuti destinati alla discarica, promuovendo al contempo la produzione di materiali riciclati e il 
risparmio di risorse naturali.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Questa realtà aziendale è considerata esempio di eccellenza per diversi motivi. 
In primo luogo, dimostra un forte impegno verso la sostenibilità ambientale e il benessere della 
comunità locale, agendo come modelli positivi per altre organizzazioni e istituzioni. 
In secondo luogo, le azioni intraprese da questa realtà hanno un impatto tangibile e misurabile 
sull’ambiente e sulla società, contribuendo a ridurre gli sprechi, a promuovere il riciclo e a migliorare 
la qualità della vita delle persone. 
Infine, dimostra che è possibile adottare pratiche sostenibili ed economicamente vantaggiose, 
creando un circolo virtuoso di benefici per l’ambiente, la comunità e l’economia locale.

Azienza – Industria e manifatture

Produzione – Gestione dei rifiuti 

Sede Operativa Via Cavazzo, 70  
33013, Gemona del Friuli (UD)  
NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 0432 970597 
E-mail: raul.venier@precosrl.com
Sito: http://www.plasticariciclata.it/

PRECO SYSTEM
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Prespaglia ha realizzato il primo blocco modulare di paglia pressata, pronto per essere assemblato 
(3 tipi di mattoni realizzati). I blocchi creati da Prespaglia nascono come alternativa ai mattoni 
tradizionali e consentono di creare rapidamente pareti interamente realizzate con prodotti naturali 
(paglia, calce ecc.). Essi sono costituiti quasi totalmente da un materiale rinnovabile e riciclabile 
(scarti di frumento reperibili a km 0) che in caso di dismissione è addirittura biodegradabile.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
I vantaggi dati dall’uso della paglia sono diversi:
• emissioni di CO2 nulle (sistema di produzione a freddo);
• consumo energetico inferiore di un terzo rispetto alle soluzioni tradizionali per le buone 
caratteristiche
termiche che riducono la dispersione di calore;
• isolamento acustico superiore ai 50 decibel grazie al composto misto all’argilla;
• buona soluzione antisismica (leggerezza e flessibilità del materiale);
• riduzione drastica della manodopera (del 60/70%) e dei costi di produzione.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione

Industria e manifatture

Sede Operativa Via delle Monache Benedettine Olivetane 14
70026, Bari (Modugno - Zona industriale)
SUD: Puglia
(+39) 080 9698983
E-mail: info@prespaglia.com
Sito: www.prespaglia.com 

PRESPAGLIA ITALIA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Progeva produce “ammendante compostato” così definito ai sensi del Decreto Legislativo 29 aprile 
2010, n. 75 (“Disciplina in materia di fertilizzanti”).
È considerato “ammendante” “qualsiasi sostanza, naturale o sintetica, minerale od organica, 
capace di modificare e migliorare le proprietà e le caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche e 
meccaniche di un terreno”.
Nello specifico, l’Ammendante Compostato Misto (ACM) è il prodotto che deriva dagli avanzi di cibo 
domestici e dagli scarti del giardinaggio, come ad esempio i residui di potatura, oltre che dai rifiuti 
agro- alimentari, dai rifiuti organici prodotti nella zootecnia e anche dagli scarti dei tessuti naturali.
Come nasce
Il compost è ottenuto attraverso un processo di trasformazione e stabilizzazione controllato di rifiuti 
organici selezionati alla fonte. Si tratta di una normale trasformazione biologica, che sfrutta elementi 
naturali, quali l’ossigeno, l’acqua ed i microrganismi accelerando ciò che avviene normalmente in 
natura. È tutto merito delle trasformazioni compiute da microrganismi che, consumando ossigeno 
(biologicamente è una “respirazione”) e sviluppando calore, con conseguente evaporazione di 
buona parte dell’acqua contenuta nei materiali di partenza, le molecole organiche sono trasformate 
in anidride carbonica e acqua e sali minerali mentre altre molecole complesse sono trasformate 
e successivamente rielaborate fino a diventare humus. Grazie all’attività microbica la temperatura 
del materiale aumenta provocando un effetto simile alla pastorizzazione; il compost quindi è anche 
un prodotto igienizzato e può essere utilizzato senza alcun rischio per la crescita delle piante e per 
la salute umana.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
La funzione principale del compost è quella di ridare al terreno la propria fertilità, come se fosse una 
specie di integratore della sostanza organica e degli elementi nutritivi persi durante i cicli agricoli o 
di coltivazione. Inoltre il compost contribuisce a migliorare la struttura del terreno, aumenta sia la 
capacità di assorbire e di rilasciare acqua nel suolo che di trattenere gli elementi nutritivi in forma 
facilmente assimilabile da parte della pianta. 

Servizi, Industria e manifatture, Agricoltura

Materie prime – Produzione – Consumo, riutilizzo e riparazione – Raccolta 
Gestione dei rifiuti

Sede operativa S.C. 14 -Madonna delle Grazie - Caione – 
74014 - Laterza (TA) 
SUD: Puglia
(+39) 099 641 17 85
E-mail: info@progeva.it  – qualita@progeva.it  
Sito: www.progeva.it

PROGEVA 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
PRYSMIAN CABLE APP, Il programma per il dimensionamento dei cavi elettrici.
Cable App è il software di calcolo professionale e gratuito di Prysmian con cui calcolare la sezione 
dei cavi elettrici di bassa e media tensione anche secondo la normativa CPR per ogni tipologia di 
impianto elettrico.
Si può, inoltre, calcolare il risparmio energetico totale sulla bolletta elettrica e le emissioni annuali 
di CO2.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Nell’ambito dell’economia circolare, con questa APP si hanno dei vantaggi sull’ambiente perché 
viene analizzata l’emissione di CO2 e si possono poi prevedere: riduzione CO2, riduzione di energia 
persa, miglioramento dell’efficienza energetica. In questo modo si possono ridurre i costi annuali 
dell’energia in base alle varie grandezze dei cavi. 
Metodo replicabile e condivisibile con tutti coloro che sono intestatari di un immobile e vogliono 
ridurre costi e sprechi energetici.

Consumo, riutilizzo, riparazione 

Logistica e trasporti, Industria e manifatture, Servizi

Sede Operativa Via Chiese, 6
20126, Milano (MI)
NORD: Lombardia
(+39) 331 6336995 
E-mail: pqa@prysmiangroup.com   
Sito: https://it.prysmian.com/ 

PRYSMIAN GROUP HQ
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Regusto è un brand della start up Recuperiamo s.r.l., con l’obiettivo di proporre soluzioni concrete 
per prevenire e ridurre lo spreco alimentare, in ambito profit e non-profit, agendo secondo le logiche 
dell’economia circolare. Il primo Network Nazionale che parla di IMPATTO POSITIVO generato 
grazie alle aziende che vogliono aderire ad un progetto virtuoso, dando voce a chi ha abbracciato 
un paradigma più evoluto nel proprio modo di fare impresa e si è distinto nel produrre sia profitto 
per sé che un beneficio per la società e l’ambiente. Entrando a far parte del network potrai rendere 
i tuoi prodotti e servizi a Impatto Positivo e mantenere completamente accessibile e gratuito 
l’ecosistema per la gestione dello spreco. Tramite gli Impact Token Regusto che misurano l’impatto 
positivo sociale e ambientale generato nel territorio, grazie al recupero di prodotti a rischio spreco. 
Gli Impact Token sono tracciati in blockchain e identificati da un token NFT.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Impatto Positivo è un progetto virtuoso che viene alimentato da tutte quelle realtà che vogliono 
contribuire a generare un impatto sociale e ambientale positivo nel proprio territorio, sposandone 
la filosofia e i valori basati sulla sostenibilità socio-ambientale. L’Impatto Positivo viene misurato 
attraverso gli Impact Token che rappresentano uno strumento unico e innovativo per dare evidenza 
certa dell’impatto generato nel territorio grazie all’ecosistema circolare di Regusto. Sfruttando la 
tecnologia blockchain che sta alla base degli Impact Token, viene data garanzia di trasparenza 
e tracciabilità sull’Impatto Positivo generato nel territorio italiano. I benefici sociali e ambientali 
ottenuti sono visibili nel registro pubblico impatto-positivo.it dove viene data evidenza di tutte le 
realtà che hanno sposato e alimentato il progetto.

Società Benefit

Materie prime – Distribuzione – Consumo, riutilizzo, riparazione
Raccolta – Gestione dei rifiuti

Sede operativa Via Camillo Bozza, 14
06073, Perugia (PG)
CENTRO: Umbria
(+39) 339 2137010
E-mail: p.rellini@regusto.eu; info@regusto.eu 
Sito: ww.regusto.eu  

REGUSTO RECUPERIAMO
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REKOGEST - GRUPPO LVS
Sede operativa C.da Notarbartolo – Zona Industriale III FASE 
90018, Termini Imerese (PA);
SUD: Sicilia
(+39) 0918140918
E-mail: lvsgroup@lvs.it
Sito: www.lvs.it 

Industria e manifatture

Materie prime – Design sostenibile – Gestione dei rifiuti

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La LVS GROUP è un gruppo improntato alla gestione di vari rifiuti, da imballaggio e rifiuti di tipo 
urbano, compreso Ingombranti e Raee, che si è sviluppato ulteriormente e rapidamente, grazie al 
repentino aumento delle raccolte differenziate negli ultimi 5 anni, costituendo 4 società che operano 
nel settore, con ruoli diversi: REKOGEST, ECOREK, REKOPLASTIK, REKOLOGISTIKA.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
REKOGEST: La società, è specializzata nella gestione di tutte le frazioni secche da RD, ed in 
particolare dal 2018, in uno dei due siti produttivi, nell’attività di trattamento dei “sovvalli” di altri 
impianti CER 191212, da dove riesce a recuperare materie plastiche, frutto di errori di selezione, 
ancora in esse presenti. Inoltre gestisce anche alcuni flussi di indifferenziato CER 200301, per quei 
comuni che espletando un’eccellente raccolta della frazione umida, hanno un secco con frazione 
organica inferiore al 1%, asportando e valorizzando materiali recuperabili ivi contenuti, e avviando a 
cementerie estere parte dei residui. 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Revet è un’industria leader nella gestione integrata del ciclo dei rifiuti e serve circa 200 
amministrazioni comunali e oltre l’80% della popolazione toscana. Revet crede in un’industria 
efficiente, innovativa, corretta e circolare: l’industria che ridà un’opportunità agli  imballaggi  che 
abbiamo scartato una prima volta.
 Revet raccoglie, seleziona e prepara per il riciclo gli imballaggi di plastica, vetro, alluminio, acciaio 
e tetrapak differenziati dai cittadini toscani. Inoltre ricicla direttamente la componente poliolefinica 
estratta dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica. L’industria del riciclo e l’economia 
circolare trovano dunque in Revet il punto di riferimento dell’Italia centrale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Aumentare sempre di più la quantità di materiali riciclati significa amare il nostro pianeta e spingere 
affinché le generazioni future possano continuare ad amarlo senza odiare gli errori commessi 
in passato. Le previsioni purtroppo non sono ottimistiche: secondo il Global material resources 
outlook del Ocse, entro il 2050 raddoppierà il consumo complessivo dei materiali come biomassa, 
combustibili fossili, metalli. E parallelamente la produzione di rifiuti aumenterà del 70% rispetto ad 
oggi. 
In questo scenario Revet può assumere un ruolo fondamentale: da pioniere dell’economia circolare 
deve ambire a diventare punto di riferimento e modello industriale, così da contribuire in modo 
significativo al conseguimento della neutralità tematica. 

Gestione dei rifiuti

Servizi

Sede operativa Viale America, 104
56025, Pontedera (PI)
CENTRO: Toscana
(+39) 800 283300; (+39) 0587 271211
E-mail: info@revet.it  
Sito: ww.revet.com  

REVET S.P.A.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Da un’attività di recupero e purificazione delle acque di vegetazione derivanti dalla produzione di 
olio di oliva, nasce SelectSIEVE® OptiChol by ROELMI HPC, ingrediente attivo nutraceutico che mira 
a mantenere il corretto quadro lipidico dell’apparato cardiovascolare. Il processo coinvolge solo i 
sottoprodotti non edibili, derivanti dalla lavorazione di olive provenienti da una coltura autoctona 
pugliese (varietà Coratina), all’interno di una filiera biologica e tracciata. Il processo utilizza moderni 
strumenti di produzione e sfrutta i principi della bioeconomia circolare, così da recuperare e trattare 
le acque con processi soft a basso impatto ambientale. La produzione di un kg di SelectSIEVE® 
OptiChol consente di valorizzare circa 155 kg di acqua, che, dopo l’estrazione delle molecole attive, 
può essere riutilizzata nei processi produttivi o inviata in fognatura come acqua pulita. La frazione 
solida restante, viene invece inviata a un biodigestore per la produzione di energia.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Natura Sviluppare ingredienti ecocompatibili che garantiscano un impatto minore sull’ambiente e 
informare costantemente i nostri clienti sull’importanza di scegliere tali ingredienti. Innovazione 
ed Efficacia Produzione di componenti ad alte prestazioni riconosciuti per la loro tecnologia ed 
efficienza grazie al continuo investimento nell’innovazione. Persone Forte impegno per la sicurezza 
delle persone come componente chiave della nostra filosofia. I nostri ingredienti sono soggetti a 
severi controlli per garantire la sicurezza del consumatore.

Farmaceutica – Società Benefit

Materie prim – Design sostenibile – Produzione – Gestione dei rifiuti

Sede operativa Via Celeste Milani, 24/26,
21040, Origgio (VA)
NORD: Lombardia  
(+39) 02 3351 0150
 E-mail: info@roelmihpc.com 
Sito: https://www.roelmihpc.com/ 

ROELMI HPC
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Ecosostenibile: Il rispetto per l’ambiente passa dalla volontà di assecondare una filiera corta e di 
lavorare con produttori che hanno sposato gli stessi principi. Tendere verso un impatto quanto più 
ridotto possibile sull’ambiente è sempre una costante e una missione, dal processo produttivo al 
packaging.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Con erbe da agricoltura biologica e biodinamica, senza l’aggiunta di alcun aroma o colorante 
artificiale, Amaro Rubino si colloca tra i primi amari certificati biologici nel mercato internazionale.
Tra corsi d’acqua e montagne, Amaro Rubino prende il sapore e i profumi delle erbe che nascono 
spontaneamente o che vengono coltivate e utilizzate da secoli nella terra incastonata tra i laghi e le 
Prealpi lombarde e piemontesi. 
Tutta la filiera è artigianale e controllata personalmente dal suo ideatore: dai piccoli produttori, al 
processo di lavorazione a mano. La produzione di un numero di bottiglie limitato garantisce poi 
elevati standard di qualità.

Settore liquori

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 

Sede operativa Via Silvio Pellico, 14  
21100, Varese (VA)
NORD: Lombardia  
(+39) 333 2097881
 E-mail: rubinomatteo@gmail.com
Sito: https://amarorubino.it/

RUBINO SPIRITI 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Sapereambiente: un magazine sulla sostenibilità che ha come fine raccontare le produzioni 
culturali, le notizie di taglio scientifico, i processi d’innovazione che guardano verso la sostenibilità; 
condividere strumenti utili a interpretare in maniera consapevole i fenomeni ambientali sempre 
più al centro del discorso pubblico. Edita da Saperenetwork, società del gruppo Hub48 di Alba che 
promuove la Scuola di ecologia a Perugia, la rivista esce ogni giorno online (www.sapereambiente.
it) e due volte l’anno su carta.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Sono queste le finalità di Sapereambiente, magazine rivolto a “quanti agiscono nella società civile, 
all’interno delle agenzie educative, nel mondo delle imprese e nelle istituzioni, nel proprio percorso 
di vita verso modelli di convivenza a basse emissioni di carbonio, coerenti con i bisogni del Pianeta, 
per la tutela della biodiversità e degli equilibri eco-sistemici”. 

Distribuzione

Servizi

Sede Operativa Via Cesare Baronio, 50 
00179 Roma (RM) 
CENTRO: Lazio
(+39) 06 84240304; (+39) 371 4634125
E-mail: redazione@sapereambiente.it 
Sito: https://www.sapereambiente.it/ 

SAPERE AMBIENTE
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SERVIZI TECNICI DI S. MICALIZZI 
Sede Operativa Via di Piaggiori 135/137 
55018, Segromigno in Monte - Capannori (LU) 
CENTRO: Toscana
(+39) 338 9235895 
Sito: www.riparazione-elettrodomestici-toscana.it    

Azienda- Servizi

Consumo, riutilizzo e riparazione

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Servizi Tecnici di Salvatore Micalizzi offre un servizio di riparazione elettrodomestici non in 
garanzia. Opera da anni sul mercato con professionalità ed efficienza tanto da diventare un punto 
di riferimento del settore in Toscana. Con i furgoni dedicati è in grado di raggiungere il domicilio 
o l’attività del cliente per effettuare la riparazione in tempi rapidi. Al momento attuale opera 
principalmente nelle province della Toscana centrale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Riparazione di elettrodomestici (frigoriferi, forni, lavatrici, lavastoviglie, piani di cottura) delle migliori 
marche.
Servizio di pronto intervento per ristoranti, bar, gelaterie, alberghi.
Servizio di pronto intervento 24 ore su 24 escluso la domenica.
Riparazioni con ricambi originali di tutte le marche presenti sul mercato.
Le riparazioni vengono effettuate secondo le vigenti normative di sicurezza, per l’incolumità di cose 
e persone.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Sovamep Pevar opera nel settore del recupero e valorizzazione dei rifiuti industriali, di scarti 
contenenti metalli nobili e non. L’offerta consiste nella valorizzazione di alcune tipologie di materiali 
che contengono metalli nobili, mescolate con altre macrocategorie di rottami. L’azienda spinge 
infatti i commercianti di rottami a separare meglio le loro risorse per ottenerne un ulteriore vantaggio 
economico e offre costantemente attività di consulenza sulle tipologie, un servizio analitico 
qualitativo per conoscere meglio i loro stessi prodotti.  A livello ambientale questo permette di evitare 
il prelievo di materie prime vergini, ridurre la dipendenza da Paesi che maggiormente dispongono 
di risorse minerarie, evitare trasporti ed emissioni in atmosfera, contenere l’esposizione finanziaria. 
Negli anni sono state movimentate già centinaia di tonnellate di rottami, grazie a cui i commercianti 
hanno anche realizzato maggiori ricavi.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
E’ una best practice perchè vengono valorizzati gli scarti che contengono metalli nobili mescolati 
con altre macrocategorie di rottami, con l’obiettivo di servire il mercato del recupero di metalli 
ferrosi e non ferrosi dislocati su tutto il territorio nazionale. 
I processi aziendali sono costantemente mantenuti sotto controllo attraverso appositi indicatori di 
processo i cui principali sono riportati al punto 9 del MSGQA. 
La Direzione si è impegnata ad adottare ed applicare: - un sistema integrato qualità ed ambiente 
secondo le norme UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015 per il seguente oggetto di 
certificazione: “Esercizio di impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi, attraverso le 
fasi di messa in riserva, selezione, cernita, macinazione meccanica, concentrazione anche per la 
produzione di materiali ferrosi e non ferrosi, che cessano la qualifica di rifiuti”. 
Produzione di lingotti di metallo non ferroso attraverso la fase di fusione di materiale che ha cessato 
la qualità di rifiuto. Intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi”. un 
sistema di gestione per il rispetto dei requisiti dei Regolamenti UE 333/2011 e UE 715/2013 e DM 
05.02.1998.

Materie prime – Gestione dei rifiuti

Industria e manifatture

Sede Operativa Via delle Industrie, 21   
33098, Valvasone- Arzene (PN) 
NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 377 1174569 
e-mail: pevar@pevar.it   
Sito: www.pevar.it 

SOVAMEP PEVAR
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TECNO
Sede Operativa Riviera di Chiaia, 270
80121, Napoli (NA) 
SUD: Campania  
E-mail: marketing@tecno-group.eu 
Sito: www.tecno-group.eu/

Servizi

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La nostra consulenza strategica è dedicata alle imprese che intendono accelerare la transizione 
verso un modello di business più responsabile e inclusivo, partecipare attivamente nella lotta al 
cambiamento climatico e contribuire al conseguimento dei 17 obiettivi dell’Agenda 2030.
Un metodo innovativo, una proposizione integrata. Affianchiamo le imprese nel percorso di crescita 
sostenibile con una consulenza su misura, fatta di azioni concrete, obiettivi chiari e risultati 
misurabili accompagnati da un piano di comunicazione in grado di valorizzare in modo efficace e 
coerente le misure implementate, gli obiettivi raggiunti e quelli futuri. 
Guidiamo organizzazioni, grandi imprese e PMI verso la transizione digitale e sostenibile, attraverso 
la definizione di strategie e percorsi ESG, con soluzioni SustainTech reali ed efficaci.
Il nostro supporto si traduce in un percorso virtuoso che facilita il conseguimento di ben 7 SDGs 
dell’Agenda 2030.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Percorso che genera valore condiviso e propone un nuovo modello d’impresa attraverso interventi 
mirati, soluzioni digitali e un cambiamento delle abitudini aziendali. Sostenibilità aziendale, 
digitalizzazione e responsabilità sociale non sono solo i temi del futuro, sono i pilastri sui quali 
costruire un nuovo presente, il nostro.
Ci occupiamo di: sostenibilità ambientale, Efficienza Energetica, Monitoraggio Industriale favorendo 
la Digital Transformation verso il sistema 4.0 kontrolON.
Il sistema kontrolON è un innovativo sistema per il controllo e l’analisi di dati, consumi ed emissioni 
degli impianti industriali. Una soluzione hardware e software, che acquisisce i dati direttamente 
dagli impianti in tempo reale, li analizza e li mette a disposizione attraverso una dashboard semplice 
e intuitiva. Digitalizzazione dei dati.
Semplice. Sostenibile. Smart
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Y.E.S. YOUNG ECOLOGY SOCIETY
Sede Operativa Via Tavernola, 55
81027, San Felice a Cancello (CE)
SUD: Campania
E-mail: info@yesecology.com
Sito: www.yesecology.com 

Industria e manifatture

Materie prime – Design sostenibile – Produzione 
Consumo, riutilizzo e riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti  

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Il progetto Spiagge di Vetro si basa su un nuovo concetto di raccolta differenziata: trattare il vetro 
direttamente nei luoghi di utilizzo, come esercizi commerciali o presso abitazioni private, condomini, 
strutture pubbliche.
Al centro del progetto c’è un macchinario trita-vetro dal design esclusivo e dalle dimensioni ridotte, 
Sbriciola che consente un risparmio notevole sia dal punto di vista dell’ingombro, sia dal punto di 
vista dello smaltimento del materiale risultante (meno costi, meno tempi).
Ha un ingombro molto contenuto (base 60x60 cm, altezza 150 cm) ed il materiale risultante, 
costituito esclusivamente da vetro, è materiale inerte, innocuo al contatto con l’uomo e per 
l’ambiente, riciclabile al 100%. La sabbia di vetro è pronta per essere ulteriormente raffinata, 
trovando numerose applicazioni commerciali, nel settore industriale, edilizio e in quello dell’eco-
design.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
L’idea che ci ha mosso ad affrontare la problematica del vetro nasce da un’attenta analisi dell’attuale 
ciclo di raccolta differenziata in cui il vetro rappresenta il materiale più voluminoso e pesante 
determinando costi di gestione che difficilmente trovano un utile nei ricavi determinati dalla sua 
rivendita.
Sbriciola nasce per ridurre i volumi del vetro là dove viene utilizzato, bar, ristoranti, alberghi, 
condomini. Questa riduzione volumetrica (fino ad un decimo del volume originario) consente di 
avere una sabbia di vetro, di varie granulometrie, che, al pari del vuoto a rendere, contiene, come 
inquinanti, solo etichette per lo più di carta, residui di colla, residui di organico e cioè del contenuto 
della bottiglia e/o barattolo, null’altro!
Il materiale così raccolto viene immesso in un processo industriale, che niente ha a che vedere 
con il ciclo dei rifiuti, attraverso procedimenti non chimici viene ripulito delle impurità su descritte e 
selezionato in varie granulometrie che trovano impiego in varie applicazioni industriali con ricadute 
economiche ben più remunerative del settore vetrario.
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
+MINO realizza in Italia capi di abbigliamento contemporanei, performanti e sostenibili; seguiamo 
e promuoviamo le corrette prassi produttive ed i principi di un’economia più consapevole, a pieno 
vantaggio dell’ecosistema, del contesto sociale nel quale operiamo e del regno degli amici animali.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Progettiamo e commercializziamo capi di altissima qualità garantendo la corretta remunerazione 
a ciascun attore del processo produttivo, nel pieno rispetto delle persone e dell’ecosistema. I nostri 
capi sono confezionati in provincia di Novara con materiali ecologici certificati; i costi di produzione 
sono inevitabilmente alti, ma raggiungendo direttamente il cliente finale possiamo garantire che 
ciò che questi paga assomigli moltissimo al costo reale del prodotto acquistato, comprese le 
consulenze e le certificazioni per migliorare/attestare le nostre performance ambientali, senza 
tralasciare il sostegno a progetti che ci stanno particolarmente a cuore.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 

Commercio

Sede operativa Via alla Veduta, 14A  
38121, Trento (TN)
NORD: Trentino Alto Adige 
(+39) 348 7942527
E-mail: info@piuminoecolab.it  
Sito: www.piuminoecolab.it

+MINO ECOLAB
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La Rete realizza con i propri clienti (da Unilever a Ferrarelle) progetti per creare e gestire closed-
loop supply-chain per produrre packaging in cartone ondulato utilizzando anche il macero dei 
loro stessi stabilimenti. La carta da macero del cliente viene destinata alla cartiera della Rete per 
essere riciclata e diventare, dopo un particolare processo, un nuovo tipo di carta adatta per utilizzo 
industriale, la greenpaper®. Il nuovo packaging, greenboxX®, prodotto utilizzando la greenpaper®, 
sarà realizzato dagli scatolifici della Rete e distribuito al cliente.
Il progetto vuole, partendo dal processo produttivo di greenboxX® certificato EPD® - comunicare 
dati affidabili e confrontabili sul risparmio di risorse e riduzioni di CO2 , migliorando le relazioni con 
gli stakeholders e rendendo effettivo il principio del Riciclo di Prossimità

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Le aziende fondatrici della Rete per il Packaging Sostenibile: 100% Campania sono tutte aziende 
campane operanti principalmente nella filiera della carta - rappresentano 200 milioni di fatturato ed 
oltre 350 dipendenti. L’obiettivo è quello di sviluppare prodotti innovativi e sostenibili a partire dal 
macero della raccolta differenziata secondo una catena del valore locale. In Campania, ogni anno 
vengono raccolte 180.000 tonnellate di macero di carta: non tutto questo macero viene utilizzato e 
lavorato nella nostra Regione, buona parte va sul mercato nazionale se non all’estero.
Il Programma di Rete mira a gestire su base territoriale, in maniera integrata e sostenibile, la raccolta 
delle materie prime secondarie necessarie alla produzione di packaging ed altri prodotti attuando il 
principio del riciclo di prossimità; a ridurre gli impatti ambientali, economici e sociali dell’intero ciclo 
di raccolta e trasformazione; ad offrire ai propri clienti, anche istituzionali, la possibilità di utilizzare 
il proprio stesso macero per produrre packaging o altri prodotti, un ciclo chiuso che riduce lo 
sfruttamento delle risorse naturali, le emissioni e la generazione di rifiuti. Attraverso la Rete, si vuole 
anche predisporre le attività di ricerca e sviluppo per nuovi tipi di materiali e processi necessari 
alla produzione del Packaging Sostenibile e per individuare nuovi impieghi per il riciclo del macero 
locale ed elaborare progetti di sostenibilità il cui obiettivo sia la riduzione progressiva, in termini di 
CO2 equivalente, dell’impatto ambientale delle aziende partecipanti e dei loro prodotti. 

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti 

Filiera carta

Sede operativa Via Nazionale, km 41 
84015, Nocera Superiore (SA)
SUD: Campania  
(+39) 081 931711 
E-mail: info@packagingsostenibile.com     
Sito: www.packagingsostenibile.com   

100% CAMPANIA
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A.I.C.A. ASSOCIAZIONE  
INTERNAZIONALE COMUNICAZIONE  
AMBIENTALE 

NO PROFIT

FASE DEL PROCESSO Raccolta – Gestione dei rifiuti 

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Les Oasis de El Oidane. Il progetto intende combattere la desertificazione che avanza e proteggere 
un ambiente fragile come le oasi. A Degueche l’economia è legata alla coltivazione dei palmeti 
da dattero. Il progetto, realizzato nell’ultimo triennio, ha visto l’introduzione di un servizio di 
raccolta secco-umido per circa 1500 utenze di un quartiere cittadino e l’allestimento di un sito di 
compostaggio per la trasformazione in compost degli scarti organici miscelati con gli scarti del 
palmeto triturati con un cippatore. Il compost viene utilizzato nel palmeto stesso riportando la 
sostanza organica al suolo.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
AICA ha l’obiettivo di ampliare e diffondere una nuova cultura della comunicazione in campo 
ambientale e una visione internazionale, AICA fa parte di una rete di interazione a livello europeo 
che parla di sostenibilità e di prevenzione: ACR+ (Association of Cities and Regions for Recycling 
and sustainable Resource management), un network di città e regioni europee che condividono lo 
scopo di promuovere un consumo intelligente delle risorse e una gestione circolare dei rifiuti.

Sede Operativa via santa Margherita 26, 
12051, Alba (CU)
NORD: Piemonte
(+39) 340 749 5443; (+39) 335 105 0585
E-mail: redazione@envi.info - direzione@envi.info 
Sito: www.envi.info.it 

Comunicazione su l’ambiente
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AICS ASSOCIAZIONE ITALIANA  
CULTURA SPORT A.P.S

NO PROFIT

FASE DEL PROCESSO Raccolta – Gestione dei rifiuti 

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Associazione di protezione ambientale, si occupa di campagne di sensibilizzazione al rispetto 
ambientale, eventi, gare sportive e laboratori culturali volti alla promozione della cultura della 
sostenibilità, progetti di raccolta e riciclo della plastica e poi opere di educazione e pulizia degli 
ambiti naturalistici, a partire dall’ormai nota Rifiuthlon – gare a premi di raccolta rifiuti. 
Tutto questo è AiCS Ambiente che da ormai 15 anni lavora al fianco di AiCS per la promozione del 
rispetto ambientale in una rete positiva con territori, scuole, enti amministrativi e altri enti del terzo 
settore.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Come molti già sapranno la Rifiu-Thlon è una competizione di corsa e raccolta rifiuti (corri raccogli e 
vinci).  È un marchio registrato, è una nostra idea, si presta per essere inserita in ogni manifestazione 
sportiva e culturale.
I numeri del 2022 (aggiornati a settembre) saranno resi disponibili da lunedì 5 dicembre pv. Il 2022 
ha consolidato un trend nella collaborazione con i comitati che continuano ad essere essi stessi 
promotori di Rifiu-thlon. E lo stesso comincia ad accadere con i settori sportivi. Continueremo in 
questa direzione.

Sede Operativa Via Barberini, 68 
00187, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 06 4203941; (+39) 06 42039420
E-mail: dn@aics.info - ambiente@aics.it 
Sito: www.aics.it 

Protezione ambientale 
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A.I.R.E.C. ASSOCIAZIONE ITALIANA  
DEL RECUPERO ENERGETICO DA  
COMBUSTIBILI SOLIDI SECONDARI 

NO PROFIT

FASE DEL PROCESSO Consumo, riutilizzo e riparazione – Gestione dei rifiuti 

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
A.I.R.E.C. riunisce e rappresenta alcuni fra i più importanti preparatori di CSS da rifiuti urbani e 
speciali presenti ed operanti sull’intero territorio nazionale. Gli Associati vantano una vastissima 
esperienza nel settore, che ha permesso loro di ottenere la registrazione REACH del combustibile 
prodotto e, quindi, la qualificazione di “End of Waste”, così come previsto dal c.d. “Decreto Clini”- 
DM 22 del 14/02/2013 (Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di 
determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS), ai sensi dell’articolo 184 -ter , comma 
2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni). Il CSS/CSS-C da rifiuti 
non pericolosi urbani e speciali è un elemento fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi 
dell’economia circolare definiti a livello europeo a partire dalla gerarchia delle forme di gestione 
dei rifiuti, cui anche le Imprese associate ad A.I.R.E.C. fanno pieno riferimento. Attualmente in 
Italia il tasso di sostituzione calorica dei combustibili tradizionali con quelli da rifiuti (CSS/CSS-C) 
non supera il 20%, contro una media europea del 46%, nonostante la Commissione Europea abbia 
definito il recupero energetico da rifiuti nel settore del cemento una BAT- Best Available Technology.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il recupero energetico delle frazioni non riciclabili ma valorizzabili energeticamente in processi 
produttivi energivori come quello dell’industria del cemento (CO-PROCESSING) consente infatti 
di: minimizzare il depauperamento di risorse fossili non rinnovabili e quindi ridurre la Carbon 
Foot Print di processi produttivi energivori; ridurre la dipendenza da combustibili fossili di cui 
l’Italia è necessariamente grande importatrice; ridurre le emissioni di CO2 in atmosfera derivanti 
dal CO-PROCESSING di combustibili solidi secondari rispetto a quelle derivanti dalpet-coke 
tradizionalmente utilizzato; contribuire alla chiusura del ciclo di taluni rifiuti con elevato potenziale 
energetico, come ad esempio la quota di plastiche miste che residua dai processi di selezione della 
raccolta differenziata urbana e che non è normalmente considerata appetibile e sostenibile per i 
mercati del riciclo meccanico, che, diversamente, sarebbero destinati allo smaltimento.

Sede Operativa Viale Pasteur, 6
00144, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
E-mail: info@ai-rec.it 
Sito: www.ai-rec.it 

Associazione recupero compbustibili e rifiuti
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NO PROFIT- ASSOCIAZIONE

Design sostenibile – Produzione 
Consumo, riutilizzo e riparazione – Gestione dei rifiuti 

Sede Operativa Via Emilia 41/B, 
40011, ANZOLA DELL’EMILIA (BO)
NORD: Emilia Romagna
(+39) 051 642 4002
Sito: www.asso-airp.it 

A.I.R.P. ASSOCIAZIONE ITALIANA 
RICOSTRUTTORI PNEUMATICI 

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Lo pneumatico ricostruito costa meno di uno pneumatico nuovo. Confrontando i prezzi medi risulta 
che uno pneumatico ricostruito può consentire un ingente risparmio rispetto all’acquisto di uno 
pneumatico nuovo. Ogni anno gli italiani che scelgono il ricostruito risparmiano in media 60 milioni 
di euro (stime Airp).
Ai risparmi per gli utilizzatori si aggiungono anche quelli che riguardano l’intero Paese. La 
ricostruzione salva circa il 70% dei materiali originari dello pneumatico. L’Italia, infatti, risparmia 
di media annualmente 22,6 milioni di litri di petrolio e 16.600 tonnellate di altre materie prime 
strategiche come gomma naturale e sintetica, nero fumo, fibre tessili, acciaio e rame.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Lo pneumatico ricostruito riduce la produzione di rifiuti. Ogni anno nell’Unione Europea la 
sostituzione degli pneumatici degli autoveicoli genera in media oltre 300 milioni di gomme da 
smaltire a cui se ne aggiungono diversi milioni derivanti dai veicoli a fine vita. Il problema del loro 
impatto sull’ambiente è molto serio: occorrono circa 100 anni perché uno pneumatico immesso 
nell’ambiente si deteriori completamente. Con la ricostruzione degli pneumatici si può ridurre la 
produzione di PFU (pneumatici fuori uso) e rallentare in modo considerevole il flusso di smaltimento 
degli pneumatici. Ogni anno, grazie alla ricostruzione, è possibile evitare l’immissione nell’ambiente 
di 19.920 tonnellate di pneumatici. Inoltre la ricostruzione abbatte le emissioni di CO2 di 8.798 
tonnellate.

Associazione settorerecupero pneumatici
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FASE DEL PROCESSO Materie prime – Produzione 

Agricoltura – apicoltoreNO PROFIT

Sede Operativa Via E. Arosio, 3/a 
20900, Monza (MB)
NORD: Lombardia
(+39) 02 76007033
E-mail: info@apincitta.it
              mattia@apincitta.it
Sito: www.apincitta.it

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Apincittà è un’associazione ambientalista nata per la salvaguardia delle api e impollinatori nei 
contesti urbani. Parlare di ecologia all’interno di un contesto è importante perché aiutare la natura 
parte dalle scelte quotidiane.
Apincittà punta a sviluppare la coscienza sociale verso un mondo migliore costruendolo ogni 
giorno attraverso attività trasversali: 1) Diffondere apiari urbani, 2) diventare il riferimento per 
produttori e consumatori, 3) proporre gestione innovativa delle aree verdi, 4) sensibilizzare a più 
livelli, 5) supportare azioni giuridiche e lobby civiche.
Educare all’ambiente e per l’ambiente è dunque un investimento per consentire la sopravvivenza e 
il graduale benessere diffuso.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
L’ape rappresenta per eccellenza l’economia circolare, esce dall’alveare, gira la città, sui nostri 
balconi, nei giardini pubblici torna al proprio alveare, produce il miele e poi dopo il nostro miele in 
un’ottica di economia circolare torna sulla nostra tavola. Ecco perché si dice che il miele di Apincittà 
è il miele di casa tua.

APINCITTÀ
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Associazione vitivinicola

ASSOCIAZIONE 
PER IL PATRIMONIO  
DEI PAESAGGI VITIVINICOLI DI  
LANGHE-ROERO E MONFERRATO 

NO PROFIT

FASE DEL PROCESSO Materie prime – Design sostenibile – Produzione 

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Lo studio ha visto l’analisi delle best practices a livello mondiale di imballaggi del settore vitivinicolo 
in carta e cartone (etichette, carta, scatole) con l’obiettivo di veicolare il valore del territorio e dei 
suoi prodotti attraverso la buona pratica dell’utilizzo della carta riciclata per l’imballo secondario di 
un bene di alto valore come il vino prodotto nei territori UNESCO. Tutela dell’ambiente e materiali 
riciclati per veicolare la qualità della produzione. Abbiamo pertanto prodotto bozze di visual che 
veicolano questi contenuti e presentato il progetto a tutte le Associazioni di viticoltori con una 
pubblicazione e un convegno finale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
L’Associazione è l’ente preposto all’attuazione del Piano di gestione e al coordinamento dei progetti 
in atto sul territorio, e al continuo confronto con i soggetti che vi operano.
Il Piano di gestione rappresenta lo strumento operativo di riferimento per la gestione integrata del 
sito; l’obiettivo primario è quello di ricercare il giusto equilibrio tra la conservazione dei valori e lo 
sviluppo delle attività umane che nel corso dei secoli hanno contribuito a creare questo straordinario 
paesaggio vitivinicolo.

Sede Operativa piazza Alfieri 30 
14100, Asti (AT); 
NORD: Piemonte
(+39) 02 76007033
E-mail: info@paesaggivitivinicoliunesco.it
              presidente@paesaggivitivinicoliunesco.it 
Sito: www.paesaggivitivinicoli.it 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Avanzi Popolo 2.0 (progetto di APS Farina 080 Onlus), mira a diffondere l’attivazione della 
cittadinanza contro lo spreco di cibo attraverso: una piattaforma web (www.avanzipopolo.it) dove 
è possibile praticare il foodsharing; azioni di recupero di cibo a rischio spreco presso aziende di 
produzione, trasformazione e distribuzione alimentare, locali o eventi a favore di soggetti che siano 
in grado di redistribuirlo a scopo sociale sul territorio (Caritas, Parrocchie, Associazioni etc.); eventi 
e attività di educazione, formazione e sensibilizzazione intorno al tema dello spreco alimentare.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
25.000 kg di cibo recuperato; 138 donatori messi in contatto con 49 enti di carità; 110 alimenti 
scambiati sulla piattaforma di food-sharing. Condizioni per la replicabilità Vicinanza geografica tra 
il donatore di cibo ed il ricevente; presenza di una comunità cittadina disponibile all’attivazione; 
disponibilità di attuazione di percorsi formativi sulla lotta allo spreco, l’educazione alimentare e il 
consumo responsabile.

Distribuzione – Consumo, riutilizzo e riparazione - Raccolta

Lotta allo spreco alimentareNO PROFIT

Sede Operativa Via G. Guarnieri, 2/A  
70121, Bari (BA)
SUD: Puglia
E-mail: info@avanzipopolo.it 
Sito: www.avanzipopolo.it 

AVANZI POPOLO
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Dal 1989, ogni giorno recuperiamo cibo e lo doniamo alle Organizzazioni Partner Territoriali che 
aiutano persone e famiglie in difficoltà nel nostro Paese. La nostra attività, come quella di tutti 
Banchi Alimentari in Europa, alla cui Federazione apparteniamo, ha lo scopo di contribuire ad 
attenuare il problema della fame, dell’emarginazione e della povertà, oltre a promuovere la lotta allo 
spreco alimentare a scopo sociale, in collaborazione con le istituzioni nazionali ed europee. Per farlo, 
coordiniamo e contribuiamo ad organizzare il recupero delle eccedenze dalla filiera agroalimentare, 
da parte delle Organizzazioni Banco Alimentare (OBA) che, a loro volta, distribuiscono gratuitamente 
gli alimenti alle Organizzazioni Partner Territoriali (OPT) che accolgono persone e famiglie in 
difficoltà.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il recupero delle eccedenze impedisce che queste diventino rifiuti, permette un risparmio in risorse 
energetiche e un conseguente abbattimento delle emissioni di CO2 equivalenti nell’ambiente. Il 
dono gratuito di alimenti permette alle Organizzazioni partner Territoriali (OpT) di fornire un aiuto 
concreto alle persone in stato di difficoltà che si rivolgono a loro. Possono così rafforzare la propria 
mission, nel segno di una sussidiarietà concreta e testimoniata. 

Distribuzione – Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta   
Gestione dei rifiuti

Lotta allo spreco alimentareNO PROFIT

Sede Operativa Via Legnone, 4 
20158, Milano (MI)
NORD: Lombardia
(+39) 02 896584.50
E-mail: info@bancoalimentare.it 
Sito: www.bancoalimentare.it

BANCO ALIMENTARE

SETTORE NO-PROFIT
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Attraverso il lavoro del Cantiere educativo si è potuto recuperare un’area abbandonata della città, 
il Parco Urbano Padre Basile, che era divenuta una zona spesso oggetto di scarico di spazzatura 
materiali di risulta. 
L’attenzione al tema della sostenibilità ambientale è stata sempre presente nelle attività dell’equipe 
educativa anche e soprattutto attraverso le attività educative rivolte a bambini e giovani. Si sono 
sperimentati percorsi Orti sociali e Gruppi di acquisto solidali collocati sempre all’interno del 
Cantiere educativo.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il Cantiere educativo Crisci Ranni, come dice la stessa parola, ha una principale finalità educativa 
con uno sguardo rivolto prioritariamente alle future generazioni. Per questo motivo crediamo e 
abbiamo sperimentato che il lavoro costante e continuo nel tempo di educazione a questi temi 
possa costruire delle comunità più attente e responsabili.

Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Associazione ETSNO PROFIT

Sede Operativa Via Fontana, Snc 
97015, Modica (RG)
SUD: Sicilia
(+39) 334 6138705
E-mail: crisciranni@gmail.com
Sito: https://casadonpuglisi.it/crisci-ranni/

CANTIERE EDUCATIVO CRISCI RANNI
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Sia nella casa che nelle attività di economia civile anzitutto nel momento della scelta dei prodotti, 
verificando che provengano quanto più possibile da canali etici (filiere corte, commercio equo e 
solidale) e altra attenzione è l’inserimento lavorativo delle mamme accolte nella casa e di altre 
persone con fragilità sociale (giovani sottoccupati, migranti).
L’educazione ad evitare sprechi riutilizzando i cibi, perché nel mondo si muore di fame.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
È concreto e ricco di senso e quindi motivabile e ripetibile.
Cammini educativi e sensibilizzazione per restare più umani, giusti e fratelli.

Comunità solidaleNO PROFIT

Materie prime – Design sostenibile- Produzione – Distribuzione –  
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Sede Operativa Via Carlo Papa, 14
97015, Modica (RG)
SUD: Sicilia
(+39) 338 9351737
E-mail: presidente@casadonpuglisi.it
Sito: www.casadonpuglisi.it

CASA DON PUGLISI
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La Cooperativa C.E.A.S. retta e disciplinata secondo i principi della mutualità senza fini di 
speculazione privata, in ossequio a quanto previsto per le cooperative sociali di tipo “A”. Tra i 
progetti di sostenibilità, si segnala “l’Agorà dell’Abitare” di Leroy Merlin, in collaborazione con 
Caritas e C.E.A.S., con l’avvio di quattro nuovi progetti: un Bricolage del Cuore* presso la struttura 
Caritas per minori di via Venafro; un Cantiere Fai da Noi* a Mentana e due Empori Fai da Noi 
presso la sede di Caritas Roma e C.E.A.S. Mentana. L’Agorà si distingue dalle altre iniziative di 
CSR dell’Azienda per tre principi fondamentali, quali una rete di differenti soggetti coinvolti, un 
processo di costituzione, condivisione e realizzazione e, infine, un movimento generatore di valore 
nella comunità. L’Agorà dell’Abitare va oltre l’assistenzialismo, la sponsorizzazione o la donazione, 
perché ognuno può arricchire il progetto con le proprie capacità: le aziende mettendo a disposizione 
risorse (merce, competenze, strumenti, volontariato d’impresa); i cittadini offrendo competenze e 
tempo; le istituzioni creando la rete e facilitando gli scambi tra soggetti diversi; le associazioni 
no profit fornendo la propria esperienza e la conoscenza del territorio. Per rafforzare l’impegno a 
condividere idee e attività concrete, i soggetti coinvolti sottoscriveranno un patto di collaborazione. 
Leroy Merlin crede nell’importanza di una società sempre più sharing, dove fare rete diventa non 
solo una necessità ma anche un piacere, e Agorà dell’Abitare ne è un esempio concreto. Quando 
tanti soggetti diversi collaborano, si attiva un processo capace di creare un risultato maggiore della 
semplice somma di quanto prodotto dai singoli attori. Un’idea originale per offrire aiuto a persone e 
famiglie in difficoltà ma soprattutto per generare valore sociale per la comunità.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
I materiali necessari per realizzare i diversi progetti provengono da Leroy Merlin che li ha messi a 
disposizione e pensando anche agli Empori Fai da Noi, luoghi di condivisione di materiali, allestiti 
presso associazioni del territorio, dove si possono chiedere in prestito e utilizzare gratuitamente gli 
utensili necessari per lavori di manutenzione di base o piccole ristrutturazioni.

NO PROFIT

Consumo, riutilizzo, riparazione

Cooperativa tipo A

Sede Operativa Via A. Moscatelli, 284
00013, Mentana (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 06 9095283
E-mail: amministrazione@coopceas.it 
Sito: www.coopceas.it 

C.E.A.S. CENTRO EDUCATIVO  
DI ACCOGLIENZA E SOLIDARIETÀ 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Il Centro Turistico Alberghiero IAL è una scuola alberghiera che recupera il cibo esuberante, dimostra 
un impegno tangibile verso un comportamento esemplare per consumi sostenibili. 
Attraverso programmi di educazione ambientale e l’implementazione di pratiche di gestione dei 
rifiuti alimentari, il CTA IAL FVG riesce a ridurre gli sprechi di cibo e a recuperare le eccedenze per 
scopi benefici, come la distribuzione ai bisognosi o il compostaggio. 
Questa iniziativa non solo riduce gli impatti ambientali legati agli sprechi alimentari, ma promuove 
anche un approccio etico e solidale alla gestione delle risorse.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Questa impresa sociale è considerata nel territorio, ed anche da Legambiente FVG, un esempio di 
eccellenza per diversi motivi. 
In primo luogo, perché dimostra un forte impegno verso la sostenibilità ambientale e il benessere 
della comunità locale, agendo come modello positivo per altre organizzazioni e istituzioni. 
In secondo luogo, le azioni intraprese da questa realtà hanno un impatto tangibile e misurabile 
sull’ambiente e sulla società, contribuendo a ridurre gli sprechi, a promuovere il riciclo e a migliorare 
la qualità della vita delle persone.
Infine, essa dimostra che è possibile adottare pratiche sostenibili ed economicamente vantaggiose, 
creando un circolo virtuoso di benefici per l’ambiente, la comunità e l’economia locale.

Consumo, riutilizzo e riparazione 

Servizi alberghieriNO PROFIT

Sede Operativa Via Monte Cavallo, 20
33081, Aviano (PN) 
NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 335 6893549; 0434505512
E-mail: gabriele.desimone@ial.fvg.it 
Sito: www.alberghiera.it 

CENTRO TURISTICO  
ALBERGHIERO IAL FVG
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Coloriage è un laboratorio di produzione artigianale, in particolare di sartoria, riuso creativo e 
formazione, aperto a persone migranti e inoccupate, situato nel cuore di Roma, nei locali di Villaggio 
Globale, nella struttura dell’ex-mattatoio di Testaccio, adiacente alla Città dell’Altra Economia. Al 
centro del laboratorio di sartoria Coloriage ci sono l’idea del recupero di scarti tessili e quella del 
riuso creativo di abiti dismessi o difettosi, che si traducono in una collezione di Riuso, che si ispira 
ai principi dell’economia circolare.
Coloriage è un progetto dell’associazione Terià che sviluppa, in Italia e all’estero, progetti che 
promuovono l’artigianato quale fattore di sviluppo economico e sociale, garantendo un accesso 
al mercato equo e solidale, e dunque uno sviluppo economico e sociale per i soggetti beneficiari.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
La sensibilità in materia ecologico-ambientale dei fondatori corrisponde alla scelta di affiancare la 
produzione artigianale al riuso creativo di capi e oggetti che non vengono più utilizzati o difettosi e 
di e alla scelta di pratiche per il risparmio di energia elettrica, termica e idrica.  
Nell’atelier Coloriage nessuno scarto viene considerato come un rifiuto. I più piccoli scarti tessili del 
laboratorio, in particolare di tessuto wax africano, vengono recuperati e utilizzati nella collezione di 
riuso creativo dedicata ai vestiti per bambini, in cui capi dismessi o difettosi di alta qualità sono stati 
trasformati o riparati attraverso gli scampoli di queste coloratissime stoffe africane.
Inoltre, Coloriage offre la possibilità di un riuso creativo personalizzato, ovvero è possibile portare 
all’atelier vestiti da riparare o vestiti da rinnovare trasformando il loro stile, oppure è possibile 
partecipare ai laboratori aperti di riuso creativo o upcylcing personalizzato, che l’associazione 
organizza regolarmente, portando un capo usato da riparare o rinnovare con l’aiuto e la guida degli 
artigiani dell’atelier. Nonostante la sensibilità ai temi dell’economia circolare sia poco diffusa nelle 
culture di provenienza dei migranti, che costituiscono la maggioranza degli associati, è uno dei temi 
costanti della formazione artigianale proposta, e si tradurrà in un corso tematico affiancato ai corsi 
di teoria e pratica legati all’artigianato, che riesca a far comprendere e condividere a fondo la logica 
del riuso creativo praticato nei laboratori.  

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione –  
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Impresa sociale – Laboratorio produzione artigianaleNO PROFIT

Sede operativa Via della Lungaretta, 16
00153, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 328 0246211 (+39) 06 83088606
E-mail: coloriagelaboratorio@gmail.com    
Sito: www.coloriage.it   

COLORIAGE IMPRESA SOCIALE
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
L’agricoltura biologica secondo Agricoltura Nuova.
Il metodo di produzione biologico perderebbe di significato senza altre componenti di base che 
caratterizzano la struttura produttivo-distributiva della Cooperativa: la diversificazione della 
produzione agricola e dell’allevamento, la trasformazione interna all’azienda dei prodotti e la 
vendita diretta. In questa maniera è possibile: offrire prodotti a prezzi contenuti; controllare l’intero 
ciclo produttivo; mantenere un alto livello occupazionale.
Il processo di produzione di Agricoltura Nuova, che segue il metodo organico-biologico, è imperniato 
sulla filiera, che fa dell’azienda agricola un luogo di produzione, trasformazione e vendita – andando 
oltre la semplice apposizione su un’etichetta di un marchio BIO, ma cercando il contatto con il 
consumatore che può verificare in azienda la realtà della produzione agricola e biologica.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
I prodotti che vengono offerti sono biologici: si coltiva senza inquinare o contaminare la natura con 
additivi chimici o di sintesi; si alleva senza sfruttare intensivamente il bestiame, nel pieno rispetto 
del ritmo delle stagioni e della rotazione dei terreni.
Sono prodotti sani, buoni, genuini e certificati da CCpb.
Per i bambini conoscere teoricamente e praticamente (esperienza in campo aperto) l’origine dei 
prodotti agricoli scatena il riappropriarsi di responsabilità e rispetto nei confronti dei consumi 
alimentari e degli eventuali sprechi, nonché una consapevolezza per dirigere in futuro le proprie 
scelte su un consumo intelligente.
I laboratori della Cooperativa sono un aiuto prezioso per costruire quella consapevolezza che porta 
al cambiamento dello stile di vita (sprechi, consumi, scelte).

COPERATIVA SOCIALE 

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione  
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Agricoltura

Sede operativa Via Valle di Perna, 315
00128, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 339 3368321 
E-mail: m.giardini@coopceas.it
Sito: www.agricolturanuova.it/

COOPERATIVA
AGRICOLTURA NUOVA
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CSC realizza prodotti multi-componenti utilizzando plastica PE ottenuta dalla separazione dei brik 
(come il Tetrapak) e filati in PET ottenuti dal riciclaggio delle bottiglie per acqua e bevande in genere.
I prodotti sono scomponibili per favorirne il futuro riciclo. Tutti gli imballi sono in cartone riciclato e 
ovviamente riciclabile. Tutti i residui plastici provenienti dalle lavorazioni sono raccolti e riutilizzati.
Film plastici e scarti di filato vengono consegnati a terzi per la preparazione di materie prime/
seconde. L’azienda possiede un impianto fotovoltaico di 380 Kw per una completa autosufficienza 
energetica ed è certificata ISO 9001, SA8000, FSC. L’80% dei fornitori di CSC dista meno di 30 
km e tutti i dipendenti sono residenti in città, mentre 20 collaboratori provenienti da cooperative 
sociali e diversi percorsi interni di stage e formazione sono il fiore all’occhiello della società da più 
di vent’anni.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
CSC nasce nel 1963 come innovativa esperienza imprenditoriale cooperativa nel mercato degli 
strumenti per la pulizia della casa. Nel corso degli anni l’azienda ha maturato e consolidato un 
significativo patrimonio di conoscenze, esperienze e professionalità che concorrono ad ideare e 
realizzare prodotti che rispondono a quei valori di economia circolare che sempre più CSC cerca 
di soddisfare.
L’ultimo progetto col nome “Remake” è ad oggi la massima espressione di economia circolare per 
questa tipologia di prodotti. Scope, spazzoloni, spazzole bucato, mollette bucato, spazzole piatti e 
set auto vengono realizzati con materiali certificati esclusivamente provenienti dal post consumo. Le 
parti in plastica sono prodotte con polietilene separato dai brick in cartone (come il Tetra Pak), i filati 
provengono dal riciclo delle bottiglie in PET mentre carta e cartone sono esclusivamente in pasta 
riciclata. CSC coerente ai propri valori aziendali, ha scelto per il completo approvvigionamento di 
energia elettrica l’utilizzo di fonti rinnovabili, installando pannelli fotovoltaici ad elevata integrazione 
architettonica sui tetti dei propri siti produttivi, riducendo drasticamente le emissioni di CO2.
Da più di trent’anni inoltre l’azienda si avvale della collaborazione di una ventina di ragazzi gestiti 
da cooperative sociali.

NO PROFIT Cooperativa Sociale

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Sede operativa Via della Meccanica, 1
41018, San Cesario S.P. (MO) 
NORD: Emilia Romagna
(+39) 059 7473800
E-mail:info.csc@csc-italy.com     
Sito: www.csc-italy.com    

CSC COOPERATIVA SOCIALE
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Ecomondo, fiera annuale leader nei settori della green and circular economy, è il punto di incontro e 
di dialogo tra industrie, stakeholder, policy maker, opinion leader, autorità locali, mondo della ricerca 
e delle istituzioni e mette a sistema gli elementi chiave che definiscono le strategie di sviluppo della 
politica ambientale dell’Unione Europea.
È l’evento internazionale di riferimento in Europa e nel bacino del Mediterraneo per le tecnologie, i 
servizi e le soluzioni industriali nei settori della green and circular economy.
Hub di ricerca e innovazione offre informazione, condivisione e co-progettazione sulle policy 
del Green Deal Europeo grazie alla creazione di partenariati pubblico-privati impiegati nella 
progettazione nazionale, europea e internazionale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il quartiere fieristico di Rimini è stato progettato ed è gestito all’insegna del basso impatto 
ambientale.
Premiato con il prestigioso riconoscimento internazionale Elca, “Edilizia e Verde” di Norimberga, 
IEG è certificato ISO 14001 Ambiente, ISO 45001 Salute e Sicurezza sul Lavoro, ISO 20121.
Le aree verdi interne ed esterne alla Fiera di Rimini si estendono su 160 mila mq, con oltre 1500 
piante e 30 mila mq di tappeti erbosi (e gli impianti d’irrigazione utilizzano esclusivamente acque 
di falde superficiali).
Nei padiglioni della Fiera di Rimini grandi finestre e lucernai a soffitto consentono un’illuminazione 
prevalentemente naturale.
Sul quartiere sono installati 850 proiettori a Led con una riduzione dei consumi pari al 66% e un 
risparmio energetico annuo di 720.000 Kwh, con una riduzione di 120 tonnellate/anno di emissioni 
di CO2 in atmosfera. 

SETTORE NO-PROFIT

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

NO PROFIT Organizzazione evento fieristico

Sede Operativa Via Emilia, 155 Fiera di Rimini, Ingresso Sud
47921 Rimini (RN) 
NORD: Emilia Romagna
(+39) 0541 744315
E-mail: letizia.benini@iegexpo.it 
Sito: www.ecomondo.com 

ECOMONDO
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Emmaus Palermo recupera a domicilio le donazioni di arredamento, oggettistica, vestiti e libri 
all’interno delle case dei cittadini palermitani che così partecipano a un’economia di solidarietà. 
La merce è rivenduta a prezzi popolari all’interno del mercatino Emmaus e il guadagno viene 
interamente reinvestito nelle attività di accoglienza e nelle azioni di solidarietà interne ed esterne 
al movimento Emmaus. 
Emmaus Palermo coinvolge la cittadinanza in un’attività di riduzione del rifiuto, sostenendo un 
modello di raccolta dell’usato a domicilio e di educazione al riuso e al riciclo che permette di 
raccogliere la merce presso il mercatino dell’usato alla Fiera del Mediterraneo. 
All’interno la merce viene rivalorizzata, ripulita e rimessa in vendita a prezzi popolari per dare a 
chiunque un potere d’acquisto. Ad Emmaus Palermo si lavora per risolvere le ingiustizie sociali e 
ambientali attraverso il metodo dell’accoglienza, che si autofinanzia attraverso l’economia circolare. 
Ciò avviene attraverso l’attività di recupero e di rivendita di merce usata e coinvolge la cittadinanza 
in quella che è un’economia solidale. Emmaus Palermo crede nel ruolo trasformativo dei giovani 
e investe su campi di volontariato annuali che ogni anno conducono decine e decine di giovani 
provenienti da ogni parte d’Europa a confrontarsi con i suoi temi e le sue attività.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Emmaus Palermo è un’associazione di volontariato che dal 2015 si occupa dell’accoglienza di 
persone in difficoltà all’interno di una villa confiscata alla mafia, di autofinanziamento attraverso 
un’attività di recupero e di riuso di merce usata, e in generale di iniziative di sensibilizzazione e di 
educazione nel campo della giustizia ambientale e della povertà educativa. Emmaus Palermo fa 
parte della rete dei numeri pari, collabora con reti associative come Libera, Addiopizzo, Fa la cosa 
giusta e Mediterraneo Antirazzista. L’associazione ha vinto il “Premio alla Resistenza” ricevuto da 
Mediterraneo Antirazzista 2016 e il “Premio Bice Mortillaro” indetto dal Laboratorio Zen Insieme, 
oltre che una serie di citazioni da parte della stampa siciliana (MeridioNews, Repubblica Palermo, 
Palermo Today, Giornale di Sicilia, Redattore Sociale e altri ancora).

Consumo, riutilizzo, riparazione – Gestione dei rifiuti

NO PROFIT Associazione di Volontariato 

Sede operativa Via Anwar Sadat, 13 
90142, Palermo (PA) 
SUD: Sicilia
(+39) 371 1216954  (+39) 371 1219108
E-mail: palermo@emmaus.it 
Sito: www.emmauspalermo.it  

EMMAUS PALERMO
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Equoevento Onlus è una organizzazione senza scopro di lucro, nata nel 2014 a Roma da cinque 
giovani professionisti che rendendosi conto dell’enorme spreco di cibo durante gli eventi, hanno 
voluto organizzarsi per porgervi rimedio, recuperando e donando le eccedenze alimentari a enti 
caritatevoli, case famiglia, poveri e bisognosi. 
Rivolgersi ad Equoevento significa compiere un gesto di generosità e solidarietà. L’ottimo cibo 
prodotto in eccesso negli eventi e non consumato, viene ritirato e donato ai meno fortunati che a 
distanza di poche ore dall’evento ne usufruiscono con grande gioia. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Sottraendo il cibo alla logica dello spreco si effettua un’azione di sostenibilità, perché da potenziale 
rifiuto il cibo in eccesso diventa importante risorsa. Non sprecando quel cibo, inoltre, vengono 
ottimizzate tutte le risorse e le materie prime utilizzate per la preparazione dello stesso. 
Donare il cibo in eccesso dell’evento è un atto di umiltà e di equità, perché condividere i propri pasti 
con persone meno fortunate significa esimersi dal giudicare persone disagiate ponendosi sullo 
stesso piano come esseri umani.
Per combattere lo spreco alimentare e incoraggiare la solidarietà nei grandi eventi. Viene recuperato 
il cibo in eccedenza preparato in occasione di matrimoni, congressi, meeting ed eventi sportivi per 
consegnarlo a mense caritatevoli. 

Consumo, riutilizzo e riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti  

Lotta allo spreco alimentare NO PROFIT

Sede Operativa Via Catone, 21
00192, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 379 1586381
E-mail: info@equoevento.org
Sito: www.equoevento.org

EQUOEVENTO ONLUS
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I punti imprescindibili del nostro programma sono: una legislazione ambientale per principi 
superando l’attuale inquinamento da norme, rivisitando in quest’ottica il Testo Unico ambientale del 
2006; campagne di sensibilizzazione sul FARE LO SVILUPPO SOSTENIBILE; campagne nazionali sul 
riutilizzo dei rifiuti; campagne più incisive sull’uso delle energie alternative, obbligando i Comuni al 
bilancio energetico stabilendo dei tetti di risparmio e una pianificazione della produzione di energia 
eco-compatibile; noi siamo per tutte le forme di energia rinnovabile e per la valutazione d’impatto 
ambientale; la diffusione del concetto di sviluppo sostenibile nelle scuole è la base su cui fondare 
uno stile di vita eco-sostenibile; rivisitare la legislazione sulle aree protette, ritenendo pericoloso 
il proliferare di Parchi e di vincoli perché ciò potrebbe omologare l’intero territorio svilendo il 
fondamento, ovvero la conservazione di biodiversità di alcune aree di particolare pregio; valorizzare 
l’esistente.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il problema ambientale è un problema di sensibilità, solidarietà e di buon governo. L’ambiente è la 
vita dell’uomo sul Pianeta e la nostra qualità della vita. Vogliamo tutti respirare aria pulita, avere 
acqua sufficiente e potabile, avere trasporti efficienti e poco inquinanti, non avere rifiuti sotto casa, 
mangiare cibi genuini; avere meno emissioni di carbonio in atmosfera, meno disastri ecologici, 
meno inquinamento acustico. Tutto questo nell’ottica che il progresso e la modernità con tutto 
ciò che comporta e ha comportato non può fermarsi: nessuno vuole tornare al mondo bucolico 
di Lucrezio, ma tutti vogliamo capire i veri limiti dello sviluppo senza isterismi e catastrofismi che, 
di certo, non aiutano la causa della tutela ambientale. Abbiamo iniziato un nuovo ed esaltante 
percorso insieme a tanti il cui obiettivo è contribuire alla tutela dell’ambiente per una migliore 
qualità della vita, salvaguardare il diritto delle generazioni future e ritrovare il gusto di affermare 
ideali senza estremismi, con il realismo del FARE e l’ottimismo della ragione.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione

Sede operativa Via Valadier, 36/A 
00193, Roma (RM) 
CENTRO: Lazio
(+39) 06 484409
E-mail: fareambientenazionale@gmail.com
Sito: www.fareambiente.it 

FARE AMBIENTE

NO PROFIT Movimento Ecologista Europeo



105

SETTORE AZIENDALE

FASE DEL PROCESSO

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La Fiera “L’isola che c’è” è promossa e organizzata dall’Associazione L’isola che c’è – Rete Comasca 
di Economia Solidale, da Ecofficine Cooperativa Sociale e dal Centro di Servizio per il Volontariato 
dell’Insubria. La Fiera è un laboratorio di ricerca di azioni, progetti, aspirazioni e idee, produzioni, 
consumi consapevoli e relazioni con un alto valore etico e solidale.
La solidarietà e il volontariato, la sostenibilità ecologica, la valorizzazione del territorio, la centralità 
delle relazioni, la difesa e la promozione dei beni comuni, la partecipazione democratica sono i 
protagonisti a L’isola che c’è.
Alla fiera partecipano oltre 130 espositori.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
La Fiera viene realizzata per mettere in relazione esperienze di economia sostenibile e di volontariato 
con il territorio attraverso una rete virtuosa, costruita in ormai vent’anni di attività dall’insieme dei 
soggetti che costituiscono la solidarietà comasca.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione 
Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Organizzazione evento fieristicoNO PROFIT

Sede Operativa Via Regina Teodolinda 61 
22100, Como (CO) 
NORD: Lombardia
(+39) 331 6336995 
E-mail: info@lisolachece.org 
Sito: www.fieralisolachece.org/la-fiera/   

FIERA L’ISOLA CHE C’E’
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La fondazione MIdA - Musei Integrati dell’Ambiente opera dal 2004 nei comuni di Auletta e Pertosa 
promuovendo lo sviluppo sostenibile partendo dalla gestione del sito speleologico delle Grotte di 
Pertosa-Auletta, unica grotta in Italia con un fiume sotterraneo navigabile. Un tour tra la natura 
e modelli divulgativi a forte impatto spettacolare. Intorno a questo importante bene ambientale, 
la Fondazione ha creato un sistema integrato: il primo Museo del Suolo in Italia, attraverso cui 
persegue l’obiettivo di far conoscere soprattutto alle giovani generazioni l’importanza del suolo, 
unito al Museo Speleo- Archeologico, che si pone l’obiettivo di far conoscere il giacimento 
palafitticolo sommerso delle Grotte di Pertosa-Auletta.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Ha lo scopo di operare per la creazione nei comuni di Auletta e Pertosa nonché dei territori 
circostanti colpiti dal sisma del 23 novembre 1980, di un sistema attrattivo sinergico che fa perno 
sulla valorizzazione delle risorse ambientali locali e dei beni culturali, sul sostegno alla ricerca 
scientifica e tecnologica nonché sulla diffusione, divulgazione e spettacolarizzazione dei risultati 
di quest’ultima.
Il suo modello, fondato sulla gestione sostenibile del patrimonio ambientale e culturale, è stato 
riconosciuto come una eccellenza a livello nazionale, trovando ampio riscontro nei libri di famosi 
giornalisti: Pino Aprile (Mai più terroni), Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo (Se muore il sud), Carlo 
Puca (Il sud deve morire), Gianni Molinari (#Italia2018. 60 storie per capire la Terza Repubblica). 

Fondazione musei dell’ambienteNO PROFIT

Consumo, riutilizzo e riparazione – Raccolta

Sede Operativa via Muraglione 18/20  
84030 Pertosa
SUD: Campania
(+39) 0975397037
E-mail: info@fondazionemida.it 
Sito: www.fondazionemida.com 

FONDAZIONE MIDA MUSEI INTEGRATI 
DELL’AMBIENTE 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Come associazione professionale agricola sensibilizziamo i nostri associati che sono aziende 
agricole a ridurre lo spreco alimentare e si promuove l’utilizzo del compost per la concimazione dei 
campi. Per la cittadinanza abbiamo contribuito alla realizzazione di eventi pubblici in cui abbiamo 
spiegato alle famiglie e ai bambini come si coltiva un orto in balcone, come e perché si devono 
riscoprire la coltivazione dei semi antichi per rafforzare la bio diversità e la conoscenza delle tradizioni 
in un’ottica di tutela ambientale. In alcuni eventi, abbiamo cercato di informare la cittadinanza sulla 
cucina del riciclo recuperano alimenti perfettamente commestibili ma altrimenti destinati a essere 
sprecati e, insieme ai partecipanti all’evento e a un cuoco professionista realizzare dei piatti per la 
degustazione. L’associazione ha come obiettivo principale quello di sensibilizzare il pubblico sullo 
spreco alimentare e sulla necessità di cambiare il modo di affrontare le problematiche legate ai i 
rifiuti e al cambiamento climatico, proponendo soluzioni collettive. All’interno degli uffici si utilizza 
materiale di recupero e riciclato (carta etc).

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Diffusione e divulgazione delle buone pratiche attraverso eventi pubblici di sensibilizzazione 
Riduzione e riuso di materiali all’interno degli uffici per riduzione toner, carta etc.

Consumo, riutilizzo e riparazione

Associazione agricoltoriASSOCIAZIONE

Sede Operativa Via G. Matteotti, 79 
35026 Monselice (PD)
NORD: Veneto
(+39) 0495737142
Sito: www.futuroagricoltura.com 

FUTURO AGRICOLTURA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Green Building Council Italia (GBC Italia) è un’associazione senza scopo di lucro cui aderiscono le 
più competitive imprese e le più qualificate associazioni e comunità professionali italiane operanti 
nel segmento dell’edilizia sostenibile. GBC Italia fa parte del World GBC, una rete di GBC nazionali 
presenti in più di 80 paesi, che rappresenta la più grande organizzazione internazionale al mondo 
attiva per il mercato delle costruzioni sostenibili. GBC Italia promuove un processo di trasformazione 
del mercato edile italiano attraverso la promozione del sistema di certificazione di terza parte e dei 
propri protocolli di certificazione (i sistemi GBC) espressamente sviluppati per le specificità del 
mercato italiano, i cui parametri stabiliscono precisi criteri di progettazione e realizzazione di edifici 
salubri, energeticamente efficienti e a impatto ambientale contenuto.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Tra le ultime attività formative sul tema:
Sostenibilità e Benessere delle persone
Strategie e best practice per costruire edifici eco-sostenibili e certificati, riducendo l’impatto 
ambientale e migliorando l’efficienza energetica, con un’attenzione particolare al benessere sociale 
e psicologico delle persone. Le dimensioni del well-being e della salubrità, promuovendo un 
approccio integrato durante l’intero ciclo di vita di un edificio, dalla progettazione alla manutenzione.
Finanza Verde
La finanza verde è uno strumento efficace per promuovere investimenti in infrastrutture sostenibili e 
accelerare la transizione ecologica e digitale. Fondi verdi, green bond e altre forme di finanziamento 
sostenibile possono incentivare progetti edilizi a basso impatto ambientale, contribuendo alla 
decarbonizzazione.
Intelligenza Artificiale e Innovazione Digitale
Le tecnologie digitali stanno cambiando radicalmente il modo in cui gli edifici vengono progettati, 
costruiti e gestiti, con particolare attenzione alla sua applicazione nella gestione intelligente delle 
risorse, nella manutenzione predittiva e nell’ottimizzazione dell’utilizzo degli spazi. 

Materie prime – Design sostenibile – Consumo, riutilizzo, riparazione

Sede Operativa Piazza Manifattura, 1
Rovereto (TN) 
NORD: Trentino Alto Adige
(+39) 0464 443452
E-mail: info@gbcitalia.org amministrazione@gbcitalia.org 
Sito: www.gbcitalia.org 

Associazione di imprese ediliNO PROFIT

GREEN BUILDING COUNCIL ITALIA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Il processo di utilizzo del fondo del caffè come substrato di coltura del fungo Pleurotus ostreatus 
è un metodo innovativo di riciclo di un rifiuto organico. Il caffè viene miscelato con segatura per 
un equilibrato apporto di lignina e cellulosa e un adeguato pH per la crescita del fungo. A questo 
substrato viene aggiunto il micelio del fungo e il tutto è poi imbustato in sacchi forati di materiale 
plastico nei quali, a condizioni di temperatura, luce ed umidità controllate, il micelio si sviluppa fino 
a produrre i corpi fruttiferi per un massimo di tre raccolti a sacco. Il progetto è aderente ai principi 
dell’economia circolare, è in grado di produrre lavoro e di ridurre sensibilmente la produzione di 
rifiuti in maniera innovativa, ecologica e sostenibile: Diminuzioni dell’emissione di CO2, in quanto il 
prodotto non viene conferito alle discariche e successivamente agli inceneritori.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Dal 2015, i nostri servizi ambientali si sono orientati verso i principi dell’economia circolare, dove 
competenze e relazioni si muovono verso una comune visione a zero sprechi. Le nostre attività 
si basano su solidi valori di cooperazione e solidarietà, perseguendo l’interesse generale della 
comunità e dell’integrazione sociale. Per questo, collaboriamo con istituzioni locali per sperimentare 
nuovi servizi e creare nuove opportunità di lavoro, in particolare per categorie fragili di lavoratori.

Cooperativa sociale agricolaNO PROFIT

Materie prime – Produzione – Gestione dei rifiuti

Sede Via Milano loc. Cascina Flora
20085 Locate Triulzi (MI);
NORD: Lombardia
(+39) 02 90732026
E-mail: info@ilgiardinone.it 
Sito: www.ilgiardinone.it 

IL GIARDINONE COOPERATIVA 
SOCIALE - FUNGOBOX
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Le tisane KORE rappresentano un connubio perfetto tra tradizione artigianale e sostenibilità 
ambientale. Ogni passo, dalla semina alla raccolta, dalla cura delle piante alla trasformazione dei 
preziosi ingredienti, è curato con amore e dedizione dalle persone coinvolte nei nostri percorsi di 
inserimento lavorativo. La nostra missione è offrire non solo un prodotto di alta qualità, ma anche 
un messaggio di solidarietà e inclusione. Le nostre tisane etiche sono certificate biologiche ed 
ecosostenibili, frutto di un’agricoltura rispettosa dell’ambiente e delle persone. Ogni filtro è realizzato 
con materiali biodegradabili al 100%, garantendo zero impatti ambientali negativi.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il progetto Kore parte da una prima fase di aiuto umanitario puro, nel quale si intercettano le 
situazioni più gravi di esclusione sociale e vulnerabilità, per poi operare al fine di far raggiungere 
agli utenti una certa autonomia e l’inserimento nel tessuto sociale produttivo.
Il progetto Kore opera in stretta connessione con i servizi INTERSOS già in essere nei centri 
INTERSOS24 di Torre Spaccata e INTERSOS Lab di Via della Stazione di Ottavia: Aiuto e protezione 
per i casi di violenza di genere - safe space e child friendly space, Salute, salute mentale e supporto 
psicologico, orientamento al lavoro, alloggio, alta formazione lavorativa, lingua, socializzazione ed 
inclusione. Scegliere KORE significa sostenere un modello di fare impresa in modo etico e virtuoso. 
Ogni prodotto è realizzato a mano, in Italia, è sostenibile ed è pensato con attenzione all’impatto 
sociale e ambientale. KORE infatti è una realtà accreditata in biologico che nel corso di questi anni 
di ricerca ha selezionato fornitori e realtà partner per dar vita a delle linee certificate e sostenibili.
La cura nella scelta dei tessuti per le linee sartoriali e delle piante officinali per le Tisane Etiche, 
nonché la cura nel processo di lavorazione sono passi fondamentali e coerenti con ciò che KORE 
vuole esprimere. Il prodotto che ne risulta non è un mero fine, ma un mezzo che permette di 
promuovere un percorso lavorativo sostenendo il processo di empowerment e di autonomia dei 
dipendenti.

Materie prime – Design sostenibile – Produzione

Sede Operativa Via della Stazione di Ottavia, 129 
00135, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 06 8537431 
E-mail: korepec@legalmail.it
Sito: https://www.kore.bio/kore

Impresa socialeNO PROFIT

KORE S.R.L 
IMPRESA SOCIALE ONLUS 
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Kyoto Club è un’organizzazione non profit, creata nel febbraio del 1999, costituita da imprese, enti, 
associazioni e amministrazioni locali, impegnati nel raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle 
emissioni di gas-serra assunti con il Protocollo di Kyoto, con l’Accordo di Parigi e con il Green Deal 
europeo. Kyoto Club promuove iniziative di sensibilizzazione, informazione e formazione nei campi 
dell’efficienza energetica, dell’utilizzo delle rinnovabili, della riduzione e corretta gestione dei rifiuti, 
dell’agricoltura e della mobilità sostenibili, in favore della bioeconomia, l’economia verde e circolare. 
In qualità di interlocutore di decisori pubblici, nazionali, europei e della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, Kyoto Club si impegna, inoltre, a stimolare proposte e 
politiche di intervento mirate e incisive nel settore energetico-ambientale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Le attività di Kyoto Club possono essere così sintetizzate:
Corsi di formazione rivolti a professionisti, operatori del settore, amministratori pubblici, studenti 
che vogliono approfondire alcuni dei temi più attuali del contesto energetico-ambientale (ad 
esempio, corsi per certificatori energetici degli edifici, sulle Esco, su impianti eolici di piccola taglia 
e su sistemi fotovoltaici, ecc.) Workshop normativi e tecnologici di aggiornamento con esperti del 
settore.Organizzazione di convegni e seminari e collaborazione scientifica ad eventi fieristici di 
settore. Sostegno ai processi di certificazione ambientale.
Informazione attraverso il sito dell’associazione e QualEnergia, rivista bimestrale e portale internet 
che informano sulle tematiche energetiche dal punto di vista della sostenibilità ambientale.
Realizzazione di documenti e position paper per i diversi settori tecnologici e di mercato trattati 
dall’associazione anche attraverso il contributo dei Gruppi di Lavoro.
Analisi e visibilità delle best practices sviluppate dagli associati.
AzzeroCO2 – Kyoto Club ha costituito, insieme a Legambiente e Ambiente Italia, la società 
AzzeroCO2 srl allo scopo di diffondere la cultura dell’efficienza energetica, l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili e operare interventi di neutralizzazione nel mercato volontario.  

Associazione con obiettivo riduzione emissioni gas-serra

Materie prime – Design sostenibile – Produzione – Distribuzione

Sede Operativa Via Genova, 23 
00184 – Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 06 485539
E-mail: ufficiostampa@kyotoclub.org 
Sito: www.kyotoclub.org 

KYOTO CLUB ASSOCIAZIONE

FASE DEL PROCESSO

NO PROFIT
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Il Maistrassà di Gemona del Friuli rappresenta una realtà di fondamentale importanza nell’ambito 
dell’economia circolare. 
Il Maistrassà è un centro di recupero che si impegna nella raccolta, riparazione e redistribuzione di 
oggetti e materiali usati. 
Attraverso programmi di sensibilizzazione e attività di laboratorio, il centro promuove l’idea del riuso 
come alternativa sostenibile all’acquisto di prodotti nuovi, riducendo gli sprechi e contribuendo alla 
creazione di una comunità più consapevole e solidale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Questa realtà No Profit è considerata nel territorio locale e da Legambiente FVG un esempio di 
eccellenza per diversi motivi. 
In primo luogo, dimostra un forte impegno verso la sostenibilità ambientale e il benessere della 
comunità locale, agendo come modello positivo per altre organizzazioni e istituzioni. 
In secondo luogo, le azioni intraprese da questa realtà hanno un impatto tangibile e misurabile 
sull’ambiente e sulla società, contribuendo a ridurre gli sprechi, a promuovere il riciclo e a migliorare 
la qualità della vita delle persone. 
Infine, dimostra che è possibile adottare pratiche sostenibili ed economicamente vantaggiose, 
creando un circolo virtuoso di benefici per l’ambiente, la comunità e l’economia locale.

Consumo, riutilizzo e riparazione – Raccolta 

Servizi per il riusoNO PROFIT

Sede Operativa Via Santa Lucia, 34
33013, Gemona del Friuli (UD)
NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 338 2733319 
E-mail: associazione@maistrassa.it 
Sito: www.maistrassa.it

MAISTRASSÀ DI GEMONA 
DEL FRIULI
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MODICALTRA

NO PROFIT

FASE DEL PROCESSO Materie prime – Produzione – Consumo, riutilizzo, riparazione 
Gestione dei rifiuti   

Comunità

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Come Associazione abbiamo sempre promosso i concetti di sostenibilità, economia circolare ed 
autoproduzione. Ne sono esempio alcune attività presentate, di seguito alcuni esempi: cinema 
di quartiere (proiezione gratuita film per la comunità nei quartieri meno considerati di Modica. 
Per questa occasione anziché affittare il telo per la proiezione abbiamo deciso di autoprodurlo 
ed usarlo come esempio), Eutopie di quartiere (laboratorio per bambini su come vedono la città. 
Per la realizzazione dei modellini abbiamo utilizzato solo materiale riciclato in parte fornito dal 
coinvolgimento di cittadini attivi), Azioni di Comunità (azioni congiunte tra associazioni proponenti 
e partecipanti all’interno della rete creata), Mappatura e Amministrazione condivisa dei beni 
comuni (attività che tendono al recupero ed alla riqualificazione di immobili già presenti alleviando 
il problema della cementificazione e conseguente problematica impermeabilizzazione del suolo), 
comunicazione generale (preferiamo la comunicazione multimediale a quella classica “cartacea” 
che viene utilizzata in piccolissima parte per evitare uso e spreco di carta).

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Dal primo giorno di attività (ed anche prima) abbiamo sempre cercato di proporre pratiche di 
sostenibilità dimostrando sempre non solo gli effetti collaterali positivi sull’ambiente e le persone 
che vivono la comunità ma anche, e forse soprattutto, la positiva economicità e gli effetti diretti 
di queste pratiche per i soggetti che le propongono con la fervida intenzione di sfatare il mito per 
cui operare per la comunità in maniera sostenibile complica un eccessivo sforzo organizzativo 
ed economico. Invece invertire rendendo i concetti di economia circolare pragmaticamente 
comprensibili e facilmente applicabili da chiunque abbia a cuore la nostra comunità.

Sede Operativa Via Giambattista Magnaghi 86
97015, Modica (RG)
SUD: Sicilia
(+39) 333 5244184
E-mail: salvo.avola@gmail.com - info@modicaltra.it 
Sito: www.modicaltra.it 
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 Sede Operativa 
SUD: Sicilia
(+39) 338 2723983
E-mail: arianna.salemi@alice.it

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Il Movimento delle mamme di Modica crea una rete di solidarietà e cooperazione e basa il suo 
progetto sugli articoli 2, 3 e 11 della Costituzione Italiana. Il progetto serve per aiutare le persone ad 
uscire dall’ isolamento sociale e prendersi cura dei quartieri della propria città. Riutilizza e ricicla la 
lana al fine di creare coperte per gli indigenti nelle strade, nelle strutture carcerarie, all’ interno di enti 
accreditati di beneficenza. Collaborazione significative con il Day Hospital di Ragusa, parrocchie, 
associazioni religiose e non di più parti d’Italia. 
Per essere contattare abbiamo la pagina fb La coperta delle mamme di Modica, su cui chiediamo 
solo ed esclusivamente gomitoli di lana, mai soldi. Non abbiamo finanziamenti e tutto si basa sulla 
volontà e sulle donazioni di lana. 
Si possono trovare notizie su di noi su : Repubblica, Il Domani Ibleo, Meridionews,  La Sicilia, Rai 
3,  Video Mediterraneo, Canale 74, Video Regione, IntvSicilia,  Pagina Istagram e Fb del Comune di 
Crotone e altri piccoli giornali locali della provincia di Ragusa.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il Movimento delle mamme di Modica fa circolare solidarietà e cooperazione tra altre realtà con gli 
stessi obiettivi. Usa gli spazi pubblici della propria città, Modica, scoprendo da vicino i punti di forza 
e di debolezza dei propri quartieri, cercando soluzioni o richiamando su di essi l’attenzione politica 
per un reale interessamento.  
Aiuta le persone a fare rete, a sostenersi a vicenda, ad andare oltre ogni etichettatura che crea 
isolamento.
Riscopre il valore delle donne come cittadine attive, riprende i libri di storia e gli articoli della 
Costituzione, proteggendo così la memoria storica del Paese e applica di fatto gli articoli 2, 3, 
11 della Costituzione Italiana incontrando e sostenendo altre realtà completamente diverse per 
orientamento religioso politico e sessuale.

Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta 

NO PROFIT Cittadinanza Attiva

MOVIMENTO  
DELLE MAMME DI MODICA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
La Salvaguardia del nostro “Oro Verde” e dei suoi Ecosistemi è ciò che ci tiene impegnati ogni 
giorno tramite Attività che abbandonino la logica consumistica e che promuovano la Creazione 
Sostenibile, al fine di contrastare lo sperpero delle Risorse Naturali e la Crisi Climatica Ambientale.
Promuoviamo la Ricerca Scientifica nell’ambito dello Stoccaggio di CO2, andando a Piantumare 
Alberi specifici di cui la Paulownia, l’Ulivo e il Bambù; Incentiviamo la diffusione di Vigne, Parchi e 
Boschi; Incentivazione all’apicoltura e all’Allevamento di farfalle e falene; Produzione e vendita di 
prodotti alimentari a Chilometro Zero; Creazione di Orti botanici e sociali per la Coltivazione di piante 
officinali; Promozione e Gestione Consapevole contro l’Inquinamento da Plastica; Alle Aziende che 
svilupperanno progetti con noi, sarà rilasciata un Attestazione di Benemerenza Ambientale.
Sosteniamo l’Inclusione tra gli Individui, in particolare delle persone provenienti da altri Paesi, 
nell’ottica di appartenenza di tutti i cittadini del mondo allo stesso Pianeta.
Incentiviamo la Riqualificazione degli Immobili pubblici inutilizzati o confiscati alla criminalità 
organizzata con l’intenzione di migliorare il contesto Paesaggistico e Sociale in cui operiamo ogni 
giorno.
In Collaborazione con gli enti pubblici organizziamo Attività Ricreative, Gite in Ambienti Culturali, 
Oasi, Parchi e Visite a Siti Patrimonio dell’UNESCO al fine ricreare un’occasione di crescita reciproca.
Educare al Rispetto e alla Cura del Pianeta e del prossimo è ciò che ci contraddistingue

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Sosteniamo e promuoviamo un nuovo Approccio fondato sul senso di Responsabilità verso 
l’ambiente a 360°,
dal punto di vista ecologico e sociale, lavorando per rendere il mondo migliore.
Ricreiamo spazi inclusivi dove Uomo e Natura, in simbiosi, possano entrare in Contatto, interagendo 
nel Rispetto e Salvaguardia del Pianeta, il nostro Oro Verde.
Non possiamo rispettare e tutelare ciò che non si conosce, che non si ama e che non ci emoziona. 

Materie prime – Design sostenibile – Produzione

Agricola ASSOCIAZIONE

Sede operativa, Via Carlo Collodi
20831, Seregno (MB)
NORD: Lombardia
E-mail: oroverdezerocento@gmail.com
Sito: www.oroverdezerocento.it

ORO VERDE ZERO CENTO
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Retake ha tra i suoi scopi quello di promuovere pratiche virtuose dei cittadini anche riguardo al 
corretto conferimento dei rifiuti, alla loro riduzione e di conseguenza promuovere pratiche di riuso 
e riciclo. Comportamenti virtuosi e responsabili di riciclo possono contribuire a ridurre di molto il 
peso dei nostri consumi sull’ambiente. Altrettanto importanti sono le pratiche di riuso in quanto 
i beni integri e funzionanti, dismessi dai proprietari, possono essere ancora utilizzabili da altre 
persone, contribuendo a superare la cultura del “usa e getta”, non sostenibile per l’ambiente. 
In questo contesto dal 2018 Retake ha avviato a Roma il progetto di “Riuso e Riciclo delle scarpe da 
ginnastica usate” che mira a sensibilizzare giovani e meno giovani sul tema del riuso e riciclo, per 
mostrare come anche una scarpa dismessa può continuare ad avere un valore. Se in buono stato le 
scarpe usate serviranno per la donazione, altrimenti verranno destinate a diventare “materia prima 
seconda” per costruire terreni antiurto per parchi giochi o piste di atletica.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Nella società cresce sempre più la sensibilità e la richiesta, da parte dei cittadini e dei consumatori, 
di uno sviluppo economico sostenibile, anche dal punto di vista sociale, che faccia leva su attività 
e funzioni di ordine etico e culturale e sul rispetto delle risorse ambientali e sociali. Quello che fa 
ReTake e nello specifico quello che fa con il progetto ‘’Riuso e Riciclo delle scarpe da ginnastica’’ 
è diffondere i concetti di economia circolare, rafforzare i comportamenti virtuosi per uno sviluppo 
sostenibile e promuovere un uso più efficiente della risorsa-rifiuto nella logica di non spreco.

Servizi sulla gestione rifiuti e riuso e ricicloNO PROFIT

Consumo, riutilizzo e riparazione – Gestione dei rifiuti 

Sede Operativa Piazza di Campitelli 2 
00186, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 06 69374362
E-mail: info@retakeroma.org
Sito: www.retake.org/roma/

RETAKE ROMA
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NO PROFIT

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Rete dei Comuni Sostenibili è l’associazione nazionale più grande in Europa di Comuni, Province, 
Città Metropolitane che si dedicano allo sviluppo sostenibile e alla territorializzazione degli Obiettivi 
di Agenda 2030 con un monitoraggio volontario e indicatori locali di sostenibilità. L’orizzonte 
è rivolto agli Obiettivi 2050 UE. Possono aderire gli Enti Locali, di qualsiasi dimensione e colore 
politico. Progetto innovativo e concreto, servizi utili, condivisione buone pratiche.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
La misurazione e il monitoraggio sono strumenti indispensabili, ma non il fine. L’obiettivo è quello di 
stimolare l’azione concreta delle amministrazioni locali. 
Accompagniamo i Comuni a pianificare nel medio e lungo periodo, in coerenza con gli obiettivi 
dell’agenda 2030. 
Misurazione dei risultati, fissare gli obiettivi, pianificazione, strumenti, servizi, possibilità di 
partecipare a bandi: tutto questo è la rete dei Comuni Sostenibili. 
Pianificare, significa non solo fissare sulla carta gli obiettivi, ma anche coinvolgere le comunità 
locali, i cittadini e le cittadine, le organizzazioni, le istituzioni locali, nella elaborazione di strategie 
e priorità. 
Ai comuni aderenti chiediamo l’impegno ad approvare il piano di azione per il comune sostenibile, o 
Agenda Locale 2030. Questo Piano è il contenitore di tutte le pianificazioni strategiche, che devono 
essere coerenti tra loro e basate sugli obiettivi di sostenibilità. 

Indefinito

Servizi rivolti ai comuni di percorsi di sostenibilità

Sede Operativa Via delle Botteghe Oscure, 54
00186, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
(+39) 06 6976601 
E-mail: segreteria@comunisostenibili.eu 
Sito: www.comunisostenibili.eu 

RETE DEI COMUNI SOSTENIBILI
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Attraverso gli occhi dei più piccoli, ogni materiale obsoleto diventa una fonte di ispirazione illimitata. 
RICREO abbraccia la visione infantile che vede potenzialità e bellezza dove altri vedono solo rifiuti. 
Impariamo dalla natura stessa: in un ciclo eterno, nulla viene sprecato e tutto si trasforma.
Il riciclaggio creativo non è solo un’attività: è un messaggio potente di solidarietà verso il 
nostro pianeta. Unisciti a noi in questa avventura ecologica e lasciati ispirare dalla magia della 
trasformazione. 
Con RICREO, ogni creazione diventa un gesto d’amore verso l’ambiente.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
In un’epoca che richiede un nuovo approccio al rispetto per l’ambiente e per le risorse che ci 
circondano, RICREO guida con l’esempio. 
Rivoluzioniamo l’uso di oggetti dimenticati e materiali di scarto industriali e artigianali, 
trasformandoli in opere d’arte e strumenti educativi. In quest’ottica, anche i prodotti imperfetti e gli 
oggetti considerati senza valore acquistano nuova vita, incarnando la bellezza della sostenibilità.

Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Associazione promozione sociale: Centro riuso dei materialiNO PROFIT

Sede Operativa Via Istituto Suore Santa Maria di Loreto, 3 
22029, Uggiate Trevano (CO)
NORD: Lombardia 
(+39) 342 9436659 
E-mail: ricreo.centroriuso@gmail.com
Sito: www.ricreo.org/

RICREO 
CENTRO RIUSO DEI MATERIALI
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ARRR - Agenzia Regionale Recupero Risorse è una società in house della Regione Toscana che 
lavora a supporto delle politiche regionali in tema di rifiuti ed energia.
Opera in materia di prevenzione della produzione di rifiuti, del loro riciclo e recupero e promuove 
l’efficienza energetica ed il ricorso alle energie rinnovabili, nell’ambito più ampio dell’economia 
circolare e delle politiche di sostenibilità.L’Agenzia inoltre svolge attività informativa su rifiuti ed 
efficienza energetica rivolta ai cittadini, alle imprese e agli enti locali. Si occupa dello sviluppo e 
del mantenimento tecnico del SIERT (sistema informativo regionale sull’efficienza energetica), il 
catasto informatico regionale che contiene i dati relativi a tutti gli impianti, al fine di garantire un 
controllo omogeneo su tutto il territorio perseguendo il fine di una maggiore sicurezza e risparmio 
energetico. Ha mansioni generali di consulenza nei servizi di gestione integrata dell’energia, di 
promozione delle fonti energetiche rinnovabili e dell’uso razionale ed efficiente dell’energia nel 
quadro della creazione di un bilancio equilibrato tra domanda e offerta energetica.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Garantisce alla Regione supporto tecnico per la definizione e il monitoraggio delle politiche 
pubbliche di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati, per la promozione di buone pratiche 
su riciclo e riduzione dei rifiuti e per la concessione di finanziamenti per progetti di prevenzione 
e gestione dei rifiuti. Raccoglie, verifica ed elabora i dati sul ciclo dei rifiuti urbani in Toscana e 
in particolare su produzione, raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani, inclusi i dati sul 
costo dei servizi e sulle tariffe comunali. Verifica ed elabora i dati sul ciclo dei rifiuti che producono 
le imprese della Toscana ed in particolare i dati sulla produzione, l’importazione, l’esportazione, 
il recupero e lo smaltimento dei rifiuti delle imprese. Gestisce lo “Sportello Informambiente” per 
fornire a istituzioni, cittadini e imprese informazioni sulla normativa e sulla giurisprudenza in materia 
di rifiuti ed economia circolare e sui dati di produzione, recupero e smaltimento dei rifiuti e inoltre 
cura attività formative ed informative con l’obbiettivo di creare la consapevolezza e la cultura del 
risparmio energetico, della riduzione delle emissioni e del recupero e valorizzazione delle risorse. 

FASE DEL PROCESSO

In House della Regione Toscana che lavora a supporto delle politiche 
regionali in tema di rifiuti ed energia

SOCIETÀ

Gestione dei rifiuti

Sede Operativa via di Novoli, 26 
50127, Firenze (FI)
CENTRO: Toscana
(+39) 055 321851
E-mail: arrr@arrr.it 
Sito: www.arrr.it/economia-circolare-e-rifiuti1 

ARRR - AGENZIA REGIONALE  
RECUPERO RISORSE S.P.A. 
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È il primo programma volontario di certificazione per la ristorazione regionale, adatto ad ogni tipo di 
ristorante dell’Emilia-Romagna, estendibile anche in altre Regioni. A 360° perché considera aspetti 
ambientali, economici e sociali e offre una visione ampia ed olistica della sostenibilità.
Sulla base di un disciplinare tecnico redatto all’interno del progetto e contenente: linee guida, 
indicatori e le schede di valutazione, avviene la valutazione e la certificazione del ristorante che 
si impegna a proseguire nel cammino della sostenibilità. È prevista la partecipazione ad un corso 
di formazione sui 10 punti su cui si sviluppa il percorso di certificazione della sostenibilità nella 
ristorazione.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Sensibilizzazione dei ristoratori sul tema della sostenibilità ambientale, sociale ed economica 
dell’attività; individuazione di indicatori per poter misurare, anche solo parzialmente, gli impatti e 
le ricadute positive delle azioni messe in campo dai ristoratori. RS360 è un programma inclusivo, 
partecipato perché condiviso tra i portatori di interesse e consistente perché validato da un 
Comitato Scientifico, composto da membri della comunità tecnico-scientifica del settore, che ne 
garantisce la solidità ed il continuo adeguamento alle più avanzate conoscenze.

Materie prime – Consumo, riutilizzo, riparazione
Raccolta – Gestione dei rifiuti

PUBBLICA AMINISTRAZIONE No Profit, servizi

NORD: Emilia Romagna
(+39) 333 5729331
E-mail: info@piacecibosano.com 
Sito: https://ristorazionesostenibile360.it/ 

ASSOCIAZIONE PIACE CIBO SANO  
PARTNER PUBBLICO

SETTORE P.A.
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Riduzione degli scarti alimentari e degli imballaggi
La pratica consiste nella stipulazione di accordi con alcune imprese della Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO) per l’installazione, all’interno dei propri punti vendita, di apparecchiature 
e macchinari dedicati alla distribuzione di prodotti sfusi (detersivi, cereali, etc.). La pratica è 
stata accompagnata da un’attività di monitoraggio riguardante tutti i punti vendita aderenti alla 
sperimentazione, finalizzata al calcolo della quantità complessiva di rifiuti da imballaggio evitati.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Il comportamento è virtuoso perché cerca di porre in essere correttivi nel post consumo già nella 
fase di acquisto dei prodotti riducendo il carico personale di smaltimenti dei rifiuti in favore di un 
comportamento collettivo rivolto verso l’ambiente.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta 
Gestione dei rifiuti

Sede operativa Piazza della Loggia, 1
25121 Brescia
NORD: Lombardia
(+39) 030 297 8599; (+39) 030 297 7304
E-mail: vicesindaco@comune.brescia.it - assessoratoambiente@comune.brescia.it 
Sito: www.comune.brescia.it 

COMUNE DI BRESCIA
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Oriolo Romano, che da anni ormai ha sposato la missione dell’Associazione Comuni Virtuosi, 
può vantare una percentuale di raccolta differenziata stabilmente intorno all’80%, che si riscontra 
anche nelle numerose sagre e feste, dove i visitatori incontrano i prodotti locali utilizzando stoviglie 
completamente recuperabili. Il connubio tra la storia dei Comuni Virtuosi e l’idea del borgo di Oriolo 
Romano come città ideale ha permesso un fortunato incontro di tradizione e di innovazione: oggi il 
paese può servirsi di un piccolo mercato contadino animato da produttori locali, è consapevole che 
l’illuminazione pubblica utilizza, sia nei nuovi impianti sia nei più vecchi, le più recenti tecnologie 
disponibili per risparmiare e ridurre i consumi, sa che gli impianti sportivi e le scuole ricorrono a 
efficienti soluzioni energetiche fotovoltaiche e solari, in un’ottica complessiva tesa sempre a far 
coesistere le caratteristiche della comunità con gli stimoli che arrivano dall’esterno. Il Comune 
di Oriolo Romano, inoltre, comunque fa parte de la Comunità Energetica Rinnovabile che è uno 
strumento ideato dal legislatore per incentivare e promuovere pratiche di autoconsumo e di 
autoproduzione di energia elettrica, anche considerando gli importanti stravolgimenti che il mercato 
dell’energia elettrica ha attraversato negli ultimi mesi. Il Comune di Oriolo Romano, all’interno del 
progetto nazionale BeCome, insieme con partner tecnici capaci e operativi come Legambiente e la 
esco AzzeroCO2, intende verificare la possibilità di una costituzione di una Comunità Energetica 
Rinnovabile all’interno del nostro comune.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
I comportamenti posti in essere dal Comune possono essere considerati virtuosi sotto molteplici 
fronti: dalla raccolta differenziata che registra ogni anno il risultato di oltre l’80% di rifiuti differenziati, 
alla gestione di impianti sportivi, impianti presso le scuole a basse emissioni per ridurne il consumo 
di energia. Anche quanto concerne gli eventi maggiormente conosciuti dal pubblico come la Sagra 
del Porcino il Comune ha affidato il servizio assicurando che i servizi accessori di distribuzione e 
somministrazione del cibo utilizzassero materiali biodegradabili e/o riciclati. Infine si sottolinea 
la partecipazione al progetto BeCome per la costituzione di una comunità energetica rinnovabile.

Consumo, riutilizzo, riparazione – Raccolta – Gestione dei rifiuti

Sede operativa Via Vittorio Emanuele III, 3, 
01010 Oriolo Romano (VT)
CENTRO: Lazio
(+39) 328 1714118; (+39) 06 99837144
E-mail: postmaster@comuneorioloromano.vt.it - m.russo@comuneorioloromano.vt.it 
Sito: www.comune.orioloromano.vt.it 

COMUNE DI ORIOLO ROMANO

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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ICESP si configura come un network il cui l’obiettivo è quello di creare un punto di convergenza 
nazionale sulle iniziative, le esperienze, le criticità, le prospettive e le aspettative sull’economia 
circolare che il nostro Paese vuole e può rappresentare in Europa con un’unica voce, promuovendo 
il modo italiano di fare economia circolare anche attraverso specifiche azioni dedicate. 

Perché il comportamento costituisce una best practice?
ENEA è stata selezionata nel primo Gruppo di Coordinamento di ECESP (2017-2020) in qualità di 
rappresentante del mondo della ricerca e, sulla base di questo incarico, di durata triennale, le è stato 
chiesto di svolgere la funzione di Hub nazionale per l’economia circolare.
Per questo ENEA ha promosso la realizzazione di una interfaccia nazionale di ECESP, attraverso 
l’istituzione della piattaforma mirror “Italian Circular Economy Stakeholder Platform - ICESP” (nel 
seguito, in breve, anche “Piattaforma”). In analogia a ECESP, ICESP si è configurato dapprima, nel 
2018, come un network di network andando poi ad aprirsi verso le organizzazioni italiane con 
attività di economia circolare, con l’obiettivo di creare un punto di convergenza nazionale sulle 
iniziative, le esperienze, le criticità, le prospettive e le aspettative sull’economia circolare che il 
sistema Italia vuole e può rappresentare in Europa con un’unica voce, promuovendo il modo italiano 
di fare economia circolare (The Italian way for circular economy). 
Dal 2021 ENEA partecipa a tutti i Leadership Group (LG) di ECESP garantendo, come 
precedentemente nel Coordination Group, da un lato il trasferimento delle informazioni derivate 
dalla partecipazione ai LGs di ECESP verso gli stakeholder italiani aderenti ad ICESP e allo stesso 
tempo diffondendo in Europa esperienze, aspetti di discussione, buone pratiche italiane nel campo 
dell’economia circolare raccolte tramite ICESP.
ICESP coinvolge ed è aperta alla partecipazione di organizzazioni di attori italiani delle imprese, 
delle istituzioni, della ricerca e della società civile attivi ed interessati alla transizione verso 
l’economia circolare, ciascuno dei quali sia in grado di rappresentare un insieme significativo del 
proprio settore di riferimento.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Consumo, riutilizzo e riparazione – Raccolta 

Sede operativa, Lungotevere Thaon di Revel, 76
00196, Roma (RM)
CENTRO: Lazio
E-mail: info@icesp.it  
Sito: https://www.icesp.it/  https://www.enea.it/it/ 

ENEA- ICESP 
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Il progetto vuole promuovere un percorso educativo didattico attraverso la costruzione di un piccolo 
orto, per avvicinare i bambini alla terra e valorizzare il legame emotivo e cognitivo con quest’ultima, 
sviluppando le abilità sociali ed individuali in continuità con le relazioni adulto – bambino che 
si consolideranno anche attraverso la conoscenza dell’ambiente culturale e delle tradizioni del 
territorio nell’allestimento di feste e spettacoli in occasione delle festività del Natale e del Carnevale.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Insegnare ai bambini la costruzione di un piccolo orto, oltre a sviluppare le abilità sociali e individuali, 
consente al piccolo di avvicinarsi all’agricoltura e di riscoprire il legame con la terra e di conoscere 
i prodotti tipici agricoli legati a quel determinato territorio.

FASE DEL PROCESSO

Settore scuolaPUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Materie prime

Sede Operativa Via Pittini
51011, BORGO A BUGGIANO (PT)
CENTRO: Toscana
(+39) 0572 32018 
E-mail: ptic81900g@istruzione.it  
Sito: www.istitutosalutaticavalcanti.edu.it  

ISTITUTO COMPRENSIVO  
SALUTATI CAVALCANTI
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Ormai appuntamento fisso, anche quest’anno la RUS - Rete delle Università per lo Sviluppo 
sostenibile ha promosso “M’illumino di meno”, Giornata del risparmio energetico e degli stili di 
vita sostenibili lanciata dalla trasmissione di Rai Radio2 Caterpillar, che ha avuto luogo venerdì 16 
febbraio. Dal 2005 - anno della prima edizione dell’iniziativa - molto è cambiato. Innanzitutto, per 
esempio, dal 2022 “M’illumino di meno” non è più una semplice campagna o iniziativa, ma una 
giornata nazionale, un momento di festa e di riflessione, un’occasione ricorrente per fermarsi a 
considerare se quella intrapresa sia la giusta strada verso la transizione ecologica.
Soprattutto, però, sono cambiati i toni e le modalità dei discorsi intorno alla crisi climatica. Se nel 
2005 una vera transizione ecologica poteva sembrare un altro progetto utopico per l’umanità, proprio 
a fine 2023 questa transizione ha fatto per la prima volta la propria comparsa nell’accordo finale 
della Conferenza delle Parti (COP28) delle Nazioni Unite. E ancora, dal 2022 la questione ambientale 
fa parte della Costituzione Italiana e dal 2015 la comunità internazionale partecipa all’ambizioso 
progetto disegnato dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Così, in questa 20a edizione, “M’illumino 
di meno” si è espanso, ha rotto i confini e si è rivolto a tutti e tutte, con la volontà di stimolare un 
dialogo che sia innanzitutto internazionale e pervasivo. “No borders recita il titolo dell’edizione 2024, 
perché l’ambiente che dobbiamo difendere - mari, oceani, foreste, ghiacciai - non ha confini e, allo 
stesso modo, senza confini dev’essere anche l’azione dell’umanità verso la transizione ecologica. 
“M’illumino di meno 2024” ha invitato comuni, scuole, università e la comunità tutta non solo ad 
agire nel proprio quotidiano, ma soprattutto a cercare alleanze e sviluppare progetti internazionali, 
a “spegnere i confini” e oltrepassarli in nome di una concreta inversione di rotta.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
M’illumino di Meno è la Giornata Nazionale del Risparmio Energetico e degli Stili di Vita Sostenibili 
ideata nel 2005 da Rai Radio2 con la trasmissione Caterpillar. M’illumino di Meno si celebra ogni 
anno il 16 febbraio per diffondere la cultura della sostenibilità ambientale e del risparmio delle 
risorse. La Giornata Nazionale del Risparmio Energetico e degli Stili di Vita Sostenibili è stata 
istituita dal Parlamento con la Legge n. 34/2022.

FASE DEL PROCESSO Distribuzione

Sede operativa Viale Mazzini, 14
00195, Roma (RM) 
CENTRO: Lazio
(+39) 800800002 
E-mail: caterpillar@rai.it 
Sito: https://www.rai.it/milluminodimeno/ 

M’ILLUMINO DI MENO

AZIENDA Rai - Radiotelevisione Italiana Spa
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I soggetti della grande distribuzione si impegnano ad accordare prezzi di favore a Caritas Toscana 
per l’acquisto di grandi quantità di beni di prima necessità – in particolare tonno, olio e legumi - che 
verranno stoccati in magazzini del Banco Alimentare e poi distribuiti da Caritas a cittadini e famiglie 
bisognose, privilegiando nuclei familiari numerosi e con presenza di minori e disabili. La Regione, 
che coordina il progetto, interviene con una cifra pari a 150.000 euro per un anno.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Spesa per tutti si inquadra in una serie di azioni attivate per combattere la povertà e il disagio sociale 
da parte della Regione Toscana, grazie ad enti impegnati quotidianamente sul territorio nei confronti 
di fasce deboli e marginali della popolazione, come Caritas e Banco alimentare, che è riuscita a dare 
assistenza alimentare a un numero consistente di famiglie toscane bisognose. Le banche dati sulla 
povertà parlano di 139.000 persone che non sono in grado di garantirsi uno standard di vita minimo, 
coinvolgendo tre catene della grande distribuzione in Toscana in un’operazione di questo tipo a 
carattere sociale. Una collaborazione pubblico privato che potrà estendersi anche ad altri interventi 
in un ambito in cui la grande distribuzione può avere un ruolo di rilievo. 
Si tratta di un accordo importante di per sé ma anche per il metodo, che può contribuire a far 
crescere la rete toscana tra soggetti no profit, istituzioni e aziende del commercio.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Raccolta

 

Sede Operativa Firenze, Palazzo Sacrati Strozzi, P.zza Duomo, 10
CENTRO: Toscana
(+39) 0554383022 
E-mail: vicepresidente.saccardi@regionetoscana.it 
Sito: www.regionetoscana.it  

REGIONE TOSCANA
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Il Municipio II ha un territorio che si estende dai confini del Centro storico di Roma fino alle sponde 
del Tevere, con una popolazione di circa 200mila abitanti. Tra i suoi obiettivi la sostenibilità, in 
diverse declinazioni e pur se nel perimetro delle funzioni e delle risorse ad esso assegnate, ha 
sempre avuto un’attenzione particolare. Due esempi tra tutti. Dal 2020 il Municipio è dotato di 
un Regolamento “Zero plastica” riguardante l’utilizzo della plastica monouso. Anche la mobilità 
dolce, e le relative iniziative di promozione, contribuiscono a orientare il territorio verso pratiche 
sostenibili. Ecco perché il Municipio da anni è impegnato nella promozione della pedonalità con 
la realizzazione di isole pedonali e zone 30, che hanno alcune fondamentali caratteristiche. Una 
di queste è la riqualificazione e la valorizzazione dei quartieri, è il caso per esempio della pregiata 
Piazza Perin del Vaga (già pedonale dal 2019) o di Piazza Mincio, meglio conosciuta come Quartiere 
Coppedè, (dove la pedonalizzazione è in fase di progettazione).

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Progetto “Zero plastica”, il regolamento stabilisce che in ogni iniziativa pubblica e istituzionale 
organizzata dal Municipio II non devono essere utilizzati articoli di posateria, piatti, bicchieri ed ogni 
altro articolo di simile tipologia realizzati in plastica monouso. Anche nello svolgimento di eventi 
promossi dal Municipio e realizzati in forza di bandi e procedure ad evidenza pubblica non possono 
essere utilizzati articoli di posateria, piatti, vassoi, bicchieri ed ogni altro articolo di simile tipologia 
realizzati in plastica monouso.
La sicurezza stradale e la riduzione delle emissioni, avverrà nella Zona 30 di piazza Alessandria, 
progetto in fase di realizzazione che ha al centro il Mercato rionale dei primi del secolo scorso 
caratterizzato da prodotti a filiera corta e cortissima, e che prevede l’ampliamento delle zone 
pedonali, misure per calmierare la velocità, interventi per ridurre il traffico di attraversamento. 

Gestione dei rifiuti

Sede operativa Via Dire Daua, 11 
CENTRO: Lazio
(+39) 06 69602361
(+39) 06 69602302
E-mail: mariaiose.castrignano@comune.roma.it 
Sito: www.comune.roma.it/web/it/municipio-ii.page 
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PUBBLICA AMINISTRAZIONE Ambiente

In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
Il Parlamento, a larghissima maggioranza, ha varato nel maggio del 2016 la legge 28 giugno 2016, n. 
132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale, istituendo un sistema di a reta che fonde le 21 
Agenzie Regionali (ARPA) e Provinciali (APPA), oltre a ISPRA in una nuova identità.
La legge attribuisce al nuovo soggetto compiti fondamentali quali: attività ispettive nell’ambito delle 
funzioni di controllo ambientale monitoraggio dello stato dell’ambiente controllo delle fonti e dei 
fattori di inquinamento attività di ricerca finalizzata a sostegno delle proprie funzioni supporto tecnico-
scientifico alle attività degli enti statali, regionali e locali che hanno compiti di amministrazione attiva 
in campo ambientale accolta, organizzazione e diffusione dei dati ambientali che, unitamente alle 
informazioni statistiche derivanti dalle predette attività, costituiranno riferimento tecnico ufficiale 
da utilizzare ai fini delle attività di competenza della pubblica amministrazione.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Attraverso il Consiglio del SNPA, il Sistema esprime il proprio parere vincolante sui provvedimenti 
del Governo di natura tecnica in materia ambientale e segnala al MATTM e alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.
Per assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico 
della qualità dell’ambiente a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione 
sanitaria a tutela della salute pubblica, sono istituiti i LEPTA, i Livelli essenziali delle prestazioni 
tecniche ambientali, che costituiscono il livello minimo omogeneo su tutto il territorio nazionale 
delle attività che il Sistema nazionale è tenuto a garantire, anche ai fini del perseguimento degli 
obiettivi di prevenzione collettiva previsti dai livelli essenziali di assistenza sanitaria. 

Sede operativa: Via Vitaliano Brancati, 48
00144, Roma (RM) 
CENTRO: Lazio
(+39) 06 50072076
E-mail: stampa@isprambiente.it - pres.snpa@isprambiente.it 
Sito: www.snpambiente.it
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In cosa consiste in particolare il comportamento virtuoso
L’Università di Udine ha realizzato il “Portale del Riuso” per cedere beni e attrezzature, non più utili ai 
fini accademici, ad altri enti pubblici, a scuole e organizzazioni no profit, attraverso un portale web 
che consente di prenotare i beni messi a disposizione gratuitamente.
Questo strumento, mirando ad allungare la vita operativa di beni e attrezzature, è portatore di valori 
ambientali e sociali e rappresenta un’applicazione dei principi dell’economia circolare. 
Poiché i beni ceduti sono soprattutto di tipo informatico, attualmente si sta lavorando in particolare 
all’affinamento degli aspetti procedurali per la rimozione dei dati personali dai dispositivi digitali. 
Dall’avvio del progetto si sono iscritte al Portale del Riuso oltre 30 scuole e 70 associazioni, a cui 
sono stati donati più di 100 PC fissi, circa 60 tra portatili e tablet, 25 monitor, 10 stampanti e 35 
mobili.

Perché il comportamento costituisce una best practice?
Evitare lo spreco di risorse pubbliche, considerando che spesso beni e attrezzature (computer, 
mobili ecc.) non più necessari all’ateneo rimangono inutilizzati, pur essendo funzionanti e utilizzabili 
in altri contesti come scuole o associazioni. 
L’esperienza è replicabile anche in altri contesti, infatti il progetto è già stato presentato alla Rete 
delle università per lo sviluppo sostenibile (RUS), che include la maggior parte degli atenei italiani, 
e sono in corso accordi per l’uso del portale web; anche altri enti pubblici (per esempio alcuni 
Comuni) hanno mostrato interesse. 
Una possibile barriera allo sviluppo di questo tipo di attività riguarda le strutture organizzative.

Distribuzione – Consumo, riutilizzo e riparazione

PUBBLICA AMINISTRAZIONE Setore universitario - Servizi

Sede Operativa Via Petracco, 8   
33100, Udine (UD)
 NORD: Friuli Venezia Giulia
(+39) 335 323101 
E-mail: salvatore.amaduzzi@uniud.it  
Sito: www.riuso.uniud.it
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